Gazzetta Uticiale N. 199 del 26 Agosto 2002

LEGGE 30 luglio 2002, n.189
Modifica alla normativa in materia di inmgrazione e di asilo

CAPO |
DI SPOSI ZI ONI | N MATERI A
DI | MM GRAZI ONE

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Promul ga
| a seguente | egge:

Art. 1.
(Cooper azione con Stati stranieri)

1. Al fine di favorire le elargizioni in favore di iniziative d
svi l uppo unmanitario, di qualunque natura, al testo unico delle

i nposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni,
sono

apportate |l e seguenti nodificazioni

a) all'"articolo 13-bis, comma 1, lettera i-bis), dopo |e parole:
"organi zzazioni non lucrative di utilita' sociale (ONLUS)," sono
inserite | e seguenti: "delle iniziative umanitarie, religiose o

| ai che, gestite da fondazioni, associazioni, comtati ed enti

i ndi viduati con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri,
nei Paesi non appartenenti all'Organizzazi one per |a cooperazione
e

| o svil uppo econom co (OCSE)"

b) all"articolo 65, conmma 2, lettera c-sexies), dopo |e parole:
favore dell e ONLUS' sono aggiunte, in fine, |le seguenti: ",
nonche'

le iniziative umanitarie, religiose o |laiche, gestite da

f ondazi oni ,

associ azioni, comtati ed enti individuati con decreto de

Presi dente

del Consiglio dei mnistri ai sensi dell"articolo 13-bis, comm 1,
lettera i-bis), nei Paesi non appartenenti all'OCSE;".

2. Nella el aborazione e nella eventual e revi sione dei progranmi
bilaterali di cooperazione e di aiuto per interventi non a scopo
umani tari o nei confronti dei Paesi non appartenenti all'Unione
europea, con esclusione delle iniziative a carattere unmanitari o,
il

Governo tiene conto anche della coll aborazione prestata dai Paesi

a

interessati alla prevenzione dei flussi mgratori illegali e a
contrasto dell e organizzazioni crimnali operanti
nel | "inmm grazi one

cl andestina, nel traffico di esseri umani, nello sfruttanento
del |l a
prostituzione, nel traffico di stupefacenti, di armanmenti, nonche



In
materia di cooperazione giudiziaria e penitenziaria e nella
applicazione della normativa internazionale in materia d
Sicurezza

del I a navi gazi one.

3. Si puo' procedere alla revisione dei programm di cooperazione
e di aiuto di cui al comma 2 qualora i Governi degli Stati

i nteressati non adottino m sure di prevenzione e vigilanza atte a
prevenire il rientro illegale sul territorio italiano di cittadini
espul si .

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto

dal | " amm ni strazi one conpetente per nateria, ai sensi
dell*art. 10, conm 2 e 3, del testo unico delle

di sposi zi oni sulla pronul gazi one delle |eggi,

sul | " emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica

28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare |la

| ettura delle disposizioni di |egge nodificate o alle qual
e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e

| "efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all"art. 1:

- Si riporta il testo degli articoli 13-bis, comm

1, lettera i-bis), e 65 comm 2, lettera c-sexies), de
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986,
n. 917 (Approvazi one del testo unico delle inposte su
redditi), cone nodificati dalla presente |egge:

"Art. 13-bis (Detrazioni per oneri). - 1.

Dal | "inmposta | orda si detrae un inporto pari al 19 per
cento dei seguenti oneri sostenuti dal contribuente, se non
deduci bili nella determ nazione dei singoli redditi che
concorrono a formare il reddito conpl essivo:

(Om ssis).

I -bis) |e erogazioni |iberali in denaro, per inporto

non superiore a 4 mlioni di lire, a favore delle

organi zzazioni non lucrative di utilita sociale (ONLUS),
delle iniziative umanitarie, religiose o |aiche, gestite da
fondazi oni, associazioni, comtati ed enti individuati con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, ne

Paesi non appartenenti all'Organizzazione per |a
cooperazione e | o sviluppo econom co (OCSE) nonche’
contributi associativi, per inporto non superiore a 2
mlioni e 500 mla lire, versati dai soci alle societa' di
nmut uo soccorso che operano escl usivanmente nei settori d

cui all"art. 1 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, al fine
di assicurare ai soci un sussidio nei casi di malattia, d

I npot enza al lavoro o di vecchiaia, ovvero, in caso d
decesso, un aiuto alle loro famglie. La detrazi one e
consentita a condi zione che il versanento di tal

erogazioni e contributi sia eseguito tramte banca o
ufficio postale ovvero nediante gli altri sistem d
paganento previsti dall'art. 23 del decreto |egislativo

9 luglio 1997, n. 241, e secondo ulteriori nodalita' idonee



a consentire all anmnistrazione tinanziaria | o svol gl nmento
di efficaci controlli, che possono essere stabilite con
decreto del Mnistro delle finanze da enmanarsi ai sensi
dell"art. 17, conma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

(Om ssis).

"Art. 65 (Oneri di utilita" sociale). - (Omssis).
2. Sono inoltre deducibili: (Qmssis).

c-sexies) le erogazioni liberali in denaro, per

i nporto non superiore a 4 mlioni o al 2 per cento de
reddito d'inpresa dichiarato, a favore delle ONLUS, nonche
le iniziative umanitarie, religiose o |laiche, gestite da
fondazi oni, associazioni, comtati ed enti individuati con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri ai sensi
dell"art. 13-bis, comma 1, lettera i-bis), nei Paesi non
appartenenti all' OCSE

(Om ssis).

Art. 2.

(Comtato per il coordi nanento

e il nonitoraggio)

1. Al testo unico delle disposizioni concernenti |a disciplina

del | " i mm grazione e norne sulla condi zione dello straniero, di cui
a

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, di seguito denom nato
"testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998", dopo

|"articolo 2, e inserito il seguente:
"Art. 2-bis. - (Comitato per il coordinanento e il nonitoraggio) -
1. E istituitoil Comtato per il coordinanento e il nonitoraggio

del | e di sposi zioni del presente testo unico, di seguito denon nato
"Comitato".

2. Il Comtato e' presieduto dal Presidente o dal Vice Presidente
del Consiglio dei mnistri o da un Mnistro del egato da

Presi dente

del Consiglio dei mnistri, ed e conposto dai Mnistri

i nteressati

ai tem trattati in ciascuna riunione in numero non inferiore a
gquattro e da un presidente di regione o di provincia autonoma
desi gnato dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle
provi nce autonone.

3. Per I'"istruttoria delle questioni di conpetenza del Comtato,
e istituito un gruppo tecnico di |lavoro presso il Mnistero

del |l '"interno, conposto dai rappresentanti dei Dipartinenti per gl
affari regionali, per |le pari opportunita' , per il coordi nanento
dell e politiche conunitarie, per |'innovazione e |e tecnologie, e
dei

Mnisteri degli affari esteri, dell'interno, della giustizia,
del l e

attivita' produttive, dell'istruzione, dell'universita e della
ricerca, del lavoro e delle politiche sociali, della difesa,

del | ' econom a e delle finanze, della salute, delle politiche
agricole

e forestali, per i beni e le attivita' culturali, delle

comuni cazioni, oltre che da un rappresentante del Mnistro per gl
italiani nel nondo e da tre esperti designati dalla Conferenza
unificata di cui all"articolo 8 del decreto |egislativo 28 agosto



199/, n. 281. Alle riunioni, I1n relazione alle nmaterie oggetto d
esane, possono essere invitati anche rappresentanti di ogni altra
pubbl i ca amm ni strazione interessata all'attuazi one delle

di sposi zioni del presente testo unico, nonche' degli enti e delle
associ azioni nazionali e delle organizzazioni dei |avoratori e de
datori di lavoro di cui all'articolo 3, comma 1.

4. Con regol anento, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 1,
dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400, e successive nodificazioni, su
proposta del Presidente del Consiglio dei mnistri, di concerto
con

il Mnistro degli affari esteri, con il Mnistro dell'interno e
con

il Mnistro per le politiche conunitarie, sono definite le
nodalita'

di coordinanento delle attivita' del gruppo tecnico con |le
strutture

della Presidenza del Consiglio dei mnistri".

Note all"art. 2:

- Si riporta, per opportuna conoscenza, il testo

dell"art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
(Definizione ed anplianento delle attribuzioni della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e |le province autonone di Trento e Bol zano ed

uni ficazione, per le materie ed i conpiti di interesse
comune delle regioni, delle province e dei conuni, con |la
conferenza Stato-citta" ed autonom e locali):

"Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autononie | ocal

e Conferenza unificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonom e locali e wunificata per le materie ed i conpiti

di interesse comune delle regioni, delle province, de
conmuni e delle cormunita' nontane, con | a Conferenza

St at o- r egi oni

2. La Conferenza Stato-citta" ed autonom e locali e

presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regionali; ne fanno parte altresi' il Mnistro
del tesoro, del bilancio e della programazi one econoni ca,
il Mnistro delle finanze, il Mnistro dei |avori pubblici,
il Mnistro della sanita', il presidente dell' Associ azi one
nazi onal e dei conmuni d'ltalia - ANCI, il presidente

del 1" Uni one province d'Italia - UPI ed il presidente

del | ' Uni one nazi onal e comuni, conunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati
dall' ANCI e sei presidenti di provincia designati dall' UPI
Dei quattordici sindaci designati dall'ANCl cingque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della

| egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nmenbri del Governo, nonche' rappresentanti

di anmm nistrazioni statali, locali o di enti pubblici.
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e
convocata al neno ogni tre mesi, e conunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi |la necessita o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPlI o dell' UNCEM
4. La Conferenza unificata di cui al conma 1 e



convocata dal Presidente del Consiglio del Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari
regionali o, se tale incarico non e conferito, da

M nistro dell'interno".

- Per il testo vigente dell'art. 3, conma 1, del

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, v. nelle note
all"art. 3.

- Si riporta, per opportuna conoscenza, il testo

vigente dell'"art. 17, comma 1, della | egge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell"attivita di Governo e ordi nanento
dell a Presidenza del Consiglio dei Mnistri):

"1. Con decreto del Presidente della Repubblica,

previ a del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, sentito i
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro
novanta giorni dalla richiesta, possono essere enanati
regol anenti per disciplinare:

a) |'esecuzione delle leggi e dei decreti

| egi slativi, nonche' dei regol anenti comunitari;

b) |"attuazione e |'integrazione delle |l eggi e de
decreti legislativi recanti norne di principio, esclusi
quelli relativi a materie riservate alla conpetenza
regi onal e;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte

di leggi o di atti aventi forza di |egge, senpre che non si
tratti di nmaterie conmunque riservate alla |egge;

d) |'organizzazione ed il funzionanento delle

anmm ni strazi oni pubbliche secondo | e disposizioni dettate
dal l a | egge".

Art. 3.
(Politiche mgratorie)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
all"articolo 3, al comma 1, dopo le parole: "ogni tre anni" sono

inserite | e seguenti: "salva |la necessita" di un termne piu
breve".

2. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
all"articolo 3, il comma 4 e' sostituito dal seguente:

"4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, sentiti
il Comtato di cui all"articolo 2-bis, coma 2, |a Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto |egislativo 28 agosto
1997, n. 281, e le conpetenti Commi ssioni parlanmentari, sono

annual nente definite, entro il termne del 30 novenbre dell'anno
precedente a quello di riferinento del decreto, sulla base de
criteri generali individuati nel docunento progranmatico, |e quote

massinme di stranieri da amrettere nel territorio dello Stato per

| avor o subordi nato, anche per esigenze di carattere stagionale, e
per

| avoro aut ononb, tenuto conto dei ricongiunginenti famliari e
del l e

m sure di protezione tenporanea eventual nente di sposte ai sensi

dell"articolo 20. Qualora se ne ravvisi |'opportunita', ulteriori
decreti possono essere emanati durante |'anno. | visti di ingresso
ed

I permessi di soggiorno per |avoro subordi nato, anche per esigenze



di

carattere stagionale, e per lavoro autonono, sono rilasciati entro
il

limte delle quote predette. In caso di nmancata pubblicazi one de
decreto di programmazi one annuale, il Presidente del Consiglio de
mnistri puo' provvedere in via transitoria, con proprio decreto,
nel

limte delle quote stabilite per |'anno precedente".

Note all'art. 3:

- Sl riporta il testo integrale dell'art. 3 del

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato
dal l a presente | egge:

"Art. 3 (Politiche mgratorie). - 1. Il Presidente

del Consiglio dei Mnistri, sentiti i Mnistri interessati,
il Consiglio nazionale dell'economa e del lavoro, |a

Conf erenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, la

Conferenza Stato-citta" e autonome locali, gli enti e le
associ azi oni nazionali maggiornente attivi nell'assistenza
e nell'integrazione degli inmgrati e | e organizzazioni de

| avoratori e dei datori di |avoro nmaggi ornente
rappresentative sul piano nazionale, predispone ogni tre
anni salva |l a necessita' di un termne piu breve i
docunent o progranmatico relativo alla politica

del |l "inmm grazione e degli stranieri nel territorio dello
Stato, che e' approvato dal Governo e trasnesso a

Par | ament 0. Le conpetenti conm ssioni parlanentari
esprinmono il loro parere entro trenta giorni da
ricevinmento del docunento programmatico. ||l docunento
programmati co e emanato, tenendo conto dei pareri
ricevuti, con decreto del Presidente della Repubblica ed e’
pubblicato nella Gazzetta U ficiale della Repubblica
italiana. Il Mnistro dell'interno presenta annual nente a
Par| anento una rel azione sui risultati raggiunti attraverso
I provvedi nenti attuativi del docunento progranmati co.

2. Il docunento programmatico indica |le azioni e gl
interventi che o Stato italiano, anche in cooperazi one con
gli Stati nmenbri dell'Uni one europea, con | e organizzazion
internazionali, con le istituzioni conunitarie e con

organi zzazi oni non governative, si propone di svolgere in
materia di inmmgrazione, anche nediante |a conclusione d
accordi con i Paesi di origine. Esso indica altresi' le

m sure di carattere econom co e sociale nei confronti degl
stranieri soggiornanti nel territorio dello Stato, nelle
mat eri e che non debbono essere disciplinate con | egge.

3. Il docunento individua inoltre i criteri general

per | a definizione dei flussi di ingresso nel territorio
dello Stato, delinea gli interventi pubblici volti a
favorire le relazioni famliari, |'inserinmento sociale e

| "integrazione culturale degli stranieri residenti in
Italia, nel rispetto delle diversita' e delle identita’
culturali delle persone, purche' non confliggenti con

| " ordi namento giuridico, e prevede ogni possibile strunento
per un positivo reinserinento nei Paesi di origine.



4. Con decreto del Presidente del Consigllo de

Mnistri, sentiti il Comitato di cui all'art. 2-bis, comm
2, la Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto

| egi sl ativo 28 agosto 1997, n. 281, e |le conpetenti

comm ssioni parlanmentari, sono annual nente definite, entro
il termne del 30 novenbre dell'anno precedente a quello di
riferimento del decreto, sulla base dei criteri general

i ndi viduati nel docunento programmatico, |e quote nassine
di stranieri da amettere nel territorio dello Stato per

| avor o subordi nato, anche per esigenze di carattere

stagi onal e, e per lavoro autonono, tenuto conto de
ricongiunginmenti famliari e delle m sure di protezione

t enpor anea eventual nente di sposte ai sensi dell"art. 20.
Qual ora se ne ravvisi |'opportunita', ulteriori decreti
possono essere emanati durante |'anno. | visti di ingresso
ed i pernessi di soggiorno per |avoro subordinato, anche
per esigenze di carattere stagionale, e per lavoro

aut onono, sono rilasciati entro il limte delle quote
predette. In caso di mancata pubblicazi one del decreto d
progranmmazi one annual e, il Presidente del Consiglio de
Mnistri puo' provvedere in via transitoria, con proprio
decreto, nel |limte delle quote stabilite per |'anno
precedent e.

5. Nell"anmbito delle rispettive attribuzioni e

dotazioni di bilancio, le regioni, |le province, i conuni e
gli altri enti locali adottano i provvedi nenti concorrenti
al persegui nento dell ' obbiettivo di rinuovere gli ostacol

che di fatto inpediscono il pieno riconoscinento de
diritti e degli interessi riconosciuti agli stranieri ne
territorio dello Stato, con particolare riguardo a quelle
inerenti all'alloggio, alla lingua, all'integrazione

sociale, nel rispetto dei diritti fondanentali della
per sona unana.
6. Con decreto del Presidente del Consiglio de

Mnistri, da adottare di concerto con il Mnistro
dell"interno, si provvede all'istituzione di Consigl
territoriali per |'immgrazione, in cui Siano rappresentati
| e conpetenti amm nistrazioni locali dello Stato, la
regione, gli enti locali, gli enti e |l e associazion

| ocal mrente attivi nel soccorso e nell'assistenza agl
immgrati, |e organizzazioni dei lavoratori e dei datori di
| avoro, con conpiti di analisi delle esigenze e d

pronozi one degli interventi da attuare a livello |ocale.
6-bis. Ferm restando i trattanmenti dei dati

previsti per il perseguinento delle proprie finalita'
istituzionali, il Mnistero dell'interno espleta,

nell"anmbito del Sistema statistico nazionale e senza oneri
aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato, le attivita'
di raccolta di dati a fini statistici sul fenoneno

del | "i mm grazi one extraconunitaria per tutte |e pubbliche
amm ni strazioni interessate alle politiche mgratorie.

7. Nella prima applicazione delle disposizioni de
presente articolo, il docunento programmatico di cui al
comma 1 e' predisposto entro novanta giorni dalla data d
entrata in vigore della |l egge 6 marzo 1998, n. 40. Lo
stesso docunento indica |la data entro cui sono adottati



decret! di cul al comm 4.

8. Lo schema del docunento programmatico di cui al

comma 7 e' trasnesso al Parlanento per |'acquisizione de
parere delle conm ssioni conpetenti per materia che si
esprinono entro trenta giorni. Decorso tale term ne, i
decreto e' emmnato anche in mancanza del parere".

Art. 4.
(I ngresso nel territorio dello Stato)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
all"articolo 4, sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Il visto di ingresso e rilasciato dalle rappresentanze

di pl omatiche o consolari italiane nello Stato di origine o d
stabile

residenza dello straniero. Per soggiorni non superiori a tre mesi
sono equi parati ai visti rilasciati dalle rappresentanze

di pl omati che

e consolari italiane quelli enessi, sulla base di specific
accordi ,

dall e autorita' diplomatiche o consolari di altri Stati.
Contestual nente al rilascio del visto di ingresso |'autorita

di pl onatica o consolare italiana consegna allo straniero una
conuni cazi one scritta in lingua a lui conprensibile o, in
mancanza,

in inglese, francese, spagnolo o arabo, che illustri i diritti e i
doveri dello straniero relativi all'ingresso ed al soggiorno in
Italia. Qualora non sussistano i requisiti previsti dalla
nor mat i va

in vigore per procedere al rilascio del visto, |"autorita'
di pl omatica o consolare conunica il diniego allo straniero in
I i ngua

a lui conprensibile, o, in mancanza, in inglese, francese,
spagnol o o

arabo. In deroga a quanto stabilito dalla | egge 7 agosto 1990, n.
241, e successive nodificazioni, per notivi di sicurezza o d

ordi ne

pubblico il diniego non deve essere notivato, salvo quando

ri guarda

| e domande di visto presentate ai sensi degli articoli 22, 24, 26,
27, 28, 29, 36 e 39. La presentazione di docunentazione falsa o
contraffatta o di false attestazioni a sostegno della domanda d
visto conporta automati canente, oltre alle relative
responsabilita'’

penali, |I'inanm ssibilita della donmanda. Per | o straniero in
possesso di pernmesso di soggiorno e sufficiente, ai fini de
reingresso nel territorio dello Stato, una preventiva

conuni cazi one

all"autorita' di frontiera";

b) al comma 3, ['ultino periodo e sostituito dal seguente: "Non
e’ ammesso in Italia lo straniero che non soddisfi tali requisiti
0

che sia considerato una mnaccia per |'ordine pubblico o la
sicurezza

dello Stato o di uno dei Paesi con i quali |'ltalia abbia



sottoscritto accordl per |a soppressone del controlll alle
frontiere

interne e la |libera circol azione delle persone o che risulti
condannat o, anche a seguito di applicazione della pena su
richiesta

ai sensi dell'"articolo 444 del codice di procedura penale, per
reati

previsti dall"articolo 380, cormmi 1 e 2, del codice di procedura

penal e ovvero per reati inerenti gli stupefacenti, la |iberta'
sessual e, il favoreggi anento dell'inm grazi one cl andesti na verso
|"Italia e dell"em grazione clandestina dall'ltalia verso altri
Stati

o per reati diretti al reclutanmento di persone da destinare alla
prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di mnori
da

inpiegare in attivita' illecite".

Note all"art. 4:

- Si riportail testo dell'art. 4 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
present e | egge:

"Art. 4 (Ingresso nel territorio dello Stato). - 1.
L'ingresso nel territorio dello Stato e' consentito allo
straniero in possesso di passaporto valido o docunento
equi pol lente e del visto d'ingresso, salvi i casi di

esenzi one, e puo' avvenire, salvi i casi di forza mggiore,
soltanto attraverso i valichi di frontiera appositanente
istituiti.

2. Il visto di ingresso e' rilasciato dalle

rappresentanze di pl omati che o consolari italiane nello
Stato di origine o di stabile residenza dello straniero.
Per soggi orni non superiori a tre mesi sono equi parati ai
visti rilasciati dalle rappresentanze diplonatiche e
consolari italiane quelli enessi, sulla base di specific
accordi, dalle autorita' diplomatiche o consolari di altri
Stati. Contestual nente al rilascio del visto di ingresso

| "autorita' diplomatica o consolare italiana consegna allo
strani ero una comuni cazione scritta in lingua a |ui
conprensibile o, in mancanza, in inglese, francese,
spagnol o o arabo, che illustri i diritti e i doveri dello
straniero relativi all'ingresso ed al soggiorno in Italia.
Qual ora non sussistano i requisiti previsti dalla normativa
in vigore per procedere al rilascio del visto, |'"autorita'
di pl omatica o consol are conmunica il diniego allo straniero
in lingua a lui conprensibile, o, in mancanza, in inglese,
francese, spagnolo o arabo. In deroga a quanto stabilito
dalla |l egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive

nodi fi cazioni, per notivi di sicurezza o di ordine pubblico
i1 diniego non deve essere notivato, salvo quando riguarda
| e domande di visto presentate ai sensi degli articoli 22,
24, 26, 27, 28, 29, 36 e 39. La presentazione d
docunent azi one falsa o contraffatta o di fal se attestazi oni
a sostegno della donmanda di visto conporta automaticanente,
oltre alle relative responsabilita" penali

l"inanm ssibilita" della domanda. Per | o straniero in



possesso di permesso di soggiorno e sutticiente, al ftini
del reingresso nel territorio dello Stato, una preventiva
comuni cazione all'autorita' di frontiera.

3. Fernme restando | e disposizioni di cui all"art. 3,

comma 4, |'Italia, in arnonia con gli obblighi assunti con
| " adesi one a specifici accordi internazionali, consentira
| "ingresso nel proprio territorio allo straniero che
dinostri di essere in possesso di idonea docunentazi one
atta a confernmare I o scopo e | e condizioni del soggiorno,
nonche' la disponibilita" di nezzi di sussistenza
sufficienti per la durata del soggiorno e, fatta eccezi one
per i pernessi di soggiorno per notivi di |avoro, anche per

il ritorno nel Paese di provenienza. | mezzi di sussistenza
sono definiti con apposita direttiva emanata dal Mnistro
dell"interno, sulla base dei criteri indicati nel docunento

di programmzione di cui all'art. 3, comma 1. Non e
ammesso in Italia |o straniero che non soddi sfi tal
requisiti o che sia considerato una mnaccia per |'ordine
pubblico o | a sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con
i quali I'"ltalia abbia sottoscritto accordi per |a
soppressone dei controlli alle frontiere interne e |la

i bera circol azi one dell e persone o che risulti condannat o,
anche a seqguito di applicazione della pena su richiesta a
sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per
reati previsti dall'art. 380, coommi 1 e 2, del codice d
procedura penal e ovvero per reati inerenti gl

stupefacenti, la liberta' sessuale, il favoreggi anento
del | 'inmm grazione clandestina verso |'ltalia e
del | ' em grazi one clandestina dall'ltalia verso altri Stati

o per reati diretti al reclutanento di persone da destinare
alla prostituzione o allo sfruttamento della prostituzi one
o di minori da inpiegare in attivita illecite.

4. L'ingresso in Italia puo' essere consentito con

vi sti per soggiorni di breve durata, validi fino a 90
giorni e per soggiorni di lunga durata che conportano per
il titolare la concessione di un pernesso di soggiorno in
Italia con notivazione identica a quella nmenzionata ne
visto. Per soggiorni inferiori a tre nesi, saranno
considerati validi anche i notivi esplicitanmente indicati
in visti rilasciati da autorita' diplomatiche o consol ari
di altri Stati in base a specifici accordi internazional

sottoscritti e ratificati dall'ltalia ovvero a norne
comuni tari e.
5. Il Mnistero degli affari esteri adotta, dandone

t enpesti va conuni cazi one all e conpetenti Conm ssion
par| amentari, ogni opportuno provvedi nento di revisione o

nodi fica dell'elenco dei Paesi i cui cittadini siano
soggetti ad obbligo di visto, anche in attuazione di
obbl i ghi derivanti da accordi internazionali in vigore.

6. Non possono fare ingresso nel territorio dello

Stato e sono respinti dalla frontiera gli stranieri

espul si, salvo che abbiano ottenuto | a speciale
autorizzazione o che sia trascorso il periodo di divieto d
i ngresso, gli stranieri che debbono essere espulsi e quelli
segnal ati, anche in base ad accordi o convenzion
internazionali in vigore in Italia, ai fini de



resprngi mento o della non anmm sSione per gravi notivi di
ordi ne pubblico, di sicurezza nazionale e di tutela delle
rel azi oni internazionali

7. L'ingresso e conunque subordinato al rispetto

degli adenpinenti e delle formalita' prescritti con i
regol amento di attuazione. 1 marzo 2000.

- La legge 7 agosto 1990, n. 241, reca: "Nuove norne

in mteria di procedinmento amm nistrativo e di diritto d
accesso ai docunenti ammnistrativi".

Art. 5.
(Pernmesso di soggi orno)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
all"articolo 5 sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comma 1, dopo le parole: "pernmesso di soggiorno rilasciati",

sono inserite |l e seguenti: ", e in corso di validita',"
b) dopo il comm 2, e inserito il seguente:
"2-bis. Lo straniero che richiede il pernesso di soggiorno e

sottoposto a rilievi fotodattil oscopici”
c) al comma 3, alinea, dopo le parole: "La durata del pernmesso d

soggi orno” sono inserite |l e seguenti: "non rilasciato per notivi
d

| avor 0" ;

d) al comma 3, le lettere b) e d) sono abrogate;

e) dopo il conmm 3, sono inseriti i seguenti:

"3-bis. Il pernesso di soggiorno per notivi di lavoro e

rilasciato a seguito della stipula del contratto di soggi orno per
lavoro di cui all"articolo 5-bis. La durata del relativo pernesso
d

soggi orno per lavoro e' quella prevista dal contratto di soggi orno
e

comungque non puo' superare:

a) in relazione ad uno o piu contratti di |avoro stagionale, |a
durata conpl essiva di nove nesi

b) in relazione ad un contratto di |avoro subordinato a tenpo
determ nato, |la durata di un anno;

c) inrelazione ad un contratto di |avoro subordinato a tenpo

I ndeterm nato, |la durata di due anni.

3-ter. Allo straniero che dinostri di essere venuto in Italia

al meno due anni di seguito per prestare |avoro stagionale puo
essere

rilasciato, qualora si tratti di inpieghi ripetitivi, un pernmesso
pluriennale, a tale titolo, fino a tre annualita', per la durata
tenporal e annual e di cui ha usufruito nell'ultino dei due anni

precedenti con un solo provvedinento. Il relativo visto d

I ngresso

e rilasciato ogni anno. Il pernmesso e' revocato i medi atanente
nel

caso in cui lo straniero violi |e disposizioni del presente testo
uni co.

3-quater. Possono inoltre soggiornare nel territorio dello Stato
gli stranieri nuniti di pernesso di soggiorno per |avoro autonono
rilasciato sulla base della certificazione della conpetente
rappresentanza di plonatica o consolare italiana della sussistenza
dei



requisitl previsti dall articolo 26 del presente testo unico. |
permesso di soggi orno non puo' avere validita superiore ad un

peri odo di due anni.

3-qui nqui es. La rappresentanza diplomatica o consolare italiana

che rilascia il visto di ingresso per notivi di |avoro, ai sensi
dei

comm 2 e 3 dell'articolo 4, ovvero il visto di ingresso per

| avoro

aut onono, ai sensi del comma 5 dell'articolo 26, ne da

comuni cazi one

anche in via telematica al Mnistero dell'interno e all'lINPS per
| "inserimento nell archivio previsto dal comma 9 dell'articolo 22
entro trenta giorni dal ricevinento della docunentazi one. Ugual e
comuni cazione e¢' data al Mnistero dell'interno per i visti d

I ngresso per ricongiunginento famliare di cui all'"articolo 29
entro

trenta giorni dal ricevinento della docunentazi one.

3-sexies. Nei casi di ricongiunginmento famliare, ai sensi
dell"articolo 29, la durata del permesso di soggi orno non puo’
essere

superiore a due anni"

f) il conma 4 e' sostituito dal seguente:

"4. 1l rinnovo del permesso di soggiorno e richiesto dallo
straniero al questore della provincia in cui dinora, alneno
novant a

giorni prim della scadenza nei casi di cui al conma 3-bis,
lettera

C), sessanta giorni prima nei casi di cui alla lettera b) de
medesi no conma 3-bis, e trenta giorni nei restanti casi, ed e’

sottoposto alla verifica delle condizioni previste per il rilascio
e

del | e diverse condi zioni previste dal presente testo unico. Fatti
salvi i diversi termni previsti dal presente testo unico e da
regol anento di attuazione, il pernesso di soggiorno e rinnovato
per

una durata non superiore a quella stabilita con rilascio
iniziale";

g) dopo il comma 4, e inserito il seguente:

"4-bis. Lo straniero che richiede il rinnovo del pernesso d
soggi orno e' sottoposto a rilievi fotodattil oscopici”

h) il comma 8 e' sostituito dal seguente:

"8. Il pernesso di soggiorno e la carta di soggiorno di cui

all"articolo 9 sono rilasciati mediante utilizzo di nezzi a
tecnol ogi a avanzata con caratteristiche anticontraffazione
conf or mi

ai tipi da approvare con decreto del Mnistro dell'interno, di
concerto con il Mnistro per |'innovazione e |le tecnologie in
attuazi one del|l' Azi one conune adottata dal Consiglio dell'Unione
europea il 16 dicenbre 1996, riguardante |'adozione di un nodello
uni forme per i pernessi di soggiorno”;

i) dopo il comma 8, e inserito il seguente:

"8-bis. Chiunque contraffa' o altera un visto di ingresso o

rei ngresso, un pernesso di soggiorno, un contratto di soggiorno o
una

carta di soggi orno, ovvero contraffa' o altera docunenti al fine
d



determnare 1l rilascio di un visto di 1 ngresso o di relngresso,

d

un pernesso di soggiorno, di un contratto di soggiorno o di una
carta

di soggiorno, e punito con la reclusione da uno a sei anni. Se |la
falsita' concerne un atto o parte di un atto che faccia fede fino
a

querela di falso la reclusione e da tre a dieci anni. La pena €'
aunentata se il fatto e commesso da un pubblico ufficiale".

Note all"art. 5:

- Si riportail testo dell'art. 5 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
present e | egge:

"Art. 5 (Pernmesso di soggiorno). - 1. Possono

soggi ornare nel territorio dello Stato gli stranieri

entrati regolarnente ai sensi dell'art. 4, che siano nuniti
di carta di soggiorno o di pernesso di soggi orno
rilasciati, e in corso di validita', a norma del presente
testo unico o che siano in possesso di pernmesso d

soggiorno o titolo equipollente rilasciato dalla conpetente
autorita' di uno Stato appartenente all'Uni one europea, ne
limti ed alle condizioni previsti da specifici accordi.

2. Il pernesso di soggi orno deve essere richiesto,

secondo | e nodalita'" previste nel regol anento d

attuazi one, al questore della provincia in cui lo straniero
si trova entro otto giorni lavorativi dal suo ingresso ne
territorio dello Stato ed e' rilasciato per le attivita'
previste dal visto d'ingresso o dalle disposizioni vigenti.
Il regolanento di attuazi one puo' prevedere speci al
nodalita di rilascio relativanente ai soggi orni brevi per
nmotivi di turisnmo, di giustizia, di attesa di em grazi one
in altro Stato e per |'esercizio delle funzioni di mnistro
di culto nonche' ai soggiorni in case di cura, ospedali
istituti civili e religiosi e altre convivenze.

2-bis. Lo straniero che richiede il pernmesso d

soggiorno e' sottoposto a rilievi fotodattil oscopici.

3. La durata del pernesso di soggi orno non

rilasciato per notivi di lavoro e quella prevista dal

visto d'ingresso, nei limti stabiliti dal presente testo
unico o in attuazione degli accordi e delle convenzi oni

i nternazionali in vigore. La durata non puo' conungque
essere:

a) superiore a tre nesi, per visite, affari e

turisno;

b) ABROGATA;

c) superiore ad un anno, in relazione alla
frequenza di un corso per studio o per fornmazione

debi tanente certificata; il permesso e tuttavia
ri nnovabi | e annual nente nel caso di corsi pluriennali
d) ABROGATA;

e) superiore alle necessita' specificatanente

docunentate, negli altri casi consentiti dal presente testo
uni co o dal regolanento di attuazi one.

3-bis. Il pernmesso di soggiorno per notivi di |lavoro



e rilasciato a seguito della stipula del contratto d
soggi orno per lavoro di cui all'art. 5-bis. La durata del
relativo pernesso di soggiorno per lavoro e' quella
prevista dal contratto di soggi orno e conunque non puo
super ar e:

a) in relazione ad uno o piu" contratti di l|avoro
stagionale, |a durata conpl essiva di nove nesi;

b) in relazione ad un contratto di |avoro

subordi nato a tenpo determ nato, |la durata di un anno;

c) in relazione ad un contratto di lavoro

subordinato a tenpo indetermnato, |la durata di due anni.
3-ter. Allo straniero che dinostri di essere venuto
inltalia alnmeno due anni di seguito per prestare |lavoro
stagi onal e puo' essere rilasciato, qualora si tratti d

i npi eghi ripetitivi, un pernesso pluriennale, a tale
titolo, fino a tre annualita', per |la durata tenporale
annual e di cui ha usufruito nell'ultino dei due anni

precedenti con un solo provvedinento. Il relativo visto d
ingresso e' rilasciato ogni anno. Il pernesso e' revocato
i medi at anente nel caso in cui lo straniero violi le

di sposi zioni del presente testo unico.

3-quater. Possono inoltre soggiornare nel territorio

dello Stato gli stranieri muniti di pernesso di soggi orno
per |avoro autonono rilasciato sulla base della
certificazione della conpetente rappresentanza di pl omatica
o consolare italiana della sussistenza dei requisiti
previsti dall"art. 26 del presente testo unico. Il pernmesso
di soggi orno non puo' avere validita'" superiore ad un
periodo di due anni.

3-qui nqui es. La rappresentanza di plomatica o

consol are italiana che rilascia il visto di ingresso per
notivi di lavoro, ai sensi dei conm 2 e 3 dell'art. 4,
ovvero il visto di ingresso per |avoro autonono, ai sensi
del comma 5 dell'art. 26, ne da' conunicazi one anche in via
telematica al Mnistero dell'interno e all'INPS per

| "inserimento nell " archivio previsto dal comma 9 dell'art.
22 entro trenta giorni dal ricevinmento della
documnent azi one. Ugual e conuni cazione e' data al Mnistero
dell'"interno per i visti di ingresso per ricongiunginmento
famliare di cui all'art. 29 entro trenta giorni da

ri cevinmento della docunent azi one.

3-sexies. Nei casi di ricongiunginmento famliare, a

sensi dell'art. 29, la durata del permesso di soggi orno non
puo' essere superiore a due anni.

4. 11 rinnovo del pernesso di soggiorno e richiesto

dall o straniero al questore della provincia in cui dinora,
al meno novanta giorni prim della scadenza nei casi di cu
al conmma 3-bis, lettera c), sessanta giorni prinma nei casi
di cui alla lettera b) del nedesinp conma 3-bis, e trenta
giorni nei restanti casi, ed e' sottoposto alla verifica
dell e condi zioni previste per il rilascio e delle diverse
condi zi oni previste dal presente testo unico. Fatti salvi i
diversi termni previsti dal presente testo unico e da
regol amento di attuazione, il pernesso di soggiorno e
rinnovato per una durata non superiore a quella stabilita
con rilascio iniziale.



4-p1s. Lo stranitero che richiede 1l rinnovo del

permesso di soggiorno e' sottoposto a rilievi

fotodattil oscopici.

5. I'l permesso di soggiorno o il suo rinnovo sono

rifiutati e, se il pernesso di soggiorno e' stato
rilasciato, esso e' revocato, guando mancano 0 vengono a
mancare i requisiti richiesti per lI'ingresso e il soggiorno
nel territorio dello Stato, fatto salvo quanto previsto
dall'art. 22, conmm 9, e senpre che non siano sopraggi unti

nuovi el enenti che ne consentano il rilascio e che non si
tratti di irregolarita ammnistrative sanabili.

6. Il rifiuto o la revoca del permesso di soggi orno
possono essere altresi' adottati sulla base di convenzi oni
o accordi internazionali, resi esecutivi in Italia, quando
| o straniero non soddisfi |e condizioni di soggiorno
applicabili in uno degli Stati contraenti, salvo che
ricorrano seri notivi, in particolare di carattere

umanitario o risultanti da obblighi costituzionali o
internazionali dello Stato italiano.

7. Ai stranieri nmuniti del pernesso di soggi orno o

titolo equipollente rilasciato dall'autorita' di uno Stato
appartenente all' Uni one europea, valido per il soggiorno in
Italia sono tenuti a dichiarare la |loro presenza al
questore con le nodalita" e nei termni di cui al comma 2.
Agli stessi e rilasciata idonea ricevuta della

di chi arazi one di soggiorno. A contravventori si applica la
sanzi one anm ni strativa del paganento di una sonma da lire
200 mla a lire 600 mla. Qualora la dichiarazione non
venga resa entro 60 giorni dall'ingresso nel territorio
dell o Stato puo' essere disposta |'espul sione

amm ni strativa

8. Il pernesso di soggiorno e la carta di soggi orno

di cui all"art. 9 sono rilasciati nediante utilizzo d

nmezzi a tecnol ogi a avanzata con caratteristiche
anticontraffazione conform ai tipi da approvare con

decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con il
M nistro per |'innovazione e | e tecnologie in attuazione
del | ' Azi one conune adottata dal Consiglio dell’ Unione
europea il 16 dicenbre 1996, riguardante |'adozi one di un

nodel | o uni fornme per i pernessi di soggi orno.

8-bis. Chiunque contraffa' o altera un visto d

I ngresso o0 reingresso, un pernesso di soggi orno, un
contratto di soggiorno o una carta di soggi orno, ovvero
contraffa' o altera docunenti al fine di determi nare i
rilascio di un visto di ingresso o di reingresso, di un
pernmesso di soggiorno, di un contratto di soggiorno o di
una carta di soggiorno, e punito con |a reclusione da uno
a sei anni. Se la falsita'" concerne un atto o parte di un
atto che faccia fede fino a querela di falso |a reclusione

e' da tre a dieci anni. La pena e aunentata se il fatto e
commesso da un pubblico ufficiale.
9. Il pernesso di soggiorno e' rilasciato, rinnovato

0 convertito entro venti giorni dalla data in cui e stata
presentata | a domanda, se sussistono i requisiti e le
condi zi oni previsti dal presente testo unico e da

regol anmento di attuazi one per il pernmesso di soggi orno



richiesto ovvero, 1 n nmancanza di questo, per altro tipo di
pernmesso da rilasciare in applicazione del presente testo
uni co".

Art. 6.
(Contratto di soggi orno per |avoro subordi nato)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,

dopo |'articolo 5 e inserito il seguente:

"Art. 5-bis. - (Contratto di soggi orno per |avoro subordinato) -
1. Il contratto di soggiorno per |avoro subordinato stipulato fra
un

datore di lavoro italiano o straniero regol arnente soggi ornante in
Italia e un prestatore di lavoro, cittadino di uno Stato non
appartenente all' Uni one europea o apolide, contiene:

a) la garanzia da parte del datore di lavoro della disponibilita'

di un alloggio per il lavoratore che rientri nei paranetri mnim
previsti dalla I egge per gli alloggi di edilizia residenziale
pubbl i ca;

b) |'inpegno al paganento da parte del datore di |avoro delle
spese di viaggio per il rientro del l|avoratore nel Paese di
proveni enza.

2. Non costituisce titolo valido per il rilascio del pernesso d
soggiorno il contratto che non contenga | e dichiarazioni di cu
alle

lettere a) e b) del comma 1.

3. Il contratto di soggiorno per lavoro e' sottoscritto in base a

quanto previsto dall"articolo 22 presso | o sportello unico per

| " i mm grazione della provincia nella quale risiede o ha sede

| egal e

il datore di lavoro o dove avra' |uogo | a prestazione |lavorativa
secondo | e nodalita' previste nel regolanento di attuazi one".

2. Con il regolanento di cui all"articolo 34, comma 1, si procede
al | " attuazione e all'integrazione delle disposizioni recate
dall"articolo 5-bis del testo unico di cui al decreto |legislativo
n.

286 del 1998, introdotto dal conmma 1 del presente articolo, con
particolare riferinento all'assunzione dei costi per gli allogg

d

cui al comma 1, lettera a), del nedesino articolo 5-bis,
prevedendo a

qual i condizioni gli stessi siano a carico del |avoratore.

Note all"art. 6:

- Per il testo vigente dell"art 22 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, v. |"art. 18 della
presente | egge.

- Si riporta, per opportuna conoscenza, il testo
dell"art. 34, conma 1, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286:

"1. Hanno | ' obbligo di iscrizione al servizio

sanitari o nazionale e hanno parita' di trattanmento e piena
uguaglianza di diritti e doveri rispetto ai cittadini
italiani per quanto attiene all'obbligo contributivo,

all ' assistenza erogata in Italia dal servizio sanitario



nazionale e alla sua validita tenporale:

a) gli stranieri regol arnmente soggi ornanti che

abbiano in corso regolari attivita' di lavoro subordinato o
di lavoro autonono o siano iscritti nelle liste d

col | ocanent o;

b) gli stranieri regolarnmente soggiornanti o che

abbi ano chiesto il rinnovo del titolo di soggi orno, per

| avor o subordi nato, per |avoro autonono, per notivi
famliari, per asilo politico, per asilo umanitario, per
richiesta di asilo, per attesa adozione, per affidanento,
per acquisto della cittadi nanza."

Art. 7.
(Facolta' inerenti il soggi orno)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
all"articolo 6, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, dopo le parole: "prima della sua scadenza,"” sono
inserite | e seguenti: "e previa stipula del contratto di soggi orno
per | avoro ovvero previo rilascio della certificazione attestante
| a

sussi stenza dei requisiti previsti dall'articolo 26,"

b) al comma 4, |le parole: "puo' essere sottoposto a rilievi

segnal etici" sono sostituite dalle seguenti: "e' sottoposto a
rilievi

fotodattil oscopici e segnaletici”

Note all"art. 7:

- Si riportail testo dell'art. 6 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
present e | egge:

"Art. 6 (Facolta' ed obblighi inerenti a

soggiorno)&d.; - 1. Il pernesso di soggiorno rilasciato per
notivi di |avoro subordinato, |avoro autonono e famliari
puo' essere utilizzato anche per le altre attivita'
consentite. Quello rilasciato per notivi di studio e
formazi one puo' essere convertito, conunque prima della sua
scadenza, e previa stipula del contratto di soggi orno per

| avoro ovvero previo rilascio della certificazione
attestante | a sussistenza dei requisiti previsti
dall"articolo 26, in pernesso di soggiorno per notivi d

| avoro nell"anbito delle quote stabilite a nornma
dell"articolo 3, comma 4, secondo |le nodalita' previste da
regol anento di attuazi one.

2. Fatta eccezione per i provvedi nenti riguardanti

attivita' sportive e ricreative a carattere tenporaneo e
per quelli inerenti agli atti di stato civile o all'accesso
a pubblici servizi, i documenti inerenti al soggiorno d

cui all"articolo 5, comm 8, devono essere esibiti agl
uffici della pubblica amm nistrazione ai fini del rilascio
di |icenze, autorizzazioni, iscrizioni ed altri

provvedi menti di interesse dello straniero conmunque

denom nati .

3. Lo straniero che, a richiesta degli ufficiali e

agenti di pubblica sicurezza, non esibisce, senza



giustiticato notivo, Il passaporto o altro docunento d

i dentificazione, ovvero il pernmesso o |la carta di soggi orno
e' punito con |"arresto fino a sei nesi e |'amenda fino a
lire ottocentoml a

4. Qualora vi sia notivo di dubitare della identita’
personal e dell o straniero, questi e sottoposto a rilievi
fotodattil oscopici e segnaletici.

5. Per le verifiche previste dal presente testo

unico o dal regolanento di attuazione, |'autorita' di
pubbl i ca sicurezza, quando vi siano fondate ragioni
richiede agli stranieri informazioni e atti conprovanti |a
disponibilita' di un reddito, da lavoro o da altra fonte
legittima, sufficiente al sostentanento proprio e de
famliari conviventi nel territorio dello Stato.

6. Salvo quanto e' stabilito nelle leggi mlitari,

il Prefetto puo' vietare agli stranieri il soggiorno in
comuni o in localita" che comunque interessano |a difesa
mlitare dello Stato. Tale divieto e' conunicato agl
stranieri per nezzo della autorita' |ocale di pubblica
sicurezza o col nezzo di pubblici avvisi. @i stranieri,
che trasgredi scono al divieto, possono essere allontanati
per nezzo della forza pubblica.

7. Le iscrizioni e variazioni anagrafiche dello

strani ero regol arnente soggi ornante sono effettuate alle
medesi me condi zioni dei cittadini italiani con |le nodalita'
previ ste dal regol amento di attuazione. In ogni caso |la
dinora dello straniero si considera abitual nente anche in
caso di docunentata ospitalita’ da piu di tre nesi presso
un centro di accoglienza. Dell'avvenuta iscrizione o

vari azione |"ufficio da'" comunicazione alla questura
territorial nente conpetente.

8. Fuori dei casi di cui al comma 7, gli stranieri

che soggiornano nel territorio dello Stato devono

conmuni care al questore conpetente per territorio, entro
qui ndici giorni successivi, |le eventuali variazioni de
proprio domcilio abituale.

9. Il docunento di identificazione per stranieri e'
rilasciato su nodell o confornme al tipo approvato con
decreto del Mnistro dell'interno. Esso non e' valido per

| "espatrio, salvo che sia diversanente di sposto dalle
convenzioni o dagli accordi internazionali

10. Contro i provvedinenti di cui all'articolo 5 e

al presente articolo e anmesso ricorso al tribunale

amm ni strativo regional e conpetent e&62; &2; .

- Per il testo vigente dell"art. 26 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, v. nelle note all"art.
21.

Art. 8.
(Sanzioni per |'inosservanza degli obbli ghi
di conuni cazi one dell ' ospitante e del datore di |avoro)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
all"articolo 7, dopo il comma 2 e' aggiunto, in fine, il seguente:
"2-bis. Le violazioni delle disposizioni di cui al presente
articolo sono soggette alla sanzione amm ni strativa del paganento



di
una sonmma da 160 a 1.100 euro".

Nota all'art. 8:

- Sl riporta il testo dell'art. 7 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
presente | egge:

"Art. 7 (Qoblighi dell"ospitante e del datore d

| avoro). - 1. Chiunque, a qualsiasi titolo, da'" alloggio
ovvero ospita uno straniero o apolide, anche se parente o
affine, o |o assune per qual siasi causa alle proprie

di pendenze ovvero cede allo stesso la proprieta’ o i

godi nento di beni immobili, rustici o urbani, posti ne
territorio dello Stato, e tenuto a darne conuni cazi one
scritta, entro quarantotto ore, all'autorita |ocale di
pubbl i ca sicurezza.

2. La conuni cazi one conprende, oltre alle

generalita' del denunciante, quelle dello straniero o
apolide, gli estrem del passaporto o del docunento d

i dentificazione che |o riguardano, |'esatta ubicazione
dell"imobile ceduto o in cui |la persona e alloggiata,
ospita o presta servizio ed il titolo per il quale la

comuni cazi one e' dovut a.

2-bis. Le violazioni delle disposizioni di cui al
presente articolo sono soggette alla sanzione

amm ni strativa del paganento di una sonma da 160 a 1.100
euro.".

Art. 9.
(Carta di soggi orno)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
all"articolo 9, comma 1, |e parole: "cinque anni" sono sostituite
dal | e seguenti: "sei anni"

Nota all"art. 9:

- Si riporta il testo dell'art. 9, coma 1, del

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, conme nodificato
dal |l a presente |egge:

"1l. Lo straniero regol arnente soggi ornante ne

territorio dello Stato da al neno sei anni, titolare di un
permesso di soggi orno per un notivo che consente un nunero
indetermnato di rinnovi, il quale dinostri di avere un
reddito sufficiente per il sostentanento proprio e de
famliari, puo' richiedere al questore il rilascio della
carta di soggiorno, per se', per il coniuge e per i figl

m nori conviventi. La carta di soggiorno e a tenpo

i ndeterm nato.".

Art. 10.
(Coordi nanento dei controlli di frontiera)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
all"articolo 11, dopo il conma 1 e' inserito il seguente:
"1l-bis. Il Mnistro dell'interno, sentito, ove necessario, i



Comtato nazionale per |I'ordine e Ia SIcurezza pubblica, enana |Ie

m sure necessarie per il coordinanento unificato dei controll
sul |l a
frontiera marittima e terrestre italiana. Il Mnistro dell'interno

pronmuove altresi' apposite msure di coordinanento tra |le
autorita'

italiane conpetenti in materia di controlli sull'immgrazione e le
autorita' europee conpetenti in materia di controll
sull"inmm grazione ai sensi dell'Accordo di Schengen, ratificato a

sensi della legge 30 settenbre 1993, n. 388".

Note all"art. 10:

- Si riporta il testo dell"art. 11 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
presente | egge:

"Art. 11 (Potenzianento e coordi nanento de

controlli di frontiera). 1. Il Mnistro dell'interno e i
Mnistro degli affari esteri adottano il piano generale
degli interventi per il potenzianento ed il

perfezi onanent o, anche attraverso |'autonazi one delle
procedure, delle msure di controllo di rispettiva
conpetenza, nell'anbito delle conpatibilita" con i sistem

informativi di |ivello extranazionale previsti dagl
accordi o convenzioni internazionali in vigore e delle
di sposi zioni vigenti in materia di protezione dei dati
personal i .

1-bis. Il Mnistro dell'interno, sentito, ove
necessario, il Comtato nazionale per |'ordine e |la
sicurezza pubblica, emana | e m sure necessarie per i
coordi nanmento unificato dei controlli sulla frontiera
marittima e terrestre italiana. Il Mnistro dell'interno

pronmuove altresi' apposite msure di coordinanento tra |le
autorita' italiane conpetenti in materia di controll
sull'"immgrazione e le autorita' europee conpetenti in
materia di controlli sull'inmgrazione ai sensi

del | ' Accordo di Schengen, ratificato ai sensi della |egge
30 settenbre 1993, n. 388.

2. Delle parti di piano che riguardano sistem

informativi automatizzati e dei relativi contratti e' data
comuni cazione all'Autorita' per |'informatica nella
pubbl i ca amm ni strazi one.

3. Nell"anbito e in attuazione delle direttive

adottate dal Mnistro dell'interno, i prefetti delle
province di confine terrestre ed i prefetti dei capol uogh
delle regioni interessate alla frontiera maritti ma

promuovono | e msure occorrenti per il coordi namento de
controlli di frontiera e della vigilanza marittim e
terrestre, dintesa con i prefetti delle altre province

i nteressate, sentiti i questori e i dirigenti delle zone di
polizia di frontiera, nonche' |le autorita" marittinme e
mlitari ed i responsabili degli organi di polizia, di

livello non inferiore a quello provinciale, eventual nente
interessati, e sovrintendendo all'attuazione delle
direttive emanate in materi a.

4. Il Mnistero degli affari esteri e il Mnistero



del |l "1 nterno pronuovono le 1 niziatlive occorrenti, d 1ntesa
con i Paesi interessati, al fine di accelerare

| " espl etanento degli accertanenti ed il rilascio de
docunenti eventual nente necessari per mgliorare

| "efficacia dei provvedi nenti previsti dal presente testo
uni co, e per la reciproca coll aborazione a fini di
contrasto dell'inm grazione clandestina. A tale scopo, le
i ntese di col |l aborazi one possono prevedere |a cessione a
titolo gratuito alle autorita' dei Paesi interessati d

beni nobili ed apparecchi ature specificanente individuate,
nei limti delle conpatibilita" funzionali e finanziarie
definite dal Mnistro dell'interno, di concerto con il

M nistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one
econonica e, se si tratta di beni, apparecchiature o
servizi accessori forniti da altre anm nistrazioni, con il
M ni stro conpetente.

5. Per le finalita'" di cui al comma 4, il Mnistro

del |l "interno predi spone uno o piu" programm pluriennali di
i nterventi straordinari per |'acquisizione degli inpianti e
nmezzi tecnici e logistici necessari, per acquistare o
ripristinare i beni nobili e | e apparecchiature in
sostituzione di quelli ceduti ai Paesi interessati, ovvero

per fornire |'assistenza e altri servizi accessori. Se Ssi
tratta di beni, apparecchiature o servizi forniti da altre
amm ni strazioni, i progranm sono adottati di concerto con
il Mnistro conpetente.

6. Presso i valichi di frontiera sono previsti

servizi di accoglienza al fine di fornire informzioni e
assi stenza agli stranieri che intendano presentare donmanda
di asilo o fare ingresso in Italia per un soggiorno d
durata superiore a tre nesi. Tali servizi sono nessi a

di sposi zi one, ove possibile, all'interno della zona di
transito.".

- La legge 30 settenbre 1993, n. 388, reca:

"Ratifica ed esecuzione: a) del protocollo di adesione de
Governo della Repubblica italiana all'accordo di Schengen
del 14 giugno 1985 tra i Governi degli Stati dell'Unione
econoni ca del Benel ux, della Repubblica federale di
Germani a e della Repubblica francese relativo
all"elimnazione gradual e dei controlli alle frontiere
conmuni, con due dichiarazioni conuni; b) dell'accordo d
adesi one della Repubblica italiana alla convenzione del 19
gi ugno 1990 di applicazione del sumrenzi onato accordo d
Schengen, con all egate due dichiarazioni unil ateral
dell'ltalia e della Francia, nonche' |a convenzione, i
relativo atto finale, con annessi |"'atto finale, i
processo verbale e | a dichiarazione conmune dei Mnistri e
Segretari di Stato firmati in occasione della firma della
citata convenzi one del 1990, e |l a dichiarazione conmune
relativa agli articoli 2 e 3 dell"accordo di adesione

sumenzi onato; c¢) dell'accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica francese
relativo agli articoli 2 e 3 dell'accordo di cui alla
lettera b); tutti atti firmati a Parigi il 27 novenbre

1990".



Art. 11.
(Di sposi zioni contro |le immgrazioni clandestine)

1. All"articolo 12 del testo unico di cui al decreto |egislativo
n. 286 del 1998, sono apportate |l e seguenti nodificazi oni

a) il comm 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Salvo che il fatto costituisca piu grave reato, chiunque in
vi ol azi one del |l e di sposi zioni del presente testo unico conpie atti
diretti a procurare |'ingresso nel territorio dello Stato di uno
straniero ovvero atti diretti a procurare |'ingresso illegale in
altro Stato del quale |a persona non e' cittadina o non ha titolo
d

resi denza permanente, e' punito con la reclusione fino a tre ann
e

con la nulta fino a 15.000 euro per ogni persona“;

b) il corma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. Salvo che il fatto costituisca piu grave reato, chiunque, al
fine di trarre profitto anche indiretto, conpie atti diretti a
procurare |'ingresso di taluno nel territorio dello Stato in

vi ol azi one dell e di sposizioni del presente testo unico, ovvero a
procurare |I'ingresso illegale in altro Stato del quale |a persona
non

e' cittadina o non ha titolo di residenza pernmanente, e
con

| a reclusione da quattro a dodici anni e con la nmulta di 15.000
euro

per ogni persona. La stessa pena si applica quando il fatto e
commesso da tre o piu' persone in concorso tra loro o utilizzando
servizi internazionali di trasporto ovvero docunenti contraffatti
0

punito

alterati o comunque illegal nente ottenuti”;

c) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:

"3-bis. Le pene di cui al comma 3 sono aunentate se:

a) il fatto riguarda |'ingresso o |la pernanenza illegale ne
territorio dello Stato di cinque o piu' persone;

b) per procurare |I'ingresso o | a pernanenza illegale |a persona e'
stata esposta a pericolo per la sua vita o la sua incolumta';

c) per procurare |l'ingresso o |la permanenza illegale | a persona e’

stata sottoposta a trattanento i nunano o degradante.

3-ter. Se i fatti di cui al comma 3 sono conpiuti al fine d
reclutare persone da destinare alla prostituzione o comunque allo
sfruttanmento sessual e ovvero riguardano |'ingresso di mnori da
inpiegare in attivita' illecite al fine di favorirne |lo
sfruttanento,

si applica la pena della reclusione da cinque a quindici anni e la
multa di 25.000 euro per ogni persona.

3-quater. Le circostanze attenuanti, diverse da quella prevista
dall"articolo 98 del codice penale, concorrenti con | e aggravanti
d

cui ai comm 3-bis e 3-ter, non possono essere ritenute

equi valenti o

preval enti rispetto a queste e |le dimnuzioni di pena si operano
sulla quantita' di pena risultante dall'aunmento conseguente alle
predette aggravanti.

3-quinquies. Per i delitti previsti dai conm precedenti |e pene
sono dimnuite fino alla neta" nei confronti dell'inputato che si



adopera per evitare che | attivita dellttuosa Sia portata a
conseguenze ulteriori, aiutando concretanente |'autorita' di

poli zia

o l"autorita' giudiziaria nella raccolta di elenenti di prova
decisivi per la ricostruzione dei fatti, per |'individuazione o la
cattura di uno o piu' autori di reati e per la sottrazione d

ri sorse

rilevanti alla consunmazi one dei delitti.

3-sexies. All"articolo 4-bis, comma 1, terzo periodo, della |egge
26 luglio 1975, n. 354, e successive nodificazioni, dopo le
par ol e:

"609-octies del codice penale" sono inserite | e seguenti: "nonche
dall"articolo 12, comm 3, 3-bis e 3-ter, del testo unico di cu

a

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,"";

d) dopo il comma 9, sono aggiunti i seguenti:

"9-bis. La nave italiana in servizio di polizia, che incontri ne
mare territoriale o nella zona contigua, una nave, di cui si ha
fondato notivo di ritenere che sia adibita o coinvolta ne

trasporto
illecito di mgranti, puo' fermarla, sottoporla ad ispezione e, se
vengono rinvenuti elenenti che confermno il coinvol ginento della

nave in un traffico di mgranti, sequestrarla conducendo |a stessa
in

un porto dello Stato.

9-ter. Le navi della Marina mlitare, fernme restando | e conpetenze

istituzionali in materia di difesa nazional e, possono essere
utilizzate per concorrere alle attivita' di cui al comma 9-bis.
9-quater. | poteri di cui al comma 9-bis possono essere esercitati
al di fuori delle acque territoriali, oltre che da parte delle
navi

della Marina mlitare, anche da parte delle navi in servizio d
polizia, nei limti consentiti dalla | egge, dal diritto

I nternazionale o da accordi bilaterali o nmultilaterali, se | a nave

batte | a bandi era nazionale o anche quella di altro Stato, ovvero
Si

tratti di una nave senza bandiera o con bandiera di convenienza.
9-qui nquies. Le nodalita' di intervento delle navi della Marina
mlitare nonche' quelle di raccordo con le attivita' svolte dalle

altre unita' navali in servizio di polizia sono definite con
decreto

intermnisteriale dei Mnistri dell'interno, della difesa,
del |l ' economa e delle finanze e delle infrastrutture e de
trasporti.

9-sexies. Le disposizioni di cui ai conmi 9-bis e 9-quater si
applicano, in quanto conpatibili, anche per i controll

concer nent i
il traffico aereo".

Note all"art. 11:

- Si riporta il testo dell'art. 12 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
presente | egge:

"Art. 12 (Disposizioni contro |le inmmgrazion

cl andestine). - 1. Salvo che il fatto costituisca piu



grave reato, chiunque 1n violazione delle disposlzionl de
presente testo unico conpie atti diretti a procurare

| "ingresso nel territorio dello Stato di uno straniero
ovvero atti diretti a procurare |l'ingresso illegale in
altro Stato del quale | a persona non e' cittadina o non ha
titolo di residenza pernmanente, e punito con |a reclusione
fino a tre anni e con la multa fino a 15.000 euro per ogn
per sona.

2. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 54

del codice penale, non costituiscono reato le attivita' di
soccorso e assistenza umanitaria prestate in Italia ne
confronti degli stranieri in condizioni di bisogno conunque
presenti nel territorio dello Stato.

3. Salvo che il fatto costituisca piu grave reato,
chiunque, al fine di trarre profitto anche indiretto,
conpie atti diretti a procurare |'ingresso di taluno ne
territorio dello Stato in violazione delle disposizioni de
presente testo unico, ovvero a procurare |'ingresso
illegale in altro Stato del quale |a persona non e
cittadina o non ha titolo di residenza pernmanente, e
punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con |la
multa di 15. 000 euro per ogni persona. La stessa pena si
applica quando il fatto e conmmesso da tre o piu' persone
in concorso tra loro o utilizzando servizi internazional

di trasporto ovvero docunmenti contraffatti o alterati o
comunque illegal nente ottenuti.

3-bis. Le pene di cui al conmma 3 sono aunentate se:

a) il fatto riguarda |I'ingresso o | a pernanenza

illegale nel territorio dello Stato di cinque o piu

per sone;

b) per procurare |'ingresso o |a pernmnenza

illegale | a persona e stata esposta a pericolo per |la sua
vita o la sua incolumta';

c) per procurare |'ingresso o | a pernmanenza

illegale | a persona e' stata sottoposta a trattanmento

I numano o degradante.

3-ter. Se i fatti di cui al conma 3 sono conpiuti al

fine di reclutare persone da destinare alla prostituzione o
comunque all o sfruttanmento sessual e ovvero riguardano

| "ingresso di mnori da inpiegare in attivita' illecite a
fine di favorirne lo sfruttanento, si applica |a pena della
reclusione da cinque a quindici anni e la nulta di 25.000
euro per ogni persona.

3-quater. Le circostanze attenuanti, diverse da

quel l a prevista dall"art. 98 del codice penale, concorrenti
con | e aggravanti di cui ai comm 3-bis e 3-ter, non
possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a
queste e Il e dimnuzioni di pena si operano sulla quantita’
di pena risultante dall'aunmento conseguente alle predette
aggravanti .

3-quinquies. Per i delitti previsti dai comm

precedenti |le pene sono dimnuite fino alla neta' ne
confronti dell'inputato che si adopera per evitare che
|"attivita' delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori,
ai utando concretanente |"autorita" di polizia o |l"autorita'
giudiziaria nella raccolta di elenmenti di prova deci sivi



per la ricostruzione del tatti, per |'1ndividuazione o la
cattura di uno o piu" autori di reati e per la sottrazione
di risorse rilevanti alla consunmazione dei delitti.
3-sexies. All"art. 4-bis, conma 1, terzo periodo,

della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive

nodi fi cazi oni, dopo |le parole: "609-octies del codice
penal e" sono inserite | e seguenti: "nonche' dall'art. 12,
conm 3, 3-bis e 3-ter del testo unico di cui al decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286".

4. Nei casi previsti dai comm 1 e 3 e obbligatorio
|"arresto in flagranza ed e' disposta |a confisca del nezzo
di trasporto utilizzato per i nedesim reati, anche ne
caso di applicazione della pena su richiesta delle parti.
Nei nedesim casi si procede conmunque con gi udi zio
direttissino, salvo che siano necessarie speciali indagini.
5. Fuori dei casi previsti dai comm precedenti, e

salvo che il fatto non costituisca piu" grave reato,
chiunque, al fine di trarre un ingiusto profitto dalla
condi zione di illegalita" dello straniero o nell'anbito
delle attivita' punite a norma del presente articol o,
favorisce | a permanenza di questi nel territorio dello
Stato in violazione delle nornme del presente testo unico,
e punito con la reclusione fino a quattro anni e con |la
multa fino alire trenta mlioni

6. Il vettore aereo, marittino o terrestre, e
tenuto ad accertarsi che lo straniero trasportato sia in
possesso dei docunmenti richiesti per |'ingresso ne

territorio dello Stato, nonche' a riferire all'organo di
polizia di frontiera dell'eventual e presenza a bordo de
rispettivi nmezzi di trasporto di stranieri in posizione
irregolare. In caso di inosservanza anche di un sol o degl
obbl i ghi di cui al presente comma, si applica | a sanzione
amm ni strativa del paganento di una sonma da lire un
mlione alire cinque mlioni per ciascuno degli stranieri
trasportati. Nei casi piu gravi e disposta | a sospensione
da uno a dodici nesi, ovvero |la revoca della licenza,
autorizzazione o concessione rilasciata dall"autorita'

amm nistrativa italiana inerenti all'attivita

prof essional e svolta e al nezzo di trasporto utilizzato. S
osservano | e disposizioni di cui alla |legge 24 novenbre
1981, n. 689.

7. Nel corso di operazioni di polizia finalizzate a
contrasto delle inmm grazioni clandestine, disposte

nell anbito delle direttive di cui all"art. 11, comma 3,
gli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza operanti nelle
province di confine e nelle acque territoriali possono
procedere al controllo e alle ispezioni dei nezzi d
trasporto e delle cose trasportate, ancorche' soggetti a
speci al e regi me doganal e, quando, anche in relazione a
speci fiche circostanze di luogo e di tenpo, sussistono
fondati notivi che possano essere utilizzati per uno de
reati previsti dal presente articolo. Dell'esito de

controlli e delle ispezioni e redatto processo verbale in
appositi noduli, che e trasnmesso entro quarantotto ore a
procuratore della Repubblica il quale, se ne ricorrono i

presupposti, | o convalida nelle successive quarantotto ore.



Nel | e medesi ne circostanze gl utficrall di pollzia

gi udi zi ari a possono altresi' procedere a perquisizioni, con
| ' osservanza dell e disposizioni di cui all'art. 352, conm
3 e 4 del codice di procedura penale.

8. | beni sequestrati nel corso di operazioni di

polizia finalizzate alla prevenzione e repressione de
reati previsti dal presente articolo, sono affidati

dal |l "autorita' giudiziaria procedente in custodia

gi udi zi al e, salvo che vi ostino esigenze processuali, agl
organi di polizia che ne facciano richiesta per |'inpiego
in attivita' di polizia ovvero ad altri organi dello Stato
o ad altri enti pubblici per finalita" di giustizia, di

protezione civile o di tutela anbientale. | nezzi di
trasporto non possono essere in alcun caso alienati. S
applicano, in quanto conpatibili, |e disposizioni dell"art.

100, comm 2 e 3, del testo unico delle leggi in mteria d
di sci plina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309.

8-bis. Nel caso che non siano state presentate

I stanze di affidanmento, si applicano | e disposizion
dell"art. 301-bis, comma 3, del testo unico delle

di sposi zioni legislative in materi a doganal e, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n.
43, cone nodificato dall'art. 1 della | egge 19 nmarzo 2001,
n. 92.

8-ter. La distruzione puo' essere direttanmente

di sposta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o dalla
autorita' da lui delegata, previo nullaosta dell'autorita’
gi udi zi ari a procedente.

8-quater. Con il provvedi nento che dispone | a

di struzione ai sensi del comma 8-ter sono altresi' fissate
l e nodalita' di esecuzione.

8-quinquies. | beni acquisiti dallo Stato a seguito

di provvedi nento definitivo di confisca sono, a richiesta,
assegnati all'amm nistrazione o trasferiti all'ente che ne
abbi ano avuto |'uso ai sensi del comma 8. | nezzi di
trasporto non assegnati, o trasferiti per le finalita' di
cui al comma 8, sono conunque distrutti. Si osservano, in
guanto applicabili, le disposizioni vigenti in materia d
gesti one e destinazione dei beni confiscati.

9. Le somme di denaro confiscate a seguito d

condanna per uno dei reati previsti dal presente articol o,
nonche' |le some di denaro ricavate dalla vendita, ove

di sposta, dei beni confiscati, sono destinate a

potenzi anento delle attivita' di prevenzione e repressione
dei nedesim reati, anche a livello internazional e nediante
interventi finalizzati alla coll aborazione e alla

assi stenza tecni cooperativa con |le forze di polizia de
Paesi interessati. Atal fine, |e some affl uiscono ad
apposito capitolo dell"entrata del bilancio dello Stato per
essere assegnate, sulla base di specifiche richieste, ai
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Mnistero
dell"interno, rubrica "Sicurezza pubblica".

9-bis. La nave italiana in servizio di polizia, che
incontri nel mare territoriale o nella zona contigua, una



nave, di cul SI ha tondato nobtivo diI ritenere che sia

adibita o coinvolta nel trasporto illecito di mgranti,
puo' fermarla, sottoporla ad ispezione e, se vengono
rinvenuti elenenti che confermno il coinvol ginento della

nave in un traffico di mgranti, sequestrarla conducendo |a
stessa in un porto dello Stato.

O-ter. Le navi della Marina mlitare, ferne restando

| e conpetenze istituzionali in materia di difesa nazionale,
possono essere utilizzate per concorrere alle attivita' di
cui al comma 9-bis.

9-quater. | poteri di cui al comma 9-bis possono

essere esercitati al di fuori delle acque territoriali
oltre che da parte delle navi della Marina mlitare, anche

da parte delle navi in servizio di polizia, nei limti
consentiti dalla legge, dal diritto internazionale o da
accordi bilaterali o nmultilaterali, se |la nave batte |la

bandi era nazionale o anche quella di altro Stato, ovvero si
tratti di una nave senza bandiera o con bandiera d

conveni enza.

9-quinquies. Le nodalita' di intervento delle navi

della Marina mlitare nonche' quelle di raccordo con le

attivita' svolte dalle altre unita' navali in servizio d
polizia sono definite con decreto intermnisteriale dei
Mnistri dell'interno, della difesa, dell'economa e delle

finanze e delle infrastrutture e dei trasporti.
9-sexies. Le disposizioni di cui ai conm 9-bis e

9-quater si applicano, in quanto conpatibili, anche per
controlli concernenti il traffico aereo.
- Si riportail testo dell'art. 4-bis, comm 1,

della l egge 26 luglio 1975, n. 354 (Norne sull'ordi nanento
penitenziario e sull'esecuzione delle msure privative e
limtative della liberta), cone nodificato dalla presente
| egge:

"1l. Fernpb quanto stabilito dall'art. 13-ter del
decreto-1egge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con

nodi fi cazioni, nella | egge 15 marzo 1991, n. 82,

| " assegnazi one al |avoro all'esterno, i pernessi premo, e
le msure alternative alla detenzione previste dal capo Vi
della legge 26 luglio 1975, n. 354, fatta eccezione per |a
| i berazi one antici pata, possono essere concessi ai detenuti
e internati per delitti commessi avval endosi delle

condi zioni previste dall'art. 416-bis del codice penale
ovvero al fine di agevolare |"attivita' delle associazion
previste dallo stesso articolo nonche' per i delitti di cu
agli articoli 416-bis e 630 del codice penale, 291-quater
del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e all'art. 74, decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
solo nei casi in cui tali detenuti e internati collaborano
con la giustizia a norma dell"art. 58-ter. Quando si tratta
di detenuti o internati per uno dei predetti delitti, ai
guali sia stata applicata una delle circostanze attenuanti
previste dagli articoli 62, nunmero 6), anche qualora il
risarcinento del danno sia avvenuto dopo | a sentenza di
condanna, o 114 del codice penale, ovvero |a disposizione
dell"art. 116, secondo conma, dello stesso codice,



beneficl suddettl posSsono essere concessl anche se la

col | aborazi one che viene offerta risulti oggettivanente
irrilevante purche' siano stati acquisiti elenenti tali da
escludere in maniera certa |'"attualita' dei colleganenti
con la crimnalita' organizzata. Quando si tratta d
detenuti o internati per delitti commessi per finalita di
terrorisno o di eversione dell'ordinamento costituzional e
ovvero di detenuti o internati per i delitti di cui agl
articoli 575, 628, terzo conma, 629, secondo comma de

codi ce penale, 291-ter del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n.
43, 416 realizzato allo scopo di comettere delitti
previsti dal libro Il, titolo XIl, capo Ill, sezione | e
dagli articoli 609-bis, 609-quater, 609-quinquies,
609-octi es del codice penale nonche' dall'art. 12, comm 3,
3-bis e 3-ter del testo unico di cui al decreto |legislativo
25 luglio 1998, n. 286 e all'"art. 73, limtatanente alle

| potesi aggravate ai sensi dell'art. 80, comma 2, de
predetto testo unico approvato con decreto del Presidente
del |l a Repubblica n. 309 del 1990, i benefici suddetti
possono essere concessi solo se non vi sono elenenti tal

da far ritenere | a sussistenza di coll eganenti con |l a
crimnalita organizzata o eversiva".

Art. 12.
(Espul si one anm ni strativa)

1. All"articolo 13 del testo unico di cui al decreto |egislativo
n. 286 del 1998, sono apportate | e seguenti nodificazi oni

a) il comm 3 e' sostituito dal seguente:

"3. L'espul sione e' disposta in ogni caso con decreto notivato

i mredi at anent e esecutivo, anche se sottoposto a gravanme o

I mpugnati va

da parte dell'interessato. Quando |o straniero e sottoposto a
procedi nento penale e non si trova in stato di custodia cautel are
in

carcere, il questore, prinma di eseqguire |'espulsione, richiede i
nulla osta all'"autorita' giudiziaria, che puo' negarlo solo in
presenza di inderogabili esigenze processuali valutate in

rel azi one

all"accertanmento della responsabilita di eventuali concorrenti
nel

reato o inputati in procedinenti per reati connessi, e
all'interesse

dell a persona offesa. In tal caso |'esecuzione del provvedi nento
e

sospesa fino a quando |'autorita' giudiziaria conunica la
cessazi one

del | e esigenze processuali. Il questore, ottenuto il nulla osta,
provvede all' espul sione con le nodalita' di cui al coma 4. ||
nul | a

osta si intende concesso qualora |'autorita' giudiziaria non
provveda

entro quindici giorni dalla data di ricevinento della richiesta.
I n

attesa della decisione sulla richiesta di nulla osta, il questore



puo’ adottare la msura del tratteni nmento presso un centro d
per manenza tenporanea, ai sensi dell'articolo 14";

b) dopo il comma 3, sono inseriti I seguenti:

"3-bis. Nel caso di arresto in flagranza o di ferno, il giudice
rilascia il nulla osta all"atto della convalida, salvo che
appl i chi

la misura della custodia cautelare in carcere ai sens
dell"articolo

391, comma 5, del codice di procedura penale, o che ricorra una
del l e

ragioni per le quali il nulla osta puo' essere negato ai sensi de
conma 3.

3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche allo
strani ero sottoposto a procedi nento penal e, dopo che sia stata
revocata o dichiarata estinta per qual siasi ragione |la msura
del | a

custodi a cautelare in carcere applicata nei suoi confronti. Il

giudi ce, con |l o stesso provvedinmento con il quale revoca o

di chi ara

| " estinzione della msura, decide sul rilascio del nulla osta

al | ' esecuzi one dell ' espulsione. Il provvedi nento e' i nmedi atanente

conmuni cato al questore.

3-quater. Nei casi previsti dai comm 3, 3-bis e 3-ter, i

gi udi ce, acquisita |la prova dell'avvenuta espul sione, se non e’
ancora stato enesso il provvedi nento che dispone il giudizio,
pronunci a sentenza di non luogo a procedere. E senpre disposta |a
confisca delle cose indicate nel secondo comma dell"articolo 240
del

codi ce penale. Si applicano |le disposizioni di cui ai comm 13,
13-bis, 13-ter e 14.

3-quinquies. Se |o straniero espulso rientra illegal nente ne
territorio dello Stato prinma del term ne previsto dal comma 14
ovvero, se di durata superiore, prima del term ne di prescrizione
del

reato piu' grave per il quale si era proceduto nei suoi confronti,
Si

applica |"articolo 345 del codice di procedura penale. Se |o
straniero era stato scarcerato per decorrenza dei termni di
dur at a

massi ma dell a custodia cautelare, quest'ultima e' ripristinata a
norma del|l"articolo 307 del codice di procedura penale.

3-sexies. Il nulla osta all'espul sione non puo’ essere concesso
qual ora si proceda per uno o piu delitti previsti dall"articolo
407,

comma 2, lettera a), del codice di procedura penal e, nonche
dall"articolo 12 del presente testo unico";

c) il comma 4 e sostituito dal seguente:

"4. L'espul sione e senpre eseguita dal questore con
acconpagnanento alla frontiera a nmezzo della forza pubblica ad
eccezione dei casi di cui al comm 5";

d) il comm 5 e' sostituito dal seguente:

"5. Nei confronti dello straniero che si e' trattenuto ne
territorio dello Stato quando il permesso di soggi orno e scaduto
d

validita" da piu di sessanta giorni e non ne e stato chiesto i
rinnovo, |'espulsione contiene |'intinazione a |lasciare i



territorio

dello Stato entro il termne di quindici giorni. Il questore

di spone

| " acconpagnanento i medi ato alla frontiera dello strani ero,
qual or a

il prefetto rilevi il concreto pericolo che quest'ultino si
sottragga

al | ' esecuzi one del provvedi nento";

e) il comma 8 e' sostituito dal seguente:

"8. Avverso il decreto di espul sione puo' essere presentato

uni canente il ricorso al tribunale in conposizione nonocratica de

| uogo in cui ha sede |"autorita' che ha disposto |"espul sione. |
termne e di sessanta giorni dalla data del provvedi nento d

espul sione. Il tribunale in conposizione nonocratica accoglie o
rigetta il ricorso, decidendo con unico provvedi nento adottato, in
ogni caso, entro venti giorni dalla data di deposito del ricorso.
[

ricorso di cui al presente comma puo' essere sottoscritto anche
personal mente, ed e' presentato anche per il tramte della
rappresent anza di plomatica o consolare italiana nel Paese di

desti nazi one. La sottoscrizione del ricorso, da parte della

per sona

i nteressata, e' autenticata dai funzionari delle rappresentanze

di pl omati che o consol ari che provvedono a certificarne

| "autenticita

e ne curano |'inoltro all'autorita' giudiziaria. Lo straniero e’
amresso all'assistenza | egale da parte di un patrocinatore |egale
d

fiducia nmunito di procura speciale rilasciata avanti all'autorita’
consolare. Lo straniero e' altresi' ammesso al gratuito patrocinio
a

spese dello Stato, e, qualora sia sprovvisto di un difensore, e
assistito da un difensore designato dal giudice nell'anbito de
soggetti iscritti nella tabella di cui all'articolo 29 delle norne
d

attuazi one, di coordinanento e transitorie del codice di procedura
penal e, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
nonche', ove necessario, da un interprete"”;

f) i comm 6, 9 e 10 sono abrogati;

g) il comm 13 e' sostituito dai seguenti:

"13. Lo straniero espulso non puo' rientrare nel territorio dello
Stato senza una speciale autorizzazione del Mnistro dell'interno.
I n

caso di trasgressione o straniero e punito con |'arresto da se
nmesi ad un anno ed e' nuovanente espul so con acconpaghanento

i mredi ato alla frontiera

13-bis. Nel caso di espul sione disposta dal giudice, il
trasgressore del divieto di reingresso e punito con |la reclusione
da

uno a quattro anni. La stessa pena si applica allo straniero che,
gia' denunciato per il reato di cui al comma 13 ed espul so, abbia
fatto reingresso sul territorio nazionale.

13-ter. Per i reati di cui ai comm 13 e 13-bis e' senpre
consentito | 'arresto in flagranza dell'autore del fatto e,
nell"ipotesi di cui al comma 13-bis, e consentito il ferno. In
ogni



caso contro | autore del ftatto sI procede con rito direttissinm”;
h) il comma 14 e' sostituito dal seguente:

"14. Sal vo che sia diversanente disposto, il divieto di cui al
comma 13 opera per un periodo di dieci anni. Nel decreto d
espul si one puo' essere previsto un termne piu breve, in ogn
caso

non inferiore a cingque anni, tenuto conto della conpl essiva
condotta

tenuta dall'interessato nel periodo di permanenza in Italia".

Note all"art. 12:

- Si riporta il testo dell"art. 13 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
present e | egge:

"Art. 13 (Espul sione amm nistrativa) - 1. Per noti vi

di ordine pubblico o di sicurezza dello Stato, il Mnistro
dell"interno puo' disporre |'espulsione dello straniero
anche non residente nel territorio dello Stato, dandone
preventiva notizia al Presidente del Consiglio dei mnistri
e al Mnistro degli affari esteri.

2. L' espulsione e' disposta dal prefetto quando | o

strani ero:

a) e entrato nel territorio dello Stato

sottraendosi ai controlli di frontiera e non e stato
respinto ai sensi dell'art. 10;

b) si e trattenuto nel territorio dello Stato

senza aver chiesto il pernesso di soggiorno nel term ne
prescritto, salvo che il ritardo sia dipeso da

forza maggi ore, ovvero quando il pernesso di soggiorno e
stato revocato o annull ato, ovvero e' scaduto da piu' di
sessanta giorni e non e stato chiesto il rinnovo;

c) appartiene a taluna delle categorie indicate

nell"art. 1 della |egge 27 dicenbre 1956, n. 1423, cone
sostituto dall'art. 2 della |l egge 3 agosto 1988, n. 327, o
nell"art. 1 della | egge 31 naggi o 1965, n. 575, cone
sostituito dall'art. 13 della | egge 13 settenbre 1982, n.
646.

3. L' espulsione e disposta in ogni caso con decreto
notivato i medi at anente esecutivo, anche se sottoposto a
gravane o inpugnativa da parte dell'interessato. Quando |o
straniero e' sottoposto a procedi nento penale e non si
trova in stato di custodia cautelare in carcere, i

questore, prima di eseguire |'espulsione, richiede il nulla
osta all'autorita giudiziaria, che puo' negarlo solo in
presenza di inderogabili esigenze processuali valutate in

rel azi one all'accertanmento della responsabilita' di
eventual i concorrenti nel reato o inputati in procedi nenti
per reati connessi, e all'interesse della persona offesa.
In tal caso |'esecuzione del provvedi nento e sospesa fino
a quando | 'autorita' giudiziaria comunica | a cessazione

del |l e esigenze processuali. Il questore, ottenuto il nulla
osta, provvede all'espul sione con |e nodalita' di cui al
comma 4. Il nulla osta si intende concesso qual ora

| "autorita' giudiziaria non provveda entro quindici giorn
dalla data di ricevinento della richiesta. In attesa della



decisione sulla richiesta di nulla osta, Il questore puo
adottare la msura del tratteninento presso un centro d

per manenza tenporanea, ai sensi dell'art. 14.

3-bis. Nel caso di arresto in flagranza o di ferno,

Il giudice rilascia il nulla osta all'atto della convalida,
salvo che applichi la msura della custodia cautelare in
carcere ai sensi dell"art. 391, comma 5, del codice d
procedura penale, o che ricorra una delle ragioni per le
guali il nulla osta puo' essere negato ai sensi de

comma 3.

3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3 si

appl i cano anche allo straniero sottoposto a procedi nento
penal e, dopo che sia stata revocata o dichiarata estinta
per qual siasi ragione |la msura della custodia cautelare in

carcere applicata nei suoi confronti. Il giudice, con lo
stesso provvedi nento con il quale revoca o dichiara

| " estinzione della msura, decide sul rilascio del nulla
osta all' esecuzione dell'espulsione. Il provvedi nento e

i mredi at anente comuni cato al questore.
3-quater. Nei casi previsti dai conm 3, 3-bis e

3-ter, il giudice, acquisita |a prova dell'avvenuta
espul si one, se non e' ancora stato enesso il provvedi nento
che di spone il giudizio, pronuncia sentenza di non |uogo a

procedere. E senpre disposta |la confisca delle cose

i ndicate nel secondo comma dell'art. 240 del codice penale.
Si applicano |l e disposizioni di cui ai comm 13, 13-bis,
13-ter e 14.

3-quinquies. Se |o straniero espulso rientra

i1l egalmente nel territorio dello Stato prima del term ne
previsto dal comma 14 ovvero, se di durata superiore, prinma
del termne di prescrizione del reato piu grave per il
qual e si era proceduto nei suoi confronti, si applica

| "art. 345 del codice di procedura penale. Se o straniero
era stato scarcerato per decorrenza dei termni di durata
massi ma del |l a custodia cautelare, quest'ultim e
ripristinata a norma dell'art. 307 del codice di procedura
penal e.

3-sexies. Il nulla osta all'espul sione non puo

essere concesso qual ora si proceda per uno o piu' delitti
previsti dall'art. 407, comma 2, lettera a), del codice d
procedura penal e, nonche' dall'art. 12 del presente testo
uni co.

4. L' espul sione e' senpre eseguita dal questore con
acconmpagnanento alla frontiera a mezzo della forza pubblica
ad eccezione dei casi di cui al comma 5.
5. Nei confronti dello straniero che si e
trattenuto nel territorio dello Stato quando il pernesso d
soggiorno e' scaduto di validita' da piu di sessanta
giorni e non ne e stato chiesto il rinnovo, |'espulsione
contiene |'intimzione a lasciare il territorio dello Stato
entro il termne di quindici giorni. Il questore dispone

| " acconpagnanento i medi ato alla frontiera dello strani ero,
qualora il prefetto rilevi il concreto pericolo che

quest' ultino si sottragga all'esecuzi one del provvedi nento.
5-bis. Nei casi previsti ai comm 4 e 5 il questore
comuni ca i mredi at anente e, conunque, entro quarantotto ore



dalla sua adozione all ufticio del Procuratore della

Repubblica presso il tribunale territorial mente conpetente
il provvedinmento con il quale e' disposto |'acconpagnanento
alla frontiera. Il procuratore della Repubblica, verificata
| a sussistenza dei requisiti, convalida il provvedi nento

entro |l e quarantotto ore successive alla conunicazione. Il
provvedi mento e' i mredi at anente esecuti vo.

6. Abrogato

7. Il decreto di espulsione e il provvedi nento d

cui al comma 1 dell'art. 14, nonche' ogni altro atto
concernente |'ingresso, il soggiorno e |'espul sione, sono
comuni cati all'interessato unitanente all'indicazione delle

nodalita' di inpugnazione e ad una traduzione in una |ingua
da | ui conosciuta, ovvero, ove non sia possibile, in |lingua
francese, inglese o spagnol a.

8. Avverso il decreto di espul sione puo' essere
presentato unicanente il ricorso al tribunale in
conposi zi one nonocratica del luogo in cui ha sede

| "autorita' che ha disposto |'espulsione. Il termne e di

sessanta giorni dalla data del provvedi nento di espul sione.
Il tribunale in conposizione nonocratica accoglie o rigetta
il ricorso, decidendo con unico provvedi nento adottato, in

ogni caso, entro venti giorni dalla data di deposito de

ricorso. Il ricorso di cui al presente coma puo’ essere
sottoscritto anche personal nente, ed e' presentato anche
per il tramte della rappresentanza diplomatica o consol are

italiana nel Paese di destinazione. La sottoscrizione de
ricorso, da parte della persona interessata, e' autenticata
dai funzionari delle rappresentanze diplomatiche o

consol ari che provvedono a certificarne |'autenticita' e ne
curano |'inoltro all"autorita' giudiziaria. Lo straniero e
amresso all'assistenza | egale da parte di un patrocinatore
| egal e di fiducia nmunito di procura speciale rilasciata
avanti all'autorita' consolare. Lo straniero e altresi
amresso al gratuito patrocinio a spese dello Stato, e,

qual ora sia sprovvisto di un difensore, e assistito da un
di fensore designato dal giudice nell'anbito dei soggetti
iscritti nella tabella di cui all"art. 29 delle norne d
attuazi one, di coordinanento e transitorie del codice d
procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, nonche', ove necessario, da un interprete.

9. Abrogato.
10. Abrogat o.
11. Contro il decreto di espul sione enanato ai sensi

del comma 1 e' anmesso ricorso al tribunale amm nistrativo
regi onal e del Lazio, sede di Roma

12. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 19, lo

straniero espulso e rinviato allo Stato di appartenenza,
ovvero, quando cio' non sia possibile, allo Stato di
proveni enza.

13. Lo straniero espulso non puo' rientrare ne

territorio dello Stato senza una special e autorizzazi one
del Mnistro dell'interno. In caso di trasgressione |o
straniero e punito con |"arresto da sei nesi ad un anno ed
e' nuovanente espul so con acconpagnanento i mrediato alla
frontiera.



13-b1s. Nel caso di espul sione disposta dal giudice,

il trasgressore del divieto di reingresso e punito con la
reclusione da uno a quattro anni. La stessa pena si applica
allo straniero che, gia denunciato per il reato di cui al
comma 13 ed espul so, abbia fatto reingresso sul territorio
nazi onal e.

13-ter. Per i reati di cui ai comm 13 e 13-bis €'

senpre consentito |'arresto in flagranza dell'autore de
fatto e, nell'ipotesi di cui al comma 13-bis, e' consentito
il fernmo. In ogni caso contro |'autore del fatto si procede
con rito direttissino

14. Salvo che sia diversanente disposto, il divieto

di cui al comma 13 opera per un periodo di dieci anni. Nel
decreto di espul sione puo’ essere previsto un ternine piu'
breve, in ogni caso non inferiore a cinque anni, tenuto
conto della conplessiva condotta tenuta dall'interessato
nel periodo di permanenza in ltalia

15. Le disposizioni di cui al comma 5 non si

applicano allo straniero che dinostri sulla base di

el enenti obiettivi di essere giunto nel territorio dello
Stato prima della data di entrata in vigore della | egge

6 marzo 1998, n. 40. In tal caso, il questore puo' adottare
la msura di cui all'art. 14, comm 1.

16. L' onere derivante dal comma 10 del presente

articolo e valutato inlire 4 mliardi per |I'anno 1997 e
inlire 8 mliardi annui a decorrere dall'anno 1998.

Art. 13.
(Esecuzi one del | ' espul si one)

1. All"articolo 14 del testo unico di cui al decreto |egislativo
n. 286 del 1998, sono apportate |l e seguenti nodificazi oni

a) il comm 5 e' sostituito dal seguente:

"5. La convalida conporta | a permanenza nel centro per un periodo
di conplessivi trenta giorni. Qualora |'accertanento
dell'identita e

della nazionalita', ovvero |'acquisizione di docunenti per i

vi aggi o

presenti gravi difficolta', il giudice, su richiesta del questore,
puo' prorogare il termne di ulteriori trenta giorni. Anche prinma
d

tale termne, il questore esegue |'espulsione o il respinginento,
dandone conuni cazi one senza ritardo al giudice";

b) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

"5-bis. Quando non sia stato possibile trattenere |o straniero
presso un centro di permanenza tenporanea, ovvero Siano trascorsi
[

term ni di permanenza senza aver eseguito |'espulsione o il

respingi mento, il questore ordina allo straniero di lasciare i
territorio dello Stato entro il termne di cinque giorni. L'ordine
el

dato con provvedi nento scritto, recante |'indicazione delle

conseguenze penali della sua trasgressione.

5-ter. Lo straniero che senza giustificato notivo si trattiene ne
territorio dello Stato in violazione dell'ordine inpartito dal
guestore ai sensi del comma 5-bis e' punito con |'arresto da se



nmesi
ad un anno. In tale caso si procede a nuova espul sione con
acconpagnanento alla frontiera a nezzo della forza pubblica.
5-quater. Lo straniero espulso ai sensi del conma 5-ter che viene
trovato, in violazione delle norne del presente testo unico, ne
territorio dello Stato e punito con |a reclusione da uno a
quattro

anni .

5-quinquies. Per i reati previsti ai comm b5-ter e 5-quater e
obbligatorio |"arresto dell'autore del fatto e si procede con rito
direttissino. Al fine di assicurare |'esecuzione dell'espul sione,
il

questore puo' disporre i provvedinenti di cui al conma 1 de

presente

articol o".

2. Per la costruzione di nuovi centri di permanenza tenporanea e
assi stenza e' autorizzata la spesa nel limte massino di 12, 39

mlioni di euro per |"'anno 2002, 24,79 mlioni di euro per |'anno
2003 e 24,79 mlioni di euro per |'anno 2004.

Note all"art. 13:

- Si riporta il testo dell'art. 14 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
present e | egge:

"Art. 14 (Esecuzione dell'espulsione) - 1. Quando

non e' possibile eseguire con inmedi atezza |' espul sione
medi ant e acconpagnanmento alla frontiera ovvero i
respi ngi ment o, perche' occorre procedere al soccorso dello
strani ero, accertanenti supplenentari in ordine alla sua
identita' o nazionalita', ovvero all'acquisizione d

docunenti per il viaggio, ovvero per |'indisponibilita di
vettore o altro mezzo di trasporto idoneo, il questore

di spone che |o straniero sia trattenuto per il tenpo
strettamente necessario presso il centro di pernanenza

t enporanea e assistenza piu' vicino, tra quelli individuati
0 costituiti con decreto del Mnistro dell'interno, di

concerto con i Mnistri per la solidarieta' sociale e de
tesoro, del bilancio e della programrazi one econom ca.

2. Lo straniero e' trattenuto nel centro con

nodalita' tali da assicurare |la necessaria assistenza ed il
pieno rispetto della sua dignita'. Otre a quanto previsto
dall"art. 2, cormma 6, e' assicurata in ogni caso |la
liberta' di corrispondenza anche tel efonica con |'esterno.
3. Il questore del luogo in cui si trova il centro
trasnette copia degli atti al pretore, senza ritardo e
comunque entro |l e quarantotto ore dall'adozi one de
provvedi nent o.

4. Il tribunale in conposizione nonocratica, ove

ritenga sussistenti i presupposti di cui all'art. 13 ed al
presente articolo, convalida il provvedi nento del questore
nei nmodi di cui agli articoli 737 e seguenti del codice d
procedura civile, sentito |'interessato. Il provvedi nento
cessa di avere ogni effetto qual ora non sia convalidato
nel l e quarantotto ore successive. Entro tale termne, la
conval i da puo' essere disposta anche in sede di esane del



ricorso avverso || provvedl nento di espul SI one.

5. La convalida conporta | a pernmanenza nel centro

per un periodo di conplessivi trenta giorni. Qualora

| "accertanento dell'identita' e della nazionalita', ovvero
| " acqui si zi one di docunenti per il viaggio presenti gravi
difficolta', il giudice, su richiesta del questore, puo
prorogare il termne di ulteriori trenta giorni. Anche
prima di tale termne, il questore esegue |' espulsione o il
respi ngi ment o, dandone conuni cazi one senza ritardo a

gi udi ce.

5-bis. Quando non sia stato possibile trattenere |lo
straniero presso un centro di pernmanenza tenporanea, ovvero

siano trascorsi i termini di pernanenza senza aver eseguito
| " espul sione o il respinginmento, il questore ordina allo
straniero di lasciare il territorio dello Stato entro il
termne di cinque giorni. L' ordine e dato con

provvedi mento scritto, recante |'indicazione delle

conseguenze penali della sua trasgressione.

5-ter. Lo straniero che senza giustificato notivo si
trattiene nel territorio dello Stato in violazione
dell'ordine inpartito dal questore ai sensi del comma 5-bis
e' punito con |"arresto da sei nesi ad un anno. In tale
caso si procede a nuova espul sione con acconpagnanmento alla
frontiera a mezzo della forza pubblica.

5-quater. Lo straniero espulso ai sensi de

conma 5-ter che viene trovato, in violazione delle norne
del presente testo unico, nel territorio dello Stato e’
punito con la reclusione da uno a quattro anni.
5-quinquies. Per i reati previsti ai comm 5-ter e
5-quater e' obbligatorio |"arresto dell'autore del fatto e
si procede con rito direttissino. Al fine di assicurare

| " esecuzi one dell ' espul sione, il questore puo' disporre
provvedi menti di cui al comm 1 del presente articolo.

6. Contro i decreti di convalida e di proroga di cu

al conma 5 e' proponibile ricorso per cassazione. ||
relativo ricorso non sospende |'esecuzione della m sura.

7. 1l questore, avval endosi della forza pubbli ca,

adotta efficaci msure di vigilanza affinche' |o straniero
non si allontani indebitanente dal centro e provvede a
ripristinare senza ritardo |la m sura nel caso questa venga
vi ol at a.

8. Al fini dell'acconpagnanmento anche collettivo

alla frontiera, possono essere stipulate convenzioni con
soggetti che esercitano trasporti di linea o con organi sm
anche internazionali che svolgono attivita' di assistenza
per stranieri.

9. Atre a quanto previsto dal regol anento d

attuazione e dalle nornme in materia di giurisdizione, i
Mnistro dell'interno adotta i provvedi nenti occorrenti per
| " esecuzi one di quanto disposto dal presente articol o,
anche nedi ante convenzioni con altre amm nistrazioni dello
Stato, con gli enti locali, con i proprietari o
concessionari di aree, strutture e altre install azioni
nonche' per la fornitura di beni e servizi. Eventual
deroghe alle disposizioni vigenti in materia finanziaria e
di contabilita" sono adottate di concerto con il Mnistro



del tesoro, del bilancio e della progranmazi one econom ca.

Il Mnistro dell"interno pronuove inoltre le intese
occorrenti per gli interventi di conpetenza di altri
Mnistri."

Art. 14.

(Uteriori disposizioni per |'esecuzione dell'espulsione)

1. All"articolo 15 del testo unico di cui al decreto |egislativo
n. 286 del 1998, dopo il comma 1, e' aggiunto il seguente:
"1-bis. Della em ssione del provvedinento di custodia cautelare o
dell a definitiva sentenza di condanna ad una pena detentiva ne
confronti di uno straniero proveniente da Paesi extraconunitari
Vi ene

data tenpestiva conuni cazi one al questore ed alla conpetente
autorita' consolare al fine di avviare |a procedura di
identificazione dello straniero e consentire, in presenza de
requisiti di legge, |'esecuzione della espul sione subito dopo |a
cessazi one del periodo di custodia cautelare o di detenzione".

2. La rubrica dell"articolo 15 del testo unico di cui al decreto
| egislativo n. 286 del 1998 e' sostituita dalla seguente:
"Espul si one

atitolo di msura di sicurezza e disposizioni per |'esecuzione
del | ' espul si one".

Nota all'art. 14:

- Si riporta il testo dell'art. 15 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
presente | egge:

"Art. 15 (Espulsione a titolo di msura di sicurezza

e di sposi zioni per |'esecuzione dell'espulsione) - 1. Fuori
dei casi previsti dal codice penale, il giudice puo
ordinare | ' espul sione dello straniero che sia condannato
per taluno dei delitti previsti dagli articoli 380 e 381
del codice di procedura penale, senpre che risulti
soci al nente peri col oso.

1-bis. Della em ssione del provvedi nento di custodia
cautel are o della definitiva sentenza di condanna ad una
pena detentiva nei confronti di uno straniero proveni ente
da Paesi extraconunitari viene data tenpestiva

comuni cazi one al questore ed alla conpetente autorita'
consol are al fine di avviare |la procedura di
identificazione dello straniero e consentire, in presenza
dei requisiti di |egge, |'esecuzione della espul sione
subito dopo | a cessazione del periodo di custodia cautel are
o di detenzione.

Art. 15.
(Espul sione a titolo di sanzione sostitutiva
o alternativa alla detenzione)

1. L'articolo 16 del testo unico di cui al decreto |egislativo n.
286 del 1998 e' sostituito dal seguente:

"Art. 16. - (Espulsione a titolo di sanzione sostitutiva o
alternativa alla detenzione) - 1. Il giudice, nel pronunciare



sentenza di condanna per un reato non col poso 0 nell applicare |la
pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice d
procedur a

penal e nei confronti dello straniero che si trovi in taluna delle
situazioni indicate nell'articolo 13, comma 2, quando ritiene d
dovere irrogare |a pena detentiva entro il limte di due anni e
non

ricorrono | e condizioni per ordinare | a sospensione condi zi onal e
della pena ai sensi dell"articolo 163 del codice penale ne' le
cause

ostative indicate nell"articolo 14, conma 1, del presente testo
uni co, puo' sostituire |a nedesinm pena con |la msura

del | ' espul si one

per un periodo non inferiore a cinque anni.

2. L'espulsione di cui al conma 1 e' eseguita dal questore anche
se |l a sentenza non e' irrevocabile, secondo |le nodalita' di cu
all"articolo 13, commu 4.

3. L'espulsione di cui al comma 1 non puo' essere disposta ne

casi in cui |la condanna riguardi uno o piu' delitti previsti
dall"articolo 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura
penal e, ovvero i delitti previsti dal presente testo unico, puniti
con pena edittale superiore nel massinb a due anni.

4. Se |lo straniero espulso a nornma del comma 1 rientra

illegal nente nel territorio dello Stato prinma del term ne previsto
dall"articolo 13, comma 14, |a sanzione sostitutiva e revocata
dal

gi udi ce conpetente.

5. Nei confronti dello straniero, identificato, detenuto, che si
trova in taluna delle situazioni indicate nell'articolo 13, comm
2,

che deve scontare una pena detentiva, anche residua, non superiore
a

due anni, e
nei

casi in cui la condanna riguarda uno o piu' delitti previsti
dall"articolo 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura
penal e, ovvero i delitti previsti dal presente testo unico.

6. Conpetente a disporre |'espulsione di cui al comma 5 e il

magi strato di sorveglianza, che decide con decreto notivato, senza
formalita', acquisite le informazioni degli organi di polizia

di sposta | ' espul si one. Essa non puo' essere di sposta

sull'identita' e sulla nazionalita' dello straniero. Il decreto d
espul sione e' conunicato allo straniero che, entro il termne d
di eci giorni, puo' proporre opposizione dinanzi al tribunale d
sorveglianza. Il tribunale decide nel termne di venti giorni

7. L' esecuzione del decreto di espulsione di cui al comma 6 e
sospesa fino alla decorrenza dei termni di inpugnazione o della
deci sione del tribunale di sorveglianza e, conmunque, |o stato d
det enzi one permane fino a quando non siano stati acquisiti
necessari docunenti di viaggio. L'espul sione e eseguita da

questore

conpetente per il luogo di detenzione dello straniero con |a
nodalita' dell'acconpagnanento alla frontiera a nezzo della forza
pubbl i ca.

8. La pena e' estinta alla scadenza del term ne di dieci anni
dal | ' esecuzi one del | ' espul sione di cui al conma 5, senpre che |lo
straniero non sia rientrato illegittimnente nel territorio dello



Stato. In tale caso, |0 stato di detenzione e ripristinato e
ri prende |' esecuzi one dell a pena.

9. L'espulsione atitolo di sanzione sostitutiva o alternativa
all a detenzione non si applica ai casi di cui all"'articolo 19".

Note all"art. 15:

- Per il testo degli articoli 13 e 14 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, v. rispettivanente
nelle note agli articoli 12 e 13.

- Si riporta, per opportuna conoscenza, il testo

dell"art. 163 del codice penale:

"Art. 163 (Sospensione condi zional e della pena) -

Nel pronunciare sentenza di condanna alla reclusione o
all"arresto per un tenpo non superiore a due anni, ovvero a
pena pecuni aria che, sola o congiunta alla pena detentiva e
ragguagliata a norna dell'art. 135, sia equivalente ad una
pena privativa della liberta" personale per un tenpo non
superiore, nel conplesso, a due anni, il giudice puo

ordi nare che | "' esecuzione della pena rimanga sospesa per il
termne di cingque anni se |a condanna e' per delitto e d
due anni se | a condanna e' per contravvenzi one.

Se il reato e' stato commesso da un m nore degl

anni diciotto, |a sospensione puo' essere ordi nata quando
si infligga una pena restrittiva della |iberta personale
non superiore a tre anni, ovvero una pena pecuniaria che,
sola o congiunta alla pena detentiva e ragguagliata a nornma
dell"art. 135, sia equivalente ad una pena privativa della
| i berta' personal e per un tenpo non superiore, ne

conpl esso, a tre anni.

Se il reato e' stato comesso da persona di eta'

superiore agli anni diciotto ma inferiore agli anni ventuno
o da chi ha conpiuto gli anni settanta, |a sospensione puo
essere ordinata quando si infligga una pena restrittiva
della liberta" personale non superiore a due anni e se

nMesi ovvero una pena pecuniaria che, sola o congiunta alla
pena detentiva e ragguagliata a norma dell'art. 135, sia
equi val ente ad una pena privativa della liberta" personal e
per un tenpo non superiore, nel conplesso, a due anni e se
nmesi .

Art. 16.
(Diritto di difesa)

1. All"articolo 17, conma 1, del testo unico di cui al decreto

| egislativo n. 286 del 1998, dopo |le parole: "Lo straniero” sono
inserite | e seguenti: "parte offesa ovvero"” e dopo |a parola:
"richiesta" sono inserite le seguenti: "della parte offesa o0".

Note all"art. 16:

- Si riporta il testo integrale dell'art. 17 del

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato
dal |l a presente | egge:

"Art. 17 (Diritto di difesa) - 1. Lo straniero parte

of fesa ovvero sottoposto a procedi nento penale e



autorizzato a rientrare 1n Italta per 1l tenpo strettanmente
necessari o per |'esercizio del diritto di difesa, al solo
fine di partecipare al giudizio o al conpinento di atti per
I quali e' necessaria |a sua presenza. L' autorizzazione e
rilasciata dal questore anche per il tramte di una
rappresentanza di pl onmatica o consol are su docunent at a
richiesta della parte offesa o dell'inputato o de

di fensore.".

Art. 17.
(Det erm nazi one dei flussi di ingresso)

1. All"articolo 21 del testo unico di cui al decreto legislativo
n. 286 del 1998, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, dopo il prino periodo e inserito il seguente:
"Nello stabilire le quote i decreti prevedono restrizion

nuneri che

all'ingresso di lavoratori di Stati che non coll aborano
adeguat anent e
nel contrasto all'inm grazione clandestina o nella rianmm ssione d

propri cittadini destinatari di provvedinenti di rinpatrio”;

b) al comma 1, secondo periodo, dopo |le parole: "quote riservate"”
sono inserite |l e seguenti: "ai lavoratori di origine italiana per
parte di alneno uno dei genitori fino al terzo grado in linea
retta

di ascendenza, residenti in Paesi non conmunitari, che chiedano d
essere inseriti in un apposito elenco, costituito presso le
rappresentanze di pl omati che o consolari, contenente |l e qualifiche
prof essionali dei |avoratori stessi, nonche'";

c) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

"4-bis. Il decreto annuale ed i decreti infrannuali devono
altresi' essere predisposti in base ai dati sulla effettiva
richiesta

di lavoro suddivisi per regioni e per bacini provinciali di

ut enza,

el aborati dall'anagrafe informatizzata, istituita presso i

M nistero

del lavoro e delle politiche sociali, di cui al comm 7. ||

regol amento di attuazi one prevede possibili forne di

col | abor azi one

con altre strutture pubbliche e private, nei limti degli ordinari
stanzi amenti di bil ancio.

4-ter. Le regioni possono trasnettere, entro il 30 novenbre d

ogni anno, alla Presidenza del Consiglio dei mnistri, un rapporto
sulla presenza e sulla condi zione degli inmgrati extraconunitari
nel

territorio regionale, contenente anche |e indicazioni previsional
relative ai flussi sostenibili nel triennio successivo in rapporto

alla capacita' di assorbinento del tessuto sociale e produttivo".

Note all"art. 17:

- Si riporta il testo dell"art. 21 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
presente | egge:

"Art. 21 (Determ nazione dei flussi di ingresso) -



1. L'1ngresso nel territorio dello Stato per notivi di

| avor o subordi nato, anche stagionale e di |avoro autonono,
avviene nell'"anbito delle quote di ingresso stabilite ne
decreti di cui all'art. 3, comma 4. Nello stabilire le
quote i decreti prevedono restrizioni nunmeriche
all'"ingresso di lavoratori di Stati che non col |l aborano
adeguat anente nel contrasto all'imm grazi one clandestina o
nella rianm ssione di propri cittadini destinatari d
provvedi menti di rinpatrio. Con tali decreti altresi
assegnate in via preferenziale quote riservate a

| avoratori di origine italiana per parte di al neno uno de
genitori fino al terzo grado in linea retta di ascendenza,
residenti in Paesi non conunitari, che chiedano di essere
inseriti in un apposito elenco, costituito presso le
rappresent anze di pl omati che o consolari, contenente |le
qual i fiche professionali dei |avoratori stessi, nonche
agli Stati non appartenenti all'Uni one europea, con i qual
il Mnistro degli affari esteri, di concerto con il
Mnistro dell'interno e il Mnistro del lavoro e della
previ denza soci al e, abbia concluso accordi finalizzati alla
r egol anent azi one dei flussi d'ingresso e delle procedure d
rianm ssione. Nell'anbito di tali intese possono essere
definiti appositi accordi in materia di flussi per lavoro
stagionale, con le corrispondenti autorita' nazional
responsabili delle politiche del nercato del |avoro de
paesi di provenienza.

2. Le intese o accordi bilaterali di cui al comm 1
possono inoltre prevedere la utilizzazione in Italia, con
contratto di |avoro subordinato, di gruppi di |avoratori
per |'esercizio di determ nate opere o servizi limtati ne
tenpo; al termne del rapporto di lavoro i lavoratori
devono rientrare nel paese di proveni enza.

3. @i stessi accordi possono prevedere procedure e
nodalita'" per il rilascio delle autorizzazioni al |avoro.
4. | decreti annuali devono tenere conto delle

i ndicazioni fornite, in nodo articolato per qualifiche o
mansi oni, dal Mnistero del |avoro e della previdenza
soci al e sul |l andanento dell' occupazi one e dei tassi di

di soccupazione a livello nazionale e regionale, nonche' su
nunmero dei cittadini stranieri non appartenenti all' Unione
europea iscritti nelle liste di coll ocanento.

4-bis. Il decreto annuale ed i decreti infrannual

devono altresi' essere predisposti in base ai dati sulla
effettiva richiesta di |avoro suddivisi per regioni e per
bacini provinciali di utenza, elaborati dall'anagrafe

informatizzata, istituita presso il Mnistero del lavoro e
delle politiche sociali, di cui al conma 7. Il regol anento
di attuazi one prevede possibili forme di coll aborazi one con
altre strutture pubbliche e private, nei limti degl

ordi nari stanzianenti di bilancio".

4-ter. Le regioni possono trasnettere, entro i

30 novenbre di ogni anno, alla Presidenza del Consiglio de
mnistri, un rapporto sulla presenza e sulla condi zi one
degli inmmgrati extraconmunitari nel territorio regionale,
contenente anche | e indicazioni previsionali relative a
flussi sostenibili nel triennio successivo in rapporto alla



capacita di assorbinmento del tessuto soclale e produttivo.
5. Le intese o accordi bilaterali di cui al comma 1
possono prevedere che i lavoratori stranieri che intendono
fare ingresso in Italia per notivi di |avoro subordinato,
anche stagionale, si iscrivano in apposite liste,
identificate dalle nedesine intese, specificando le loro
qual i fiche o mansi oni, nonche' gli altri requisiti indicati
dal regolanento di attuazione. Le predette intese possono
inoltre prevedere | e nodalita' di tenuta delle liste, per
Il successivo inoltro agli uffici del Mnistero del |avoro
e della previdenza soci al e.

6. Nell"anbito delle intese o accordi di cui al

presente testo unico, il Mnistro degli affari esteri,

d intesa con il Mnistro del |avoro e della previdenza
soci al e, puo' predisporre progetti integrati per |
reinserinmento di lavoratori extraconmunitari nei Paesi di
origine, |addove ne esistano |le condizioni e siano fornite
I donee garanzi e dai governi dei Paesi di provenienza,
ovvero | ' approvazi one di donande di enti pubblici e
privati, che richiedano di predisporre anal oghi progetti
anche per altri Paesi.

7. 1l regolanmento di attuazi one prevede forne di

I stituzione di un'anagrafe annuale informatizzata delle
offerte e delle richieste di |avoro subordinato de

| avoratori stranieri e stabilisce le nodalita' di

col |l eganento con |"archivio organizzato dall'lIstituto

nazi onal e della previdenza sociale (I.N.P.S.) e con le
quest ure.

8. L' onere derivante dal presente articolo e’

valutato in lire 350 mlioni annui a decorrere dall'anno
1998. ".

Art. 18.
(Lavoro subordinato a tenpo determ nato
e indetermnato e | avoro aut onono)

1. L'articolo 22 del testo unico di cui al decreto |egislativo n.
286 del 1998 e' sostituito dal seguente:

"Art. 22. - (Lavoro subordinato a tenpo determnato e

i ndetermnato) - 1. In ogni provincia e istituito presso la
prefettura-ufficio territoriale del Governo uno sportello unico
per

| " i mm grazi one, responsabile dell'intero procedinento relativo

al | "assunzione di lavoratori subordinati stranieri a tenpo
determ nato ed i ndeterm nato.

2. Il datore di lavoro italiano o straniero regol arnente
soggiornante in Italia che intende instaurare in Italia un
rapporto

di |l avoro subordinato a tenpo determ nato o indetermi nato con uno
straniero residente all'estero deve presentare allo sportello
uni co

per |'inmgrazione della provincia di residenza ovvero di quella
in
cui ha sede legale |"inpresa, ovvero di quella ove avra' luogo |la

prest azi one | avorativa:
a) richiesta nomnativa di nulla osta al |avoro;



D) 1donea docunmentazione relativa alle nodalita di SIStemazione

al l oggi ativa per il lavoratore straniero;

c) la proposta di contratto di soggiorno con specificazione delle
rel ati ve condi zi oni, conprensiva dell'inpegno al paganento da
parte

dell o stesso datore di |avoro delle spese di ritorno dello
straniero

nel Paese di provenienza;

d) dichiarazione di inpegno a conunicare ogni variazi one

concernente il rapporto di |avoro.
3. Nei casi in cui non abbia una conoscenza diretta dello
straniero, il datore di lavoro italiano o straniero regol arnente

soggiornante in Italia puo' richiedere, presentando |a
docunent azi one

di cui alle lettere b) e c) del comma 2, il nulla osta al |avoro
d

una o piu' persone iscritte nelle liste di cui all"articolo 21,
coma

5, selezionate secondo criteri definiti nel regolanmento d

att uazi one.

4. Lo sportello unico per |'inmgrazione conmunica |le richieste d
cui ai comm 2 e 3 al centro per I'inpiego di cui all'articolo 4
del

decreto | egislativo 23 dicenbre 1997, n. 469, conpetente in
rel azi one

alla provincia di residenza, domcilio o sede legale. Il centro
per

| "inpi ego provvede a diffondere le offerte per via telematica agl
altri centri ed a renderle disponibili su sito | NTERNET o con ogn
altro nmezzo possibile ed attiva gli eventuali interventi previsti

dall"articolo 2 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181.
Decorsi venti giorni senza che sia stata presentata al cuna donanda
da

parte di |avoratore nazionale o conunitario, anche per via
telematica, il centro trasnette allo sportello unico richiedente
una

certificazione negativa, ovvero | e domande acqui site comuni candol e
altresi' al datore di lavoro. Ove tale term ne sia decorso senza
che

il centro per |'inpiego abbia fornito riscontro, |lo sportello

uni co

procede ai sensi del comma 5.

5. Lo sportello unico per |'inmgrazione, nel conplessivo term ne

massi no di quaranta giorni dalla presentazione della richiesta, a
condi zi one che siano state rispettate |e prescrizioni di cui al
conma

2 e le prescrizioni del contratto collettivo di |lavoro applicabile
alla fattispecie, rilascia, in ogni caso, sentito il questore, I
nulla osta nel rispetto dei |limti nunerici, quantitativi e
qualitativi determnati a nornma dell'articolo 3, conma 4, e
dell"articolo 21, e, a richiesta del datore di lavoro, trasnette

| a

docunent azi one, ivi conpreso il codice fiscale, agli uffic
consol ari, ove possibile in via telematica. Il nulla osta a
| avor o

subordinato ha validita' per un periodo non superiore a sei nes



dal la data del rilascio.

6. Ai uffici consolari del Paese di residenza o di origine dello
strani ero provvedono, dopo gli accertanenti di rito, a rilasciare
il

visto di ingresso con indicazione del codice fiscale, conunicato

dall o sportell o unico per |'inmgrazione. Entro otto giorn
dall'ingresso, |lo straniero si reca presso |lo sportello unico per
| " i mm grazione che ha rilasciato il nulla osta per la firna de

contratto di soggiorno che resta ivi conservato e, a cura di
guest'ultinpb, trasnmesso in copia all"autorita consol are
conpetente

ed al centro per |'inpiego conpetente.

7. Il datore di lavoro che onette di conunicare allo sportello
uni co per |'inm grazione qual unque vari azi one del rapporto d

| avor o

intervenuto con |lo straniero, e punito con |a sanzione
amm ni strativa da 500 a 2.500 euro. Per |'accertanento e

| "irrogazione della sanzione e' conpetente il prefetto.

8. Salvo quanto previsto dall'articolo 23, ai fini dell"ingresso
inltalia per nmotivi di lavoro, il lavoratore extraconunitario
deve

essere nunito del visto rilasciato dal consolato italiano presso
|l o
Stato di origine o di stabile residenza del |avoratore.

9. Le questure forniscono all"INPS, tramte colleganenti
telematici, le informazioni anagrafiche relative ai |avoratori
extraconunitari ai quali e concesso il permesso di soggi orno per
notivi di lavoro, o conunque idoneo per |'accesso al lavoro, e
conmuni cano altresi' il rilascio dei pernessi concernenti i
famliari

ai sensi delle disposizioni di cui al titolo IV; I'"INPS, sulla
base

dell e i nformazioni ricevute, costituisce un "Archivio anagrafico
dei

| avoratori extraconunitari™, da condividere con altre

anm ni strazi oni

pubbliche; | o scanbio delle infornmazioni avviene in base a
convenzione tra | e anm ni strazioni interessate. Le stesse

i nformazi oni sono trasnesse, in via telematica, a cura delle
gquesture, all'ufficio finanziario conpetente che provvede
all"attribuzione del codice fiscale.

10. Lo sportello unico per |'immgrazione fornisce al Mnistero
del lavoro e delle politiche sociali il numero ed il tipo di nulla
osta rilasciati secondo |le classificazioni adottate nei decreti di
cui all"articolo 3, commma 4.

11. La perdita del posto di |lavoro non costituisce notivo d

revoca del pernesso di soggiorno al |avoratore extraconmunitario ed
a

suoi famliari |egal mente soggiornanti. Il lavoratore straniero in
possesso del pernesso di soggiorno per |lavoro subordinato che

per de

il posto di |avoro, anche per dim ssioni, puo' essere iscritto
nel l e

liste di collocanmento per il periodo di residua validita' de

permesso di soggi orno, e conunque, salvo che si tratti di pernesso
d



soggli orno per lavoro stagionale, per un periodo non interiore a
sei

nmesi. Il regolanento di attuazione stabilisce |le nodalita' di
comuni cazione ai centri per |'inpiego, anche ai fini
del |l "iscrizione

del lavoratore straniero nelle liste di collocanento con priorita'
rispetto a nuovi |avoratori extracomunitari.

12. 1l datore di lavoro che occupa alle proprie di pendenze

| avoratori stranieri privi del pernesso di soggi orno previsto da
presente articolo, ovvero il cui pernesso sia scaduto e del quale
non

sia stato chiesto, nei termni di |legge, il rinnovo, revocato o
annul l ato, e punito con |"arresto da tre nesi ad un anno e con

| " amrenda di 5.000 euro per ogni |avoratore inpiegato.

13. Salvo quanto previsto per i lavoratori stagional
dall"articolo 25, comma 5, in caso di rinpatrio il |avoratore
extraconmunitario conserva i diritti previdenziali e di sicurezza
sociale maturati e puo' goderne indi pendentenente dalla vigenza di
un

accordo di reciprocita al verificarsi della maturazi one de

requi siti previsti dalla normativa vigente, al conpinento de
sessant aci nquesi no anno di eta', anche in deroga al requisito
contributivo mnino previsto dall"articolo 1, comma 20, della

| egge 8

agosto 1995, n. 335.

14. Le attribuzioni degli istituti di patronato e di assistenza
sociale, di cui alla |egge 30 marzo 2001, n. 152, sono estese a

| avoratori extraconunitari che prestino regolare attivita' di

| avoro

inltalia.

15. | lavoratori italiani ed extraconmunitari possono chiedere i
riconoscinento di titoli di fornazione professionale acquisiti
all'estero; in assenza di accordi specifici, il Mnistro de

| avoro e

delle politiche sociali, sentita | a comm ssione central e per

| " i mpi ego, dispone condizioni e nodalita" di riconoscinmento delle
qual i fiche per singoli casi. Il |lavoratore extraconunitari o puo

inoltre partecipare, a nornma del presente testo unico, a tutti i
corsi di formazione e di riqualificazione programmati ne
territorio

del | a Repubbli ca.

16. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle
regioni a statuto speciale e alle province autonone di Trento e di
Bol zano ai sensi degli statuti e delle relative norne di

att uazi one".

2. All"articolo 26, comma 5, del testo unico di cui al decreto

| egislativo n. 286 del 1998 e' aggiunto, in fine, il seguente
peri odo: "La rappresentanza di pl omatica o consolare rilasci a,
altresi', allo straniero |la certificazione dell'esistenza de

requisiti previsti dal presente articolo ai fini degli adenpi nenti
previsti dall"articolo 5 comma 3-quater, per |a concessione de
pernesso di soggi orno per |avoro autononop”.

Note all"art. 18:
- Si riportail testo dell'art. 4 del decreto



l egislativo 23 dicenbre 199/, n. 469 (Conterinmento alle
regioni e agli enti locali di funzioni e conpiti in materia
di nmercato del lavoro, a nornma dell'art. 1 della |egge

15 marzo 1997, n. 59):

"Art. 4 (Criteri per |'organizzazione del sistemn

regionale per |'inpiego). - 1. L'organizzazi one

amm nistrativa e le nodalita" di esercizio delle funzioni e
dei conpiti conferiti ai sensi del presente decreto sono
disciplinati, anche al fine di assicurare |'integrazione
trai servizi per |I'inpiego, le politiche attive del |avoro
e le politiche formative, con |egge regi onal e da emanarsi
entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) ai sensi dell'art. 4, conma 3, lettere f), g) e

h), della |legge 15 marzo 1997, n. 59, attribuzione alle
province delle funzioni e dei conpiti di cui all"art. 2,
conma 1, ai fini della realizzazione dell'integrazione d
cui al commma 1,

b) costituzione di una comn ssione regional e

permanente tripartita quale sede concertativa d
progettazi one, proposta, valutazione e verifica rispetto
alle linee programmatiche e alle politiche del lavoro d
conpet enza regionale; |a conposizione di tale organo
col | egi al e deve prevedere | a presenza del rappresentante
regi onal e conpetente per materia di cui alla lettera c),
dell e parti sociali sulla base della rappresentativita’
deternminata secondo i criteri previsti dall'ordinanmento,
rispettando |la pariteticita' delle posizioni delle parti
sociali stesse, nonche' quella del consigliere di parita'
nom nato ai sensi della | egge 10 aprile 1991, n. 125;

c) costituzione di un organisno istituzionale

finalizzato a rendere effettiva, sul territorio,

| "integrazione tra i servizi all'inpiego, |le politiche
attive del lavoro e le politiche formative, conposto da
rappresentanti istituzionali della regione, delle province
e degli altri enti locali

d) affidanento delle funzioni di assistenza

tecnica e nonitoraggio nelle materie di cui all"art. 2,
comma 2, ad apposita struttura regionale dotata d
personalita giuridica, con autonoma patrinoniale e

contabile avente il conpito di coll aborare a

raggi ungi nento dell'integrazione di cui al comma 1 ne
rispetto delle attribuzioni di cui alle lettere a) e b).
Tale struttura garantisce il colleganento con il sistem

informativo del lavoro di cui all"art. 11;

e) gestione ed erogazione da parte delle province

dei servizi connessi alle funzioni e ai conpiti attribuiti
ai sensi del comma 1, lettera a), tramte strutture

denom nate "centri per |'inpiego”;

f) distribuzione territoriale dei centri per

| " i npi ego sulla base di bacini provinciali con utenza non
inferiore a 100.000 abitanti, fatte salve notivate esigenze
soci o geografi che;

g) possibilita' di attribuzione alle province

del l a gestione ed erogazi one dei servizi, anche tramte
centri per |'inpiego, connessi alle funzioni e conpiti



conteriti alla regione al sensi dell art. 2, comua 2;

h) possibilita' di attribuzione all'ente di cui al

comma 1, lettera d), funzioni ed attivita wulteriori
rispetto a quelle conferite ai sensi del presente decreto,
anche prevedendo che |'erogazione di tali ulteriori serviz
sia a titolo oneroso per i privati che ne facciano

ri chi esta.

2. Le province individuano adeguati strunenti d

raccordo con gli altri enti locali, prevedendo |a

parteci pazione degli stessi alla individuazione degl
obiettivi e all'organizzazi one dei servizi connessi alle
funzioni e ai conpiti di cui all'art. 2, comma 1. L art. 3,
comma 1, della |l egge 28 febbraio 1987, n. 56, si applica

anche ai Centri per |'inpiego istituiti dalle

anmm ni strazioni provinciali.

3. | servizi per |I"inpiego di cui al comma 1 devono
essere organi zzati entro il 31 dicenbre 1998.

- Si riportail testo dell'art. 2 del decreto

| egi slativo 21 aprile 2000, n. 181 (Di sposizioni per
agevol are |"incontro fra donanda ed offerta di |lavoro, in

attuazione dell"art. 45, coma 1, lettera a), della | egge
17 maggi o 1999, n. 144).

"Art. 2 (Stato di disoccupazione). - 1. La

condi zione di cui all'art. 1, comma 2, lettera f),

dev' essere conprovata dalla presentazione dell'interessato
presso il servizio conpetente nel cui anmbito territoriale
si trova il domcilio del nedesinb, acconpagnata da una

di chi arazi one, ai sensi della | egge 4 gennaio 1968, n. 15,
e successive nodificazioni, che attesti |'eventuale

attivita' |lavorativa precedentenente svolta, nonche

| " i mredi ata disponibilita allo svolginento di attivita'
| avorati va.

2. In sede di prima applicazione del presente

decreto gli interessati all'accertanento della condi zi one
di cui all"art. 1, comma 2, lettera f), sono tenuti a
presentarsi presso il servizio conpetente per territorio

entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
del nedesino e a rendere |a dichiarazione di cui al comm
1.

3. Afar data dalla prinma presentazione presso i

servi zio conpetente decorrono i termni da prendere in
consi derazione ai fini dell'assolvinmento dei successivi
obbl i ghi di presentazione dal servizio nedesino
event ual nente di sposti, nonche' dell'accertanmento della
condi zione di cui all'art. 1, comma 2, lettere c) e d).

4. | servizi conpetenti sono comungue tenuti a

verificare |'effettiva persistenza della condi zi one d

di soccupazi one, provvedendo all'identificazione de

di soccupati e degli inoccupati di lunga durata. Nel caso di

di soccupazi one conseguente a cessazione di attivita'

di versa da quella di |avoro subordi nato, essi sono altresi
tenuti a verificare la veridicita' della dichiarazione
dell'"interessato circa |"effettivo svol gi nento
dell"attivita' in questione e |la sua cessazione. A fini
del | " appl i cazi one del presente comma i servizi conpetenti
di spongono i ndagi ni a canpione sulla veridicita' delle



dichiarazionl rese dal soggettr di cur all*art. 1, comm 2,
lettere c) e d), anche richiedendo | a collaborazi one de
personal e delle direzioni provinciali del lavoro - servizio
I spezi one del |avoro.

5. Nei rapporti con |a pubblica anmm nistrazione e

con i concessionari e i gestori di pubblici servizi, lo
stato di disoccupazi one e conprovato con di chi arazioni,
anche contestuali all'istanza, sottoscritte
dall'interessato. In tali casi, nonche' in quelli di cui al
comma 1, si applica il decreto del Presidente della

Repubblica 20 ottobre 1998, n. 403.

6. La durata dello stato di disoccupazi one Ssi

calcola in mesi commerciali. | periodi inferiori a giorn
quindici, all"interno di un unico nese, non si conputano,
mentre i periodi superiori a giorni quindici si conmputano
come un nese intero.

7. Le disposizioni di cui ai comm 1, 3 e 4 trovano
appl i cazione fino all'enmanazi one, con decreto del Mnistro
del lavoro e della previdenza sociale, sentita |la
Conferenza unificata, di norme che prevedono nodalita' e
termni diversi degli adenpinenti previsti dalle citate

di sposi zioni; tali nornme sono enanate in coerenza con le
procedure per il collocanmento ordinario dei |avoratori
previste nel regolamento di senplificazione di cui all'art.
20 della I egge 15 nmarzo 1997, n. 59, allegato 1, n.
112-bi s, e successive nodificazioni

- Per il testo vigente degli articoli 25 e 26 del

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, v.,
rispettivanmente, nelle note agli articoli 28 e 21.

- Si riporta il testo dell"art. 1, conma 20, della

| egge 8 agosto 1995, n. 335 (Riforma del sistenn
pensi oni stico obbligatorio e conpl enentare):

"Art. 20. Il diritto alla pensione di cui al conma

19, previa risoluzione del rapporto di |avoro, si consegue
al conpi mento del cinquantasettesino anno di eta', a
condi zi one che risultino versati e accreditati in favore
del | "assicurato al neno ci nque anni di contri buzi one
effettiva e che |'"inporto della pensione risulti essere non
inferiore a 1, 2 volte |I"'inporto dell'assegno social e di
cui all'art. 3, comm 6 e 7. Si prescinde dal predetto
requi sito anagrafico al raggiunginento della anzianita'
contributiva non inferiore a 40 anni, determ nata ai sensi
del comma 7, secondo periodo, nonche' dal predetto inporto
dal sessantaci nquesinb anno di eta'. Qual ora non sussistano
i requisiti assicurativi e contributivi per |a pensione a
superstiti in caso di norte dell'assicurato, ai nedesim
superstiti, che non abbiano diritto a rendite per
infortunio sul lavoro o nalattia professionale in
conseguenza del predetto evento e che si trovino nelle
condi zioni reddituali di cui all'art. 3, comma 6, conpete
una i ndennita' una tantum pari all'amontare dell'assegno
di cui al citato art. 3, comma 6, noltiplicato per il
nunmero delle annualita' di contribuzione accreditata a
favore dell'assicurato, da ripartire fra gli stessi in base
ai criteri operanti per |la pensione ai superstiti. Per
periodi inferiori all'anno, |la predetta indennita e



calcolata I n proporzione alle settinane coperte da

contribuzione. Il Mnistro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il Mnistro del tesoro, determ na,
con decreto, le nodalita' e i termni per il consegui nento
dell"indennita'.

- La legge 30 marzo 2001, n. 152, reca: "Nuova

di sciplina per gli istituti di patronato e di assistenza
soci al e".

Art. 109.

(Titoli di prelazione)

1. L'articolo 23 del testo unico di cui al decreto |egislativo n.
286 del 1998 e' sostituito dal seguente:

"Art. 23. - (Titoli di prelazione) - 1. Nell'anbito di programm
approvati, anche su proposta delle regioni e delle province

aut onone,

dal Mnistero del lavoro e delle politiche sociali e dal Mnistero

dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e realizzati
anche

in collaborazione con | e regioni, |le province autonone e altri
enti

| ocal i, organizzazioni nazionali degli inprenditori e datori d

| avoro e dei lavoratori, nonche' organi sm internazional
finalizzati

al trasferimento dei lavoratori stranieri in lItalia ed al loro
inserinmento nei settori produttivi del Paese, enti ed associ azi oni
operanti nel settore dell'inmgrazione da alnmeno tre anni, possono
essere previste attivita' di istruzione e di formazione

pr of essi onal e

nei Paesi di origine.

2. L'attivita' di cui al conma 1 e' finalizzata:

a) all'inserinento |avorativo mrato nei settori produttivi
italiani che operano all'interno dello Stato;

b) all'inserinmento |avorativo mrato nei settori produttivi
italiani che operano all'interno dei Paesi di origine;

c) allo sviluppo delle attivita' produttive o inprenditorial

aut onone nei Paesi di origine.

3. @i stranieri che abbiano partecipato alle attivita' di cui al
conma 1 sono preferiti nei settori di inpiego ai quali le
attivita'

si riferiscono ai fini della chiamata al |avoro di cu
all"articolo

22, comm 3, 4 e 5, secondo |le nodalita' previste nel regol anento
d

attuazi one del presente testo unico.

4. 11 regolanento di attuazione del presente testo unico prevede
agevol azioni di inpiego per i lavoratori autonom stranieri che
abbi ano sequito i corsi di cui al conma 1".

Nota all"art. 19:

- Per il testo vigente dell"art. 22, comm 3, 4 e 5,

del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, v. |'art 18
del l a presente | egge.



Art. 20.
(Lavoro stagi onal e)

1. L'articolo 24 del testo unico di cui al decreto |egislativo n.
286 del 1998 e' sostituito dal seguente:

"Art. 24. - (Lavoro stagionale) - 1. Il datore di lavoro italiano
o straniero regolarnente soggiornante in Italia, o | e associazioni
d

categoria per conto dei loro associati, che intendano instaurare
in

Italia un rapporto di lavoro subordinato a carattere stagionale
con

uno straniero devono presentare richiesta nomnativa allo

sportello
uni co per |'inm grazione della provincia di residenza ai sensi
dell"articolo 22. Nei casi in cui il datore di lavoro italiano o

strani ero regol arnente soggi ornante o | e associ azioni di categoria
non abbi ano una conoscenza diretta dello straniero, la richiesta,
redatta secondo |le nodalita' previste dall'articolo 22, deve
essere

i mredi at anente comnuni cata al centro per |'inpiego conpetente, che
verifica nel termne di cingque giorni |'eventuale disponibilita

d

| avoratori italiani o conunitari a ricoprire |'inpiego stagionale

offerto. Si applicano | e disposizioni di cui all'articolo 22,
conma

3.

2. Lo sportello unico per |'inmgrazione rilascia conungque

| "autorizzazione nel rispetto del diritto di precedenza maturato,
decorsi dieci giorni dalla conmunicazione di cui al comma 1 e non
oltre venti giorni dalla data di ricezione della richiesta de

dat ore

di |l avoro.

3. L' autorizzazione al |avoro stagionale ha validita' da venti
giorni ad un massino di nove nesi, in corrispondenza della durata
del

| avoro stagionale richiesto, anche con riferinento

al | " accor panment o

di gruppi di lavori di piu breve periodo da svol gere presso

di versi

datori di |avoro.

4. |1l lavoratore stagionale, ove abbia rispettato | e condi zi on

i ndicate nel pernesso di soggiorno e sia rientrato nello Stato d
proveni enza alla scadenza del nedesino, ha diritto di precedenza
per

il rientroin lItalia nell'anno successivo per ragioni di |avoro
stagionale, rispetto ai cittadini del suo stesso Paese che non
abbiano mai fatto regolare ingresso in Italia per notivi di

| avor o.

Puo', inoltre, convertire il pernmesso di soggiorno per |avoro
stagionale in pernesso di soggiorno per |avoro subordinato a tenpo
determinato o i ndeterm nato, qualora se ne verifichino le
condi zi oni .

5. Le commssioni regionali tripartite, di cui all'"articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n. 469, possono
stipulare con | e organi zzazi oni sindacali naggi ornente



rappresentative a livello regionale del lavoratorl e del datori di
| avoro, con le regioni e con gli enti locali, apposite convenzi oni
dirette a favorire |'accesso dei lavoratori stranieri ai posti d

| avor o stagionale. Le convenzioni possono individuare i
trattamento

econoni co e normativo, conunque non inferiore a quello previsto
per i

| avoratori italiani e | e msure per assicurare idonee condi zion

d

| avoro del |l a manodopera, nonche' eventuali incentivi diretti o
indiretti per favorire |"attivazione dei flussi e dei deflussi e

l e

m sure conplenentari relative all'accoglienza.

6. Il datore di |avoro che occupa alle sue dipendenze, per |avori
di carattere stagionale, uno o piu' stranieri privi del pernesso
d

soggi orno per |avoro stagionale, ovvero il cui pernesso sia
scadut o,
revocato o annullato, e punito ai sensi dell"articolo 22, comua

12".

Note all'art. 20:

- Per il testo vigente dell"art. 22 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286 (per |'argonento v.
nelle note all'art. 2) v. I'art. 18 della presente | egge.
- Per il testo dell"art. 4, comma 1, del decreto

| egi slativo 23 dicenbre 1997, n. 469, v. nelle note
all"art. 18.

Art. 21.
(I ngresso e soggi orno per |avoro autononp)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,

all"articolo 26, dopo il comma 7, e aggiunto, in fine, i
seguent e:

"7-bis. La condanna con provvedi nento irrevocabil e per alcuno de
reati previsti dalle disposizioni del Titolo Ill, Capo I,

Sezi one

Il, della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive

nodi fi cazi oni

relativi alla tutela del diritto di autore, e dagli articoli 473 e
474 del codice penale conporta |a revoca del pernesso di soggi orno
rilasciato allo straniero e |'espul sione del nedesinb con
acconmpagnanento alla frontiera a nmezzo della forza pubblica".

Note all"art. 21:

- Si riporta il testo dell'art. 26 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286 (per |'argonento v.
nelle note all'art. 2), cone nodificato dalla presente

| egge:

"Art. 26 (lngresso e soggiorno per |avoro autonono).

- 1. L'ingresso in Italia dei lavoratori stranieri non
appartenenti all'Uni one europea che intendono esercitare
nel territorio dello Stato un'attivita non occasional e di



| avor o aut onono puo’ essere consentito a condi zi one che

| "esercizio di tali attivita' non sia riservato dalla |egge
ai cittadini italiani, o a cittadini di uno degli Stati
nmenbri del |’ Uni one europea.

2. In ogni caso |lo straniero che intenda esercitare
inltalia una attivita' industriale, professionale,
artigianale o conmerciale, ovvero costituire societa di
capitale o di persone o accedere a cariche societarie deve
altresi' dinostrare di disporre di risorse adeguate per

| "esercizio dell"attivita' che intende intraprendere in
Italia; di essere in possesso dei requisiti previsti dalla
| egge italiana per |'esercizio della singola attivita',
conpresi, ove richiesti, i requisiti per |"iscrizione in
albi e registri; di essere in possesso di una attestazi one
dell"autorita' conpetente in data non anteriore a tre nesi
che dichiari che non sussistono notivi ostativi al rilascio
del | " autorizzazione o della |icenza prevista per

| " esercizio dell"attivita' che |lo straniero intende

svol gere.

3. Il lavoratore non appartenente all'Uni one europea

deve conmunque dinostrare di disporre di idonea sistenazione
al l oggiativa e di un reddito annuo, proveniente da fonti

l ecite, di inporto superiore al livello mnino previsto
dall a | egge per |'esenzione dalla partecipazione alla spesa
sanitari a.

4. Sono fatte salve le norne piu' favorevol

previ ste da accordi internazionali in vigore per |'lItalia.
5. La rappresentanza di pl omati ca o consol ar e,

accertato il possesso dei requisiti indicati dal presente
articolo ed acquisiti i nulla osta del M nistero degl
affari esteri, del Mnistero dell'interno e del Mnistero
event ual mnente conpetente in relazione all'attivita' che |lo
straniero intende svolgere in Italia, rilascia il visto d
i ngresso per |avoro autonono, con |'espressa indicazione
dell"attivita" cui il visto si riferisce, nei limti

nunerici stabiliti a norma dell'art. 3, conma 4, e
dell"art. 21. La rappresentanza diplomatica o consol are
rilascia, altresi', allo straniero |a certificazione

del | ' esistenza dei requisiti previsti dal presente articolo
ai fini degli adenpinenti previsti dall"art. 5, comm
3-quater, per |a concessione del pernesso di soggi orno per
| avor o aut onono.

6. Le procedure di cui al comma 5 sono effettuate

secondo | e nodalita' previste dal regol amento d

att uazi one.

7. Il visto di ingresso per |avoro autononp deve

essere rilasciato o negato entro centoventi giorni dalla
data di presentazione della domanda e della relativa
docunent azi one e deve essere utilizzato entro centottanta
giorni dalla data del rilascio.

7-bis. La condanna con provvedi nento irrevocabil e

per alcuno dei reati previsti dalle disposizioni del Titolo
11, Capo IIl, Sezione Il, della |legge 22 aprile 1941, n.
633, e successive nodificazioni, relativi alla tutela de
diritto di autore, e dagli articoli 473 e 474 del codice
penal e conporta |l a revoca del pernesso di soggi orno



rilasciato allo straniero e |’ espul sione del medesinb con
acconmpagnanento alla frontiera a nmezzo della forza
pubblica".

Art. 22.
(Attivita' sportive)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
all"articolo 27, sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, dopo la lettera r) e aggiunta | a seguente:
"r-bis) infermeri professionali assunti presso strutture
sanitarie pubbliche e private;";

b) dopo il comma 5 e' aggiunto, in fine, il seguente:

"5-bis. Con decreto del Mnistro per i beni e le attivita'
culturali, su proposta del Comtato olinpico nazionale italiano
(CONl'), sentiti i Mnistri dell'"interno e del lavoro e delle
politiche sociali, e determnato il limte nmassinb annual e

d' ingresso degli sportivi stranieri che svolgono attivita'
sportiva a

titolo professionistico o conunque retribuita, da ripartire tra le

federazioni sportive nazionali. Tale ripartizione e effettuata
dal

CONI con delibera da sottoporre all'approvazione del Mnistro
vigilante. Con | a stessa delibera sono stabiliti i criteri
gener al

di assegnazione e di tesseranento per ognhi stagi one agonistica
anche
al fine di assicurare la tutela dei vivai giovanili™".

Nota all"art. 22:

- Si riporta il testo dell'art. 27 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
presente | egge:

"Art. 27 (lIngresso per lavoro in casi particolari).

- 1. Al di fuori degli ingressi per lavoro di cui agl
articoli precedenti, autorizzati nell'anbito delle quote d
cui all*art. 3, conma 4, il regolanento di attuazi one
di sciplina particolari nodalita" e termni per il rilascio

dell e autorizzazioni al lavoro, dei visti di ingresso e de
pernessi di soggi orno per |avoro subordi nato, per ognuna
del |l e seguenti categorie di lavoratori stranieri:

a) dirigenti o personale altanente specializzato

di societa' aventi sede o filiali in Italia ovvero d
uffici di rappresentanza di societa' estere che abbiano |a
sede principale di attivita' nel territorio di uno Stato
menbro del | ' Organi zzazi one nondi al e del conmerci o, ovvero
dirigenti di sedi principali inltalia di societa italiane
o di societa' di altro Stato nenbro dell' Uni one europea,;

b) lettori universitari di scanbio o di nadre

| i ngua,

c) professori universitari e ricercatori destinati

a svolgere in Italia un incaricato accadem co o
un'attivita' retribuita di ricerca presso universita',
istituti di istruzione e di ricerca operanti in ltalia;

d) traduttori e interpreti;



e) collaboratori tamiliarl aventl regolarnente 1n

corso all'estero da al meno un anno, rapporti di lavoro
donestico a tenpo pieno con cittadini italiani o di uno
degli Stati nenbri dell' Unione europea residenti all'estero
che si trasferiscono in Italia, per |a prosecuzione de
rapporto di |avoro donestico;

f) persone che, autorizzate a soggi ornare per

notivi di fornazi one professionale, svolgano period
tenporanei di addestramento presso datori di |avoro
italiani effettuando anche prestazioni che rientrano

nel | " anbito del |avoro subordi nato;

g) lavoratori alle dipendenze di organi zzazioni o

i nprese operanti nel territorio italiano, che siano stati
amressi tenporaneanente a domanda del datore di |avoro, per
adenpi ere funzioni o conpiti specifici, per un periodo
limtato o determnato, tenuti a lasciare |'lItalia quando
tali conpiti o funzioni siano termnati;

h) lavoratori marittim occupati nella msura e

con le nodalita' stabilite nel regolamento di attuazi one;
i) lavoratori dipendenti regolarnmente retribuiti

da datori di |avoro, persone fisiche o giuridiche,
residenti o aventi sede all'estero e da questi direttanente
retribuiti, i quali siano tenporaneanente trasferiti

dal | ' estero presso persone fisiche o giuridiche, italiane o
straniere, residenti in ltalia, al fine di effettuare ne
territorio italiano determ nate prestazioni oggetto d
contratto di appalto stipulato tra |l e predette persone
fisiche o giuridiche residenti o aventi sede in Italia e
quel l e residenti o aventi sede all'estero, nel rispetto
del | e di sposizioni dell"art. 1655 del codice civile e della
| egge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle norne

i nternazionali e conunitarie;

| ) lavoratori occupati presso circhi o spettacol

vi aggi anti all' estero;

m personale artistico e tecnico per spettacol

lirici, teatrali, concertistici o di balletto;

n) ballerini, artisti e nusicisti da inpiegare

presso locali di intratteninento;

o) artisti da inpiegare da enti nusicali teatral

o cinematografici o da inprese radi of oniche o tel evisive,
pubbliche o private, o da enti pubblici, nell'anbito d
mani festazioni culturali o folcloristiche;

p) stranieri che siano destinati a svol gere

qual siasi tipo di attivita' sportiva professionistica
presso societa' sportive italiane ai sensi della |egge

23 marzo 1981, n. 91

q) giornalisti corrispondenti ufficialnente

accreditati in Italia e dipendenti regolarnmente retribuiti
da organi di stanpa quotidiani o periodici, ovvero da
emttenti radi of oniche o tel evisive straniere;

r) persone che, secondo |le norme di accord

internazionali in vigore per I'lItalia, svolgono in Italia
attivita' di ricerca o un |lavoro occasionale nell'anmbito d
programm di scanbi di giovani o di nobilita' di giovani o
sono persone collocate "alla pari”

r-bis) infermeri professionali assunti presso



strutture sanitari e pubbliche e private.

2. In deroga alle disposizioni del presente testo

unico i lavoratori extraconunitari dello spettacol o possono
essere assunti alle di pendenze dei datori di |avoro per

esi genze connesse alla realizzazione e produzi one di
spettacoli previa apposita autorizzazione rilasciata

dall"ufficio speciale per il collocanento dei |avoratori
dell o spettacol o o sue sezioni periferiche che provvedono,
sentito il dipartinmento dello spettacolo, previo nulla osta

provvisorio dell'autorita provinciale di pubblica
sicurezza. L'autorizzazione e' rilasciata, salvo che si
tratti di personale artistico ovvero di personal e da
utilizzare per periodi non superiori a tre nmesi, prim che
il lavoratore extraconunitario entri nel territorio
nazionale. | lavoratori extraconunitari autorizzati a

svol gere attivita' |avorativa subordinata nel settore dello
spettacol o non possono canbiare settore di attivita' ne' la
qualifica di assunzione. Il Mnistero del lavoro e della
previ denza sociale, di concerto con |le Autorita' di Governo
conpetenti in materia di turisno ed in materia d
spettacol o, determna | e procedure e e nodalita' per il
rilascio dell'autorizzazione prevista dal presente coma.

3. R mangono ferne | e disposizioni che prevedono il
possesso della cittadinanza italiana per |o svolginento d
determ nate attivita'.

4. 11 regolanento di cui all'art. 1 contiene
altresi' norne per |'attuazione delle convenzioni ed
accordi internazionali in vigore relativanente all'ingresso

e soggiorno dei lavoratori stranieri occupati alle

di pendenze di rappresentanze di pl omati che o consolari o d
enti di diritto internazionale aventi sede in Italia.

5. L'ingresso e il soggiorno dei |avoratori

frontalieri non appartenenti all'Uni one europea €'

di sci plinato dalle disposizioni particolari previste negl
accordi internazionali in vigore con gli Stati confinanti.
5-bis. Con decreto del Mnistro per i beni e le

attivita' culturali, su proposta del Comitato olinpico
nazionale italiano (CONl), sentiti i Mnistri dell'interno
e del lavoro e delle politiche sociali, e determnato i
limte massi nb annual e d'ingresso degli sportivi stranieri
che svol gono attivita' sportiva a titolo professionistico o
comunque retribuita, da ripartire tra | e federazioni
sportive nazionali. Tale ripartizione e effettuata da

CONI con delibera da sottoporre all'approvazi one de
Mnistro vigilante. Con | a stessa delibera sono stabiliti i
criteri generali di asseghazione e di tesseranento per ogn
st agi one agoni stica anche al fine di assicurare la tutela
dei vivai giovanili”

Art. 23.
(Ri congiungi nento famliare)

1. All"articolo 29 del testo unico di cui al decreto |egislativo
n. 286 del 1998, sono apportate | e seguenti nodificazi oni

a) al comm 1:

1) dopo la lettera b) e inserita |a seguente:



“b-blIs) tigll magglorennt a carico, qualora non possano per

ragi oni oggettive provvedere al proprio sostentanento a causa de
|l oro stato di salute che conporti invalidita' totale";

2) alla lettera c), sono aggiunte, in fine, | e seguenti parole:
"qual ora non abbiano altri figli nel Paese di origine o di
proveni enza ovvero genitori ultrasessantaci nquenni qual ora gl
altri

figli siano inpossibilitati al |loro sostentanento per docunentati
gravi notivi di salute";

3) lalettera d) e abrogata;

b) i conm 7, 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti:

"7. La domanda di nulla osta al ricongiunginento famliare,
corredata della prescritta docunentazi one conpresa quella
attestante

I rapporti di parentela, coniugio e la mnore eta', autenticata
dall"autorita' consolare italiana, e presentata allo sportello

uni co

per |'immgrazione presso la prefettura-ufficio territoriale del
Governo conpetente per il luogo di dinora del richiedente, la
qual e

ne rilascia copia contrassegnata con tinbro datario e sigla de
di pendente incaricato del ricevinento. L' ufficio, verificata,
anche

medi ante accertanenti presso |a questura conpetente, |'esistenza
dei
requisiti di cui al presente articolo, enette il provvedi nento

richi esto, ovvero un provvedi nento di diniego del nulla osta.
8. Trascorsi novanta giorni dalla richiesta del nulla osta,
|"interessato puo' ottenere il visto di ingresso direttanente
dal |l e

rappresentanze di pl onatiche e consolari italiane, dietro

esi bi zi one

della copia degli atti contrassegnata dallo sportello unico per
| "inmm grazione, da cui risulti la data di presentazione della
domanda

e della relativa docunent azi one.

9. Le rappresentanze di plomatiche e consolari italiane rilasciano
altresi' il visto di ingresso al seguito nei casi previsti da
conma

5".

Nota all"art. 23:

- Si riporta il testo dell"art. 29 del decreto

| egi slativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
presente | egge:

"Art. 29 (Ricongiunginento famliare). - 1. Lo
strani ero puo' chiedere il ricongiungi nento per i seguenti
famliari:

a) coni uge non | egal nente separat o;

b) figli mnori a carico, anche del coniuge o nati
fuori del matrinonio, non coniugati ovvero |egal nente
separati, a condizione che |'altro genitore, qualora
esi stente, abbia dato il suo consenso;

b-bis) figli maggi orenni a carico, qualora non
possano per ragioni oggettive provvedere al proprio



sostentanento a causa del loro stato di salute che conporti
invalidita totale

C) genitori a carico qual ora non abbiano altri

figli nel Paese di origine o di proveni enza ovvero genitori
ul trasessant aci nquenni qualora gli altri figli siano
inmpossibilitati al |oro sostentanento per docunentati gravi
notivi di salute;

d) abrogat a.

2. Al fini del ricongiunginento si consi derano

mnori i figli di eta" inferiore a 18 anni. | mnori
adottati o affidati o sottoposti a tutela sono equiparati
ai figli.

3. Salvo che si tratti di rifugiato, |lo straniero

che richiede il ricongiungi nento deve dinostrare |a

di sponibilita':
a) di un alloggio che rientri nei paranetri mnim

previsti dalla |l egge regionale per gli alloggi di edilizia
resi denzi al e pubblica, ovvero, nel caso di un figlio di

eta' inferiore agli anni 14 al seguito di uno dei genitori,
del consenso del titolare dell"alloggio nel quale il mnore
effetti vanente di norera';

b) di un reddito annuo derivante da fonti lecite

non inferiore all'inporto annuo dell'assegno sociale se si
chiede il ricongiunginmento di un solo famliare, al doppio
del |l "i nmporto annuo del|l' assegno sociale se si chiede i
ricongiungi nento di due o tre famliari, al triplo

del | "importo annuo del|l' assegno sociale se si chiede i
ricongiunginmento di quattro o piu' famliari. A fini della
det erm nazi one del reddito si tiene conto anche del reddito
annuo conpl essivo dei famliari conviventi con i

ri chi edente.

4. E consentito |'ingresso, al seguito dello

straniero titolare di carta di soggiorno o di un visto d

i ngresso per |lavoro subordinato relativo a contratto d
durata non inferiore a un anno, o per |avoro autononop non
occasi onal e, ovvero per studio o per notivi religiosi, dei
famliari con i quali e possibile attuare i

ri congi ungi nento, a condi zione che ricorrano i requisiti di
di sponibilita" di alloggio e di reddito di cui al comma 3.
5. Otre a quanto previsto dall'art. 28, conm 2, €'
consentito |'ingresso, al seguito del cittadino italiano o
conunitario, dei famliari con i quali e possibile attuare
il ricongiungi nento.

6. Sal vo quanto disposto dall'art. 4, conma 6, e

consentito |'ingresso, per ricongiunginento al figlio
m nore regol arnente soggiornante in Italia, del genitore
natural e che dinostri, entro un anno dall'ingresso in
Italia, il possesso dei requisiti di disponibilita" di

alloggio e di reddito di cui al comma 3.

7. La domanda di nulla osta al ricongiungi nmento

famliare, corredata della prescritta docunentazi one
conpresa quella attestante i rapporti di parentel a,
coniugio e la mnore eta', autenticata dall'autorita'
consolare italiana, e presentata allo sportello unico per
| " imm grazione presso |la prefettura-ufficio territoriale
del Governo conpetente per il luogo di dinora de



richiedente, la quale ne rilascia copla contrassegnata con
tinbro datario e sigla del dipendente incaricato de
ricevinmento. L'ufficio, verificata, anche nedi ante
accertanenti presso |la questura conpetente, |'esistenza de
requisiti di cui al presente articolo, enette i

provvedi mento richiesto, ovvero un provvedi nento di diniego
del nulla osta.

8. Trascorsi novanta giorni dalla richiesta de

nulla osta, |'interessato puo' ottenere il visto d

i ngresso direttanente dall e rappresentanze diplonatiche e
consolari italiane, dietro esibizione della copia degl

atti contrassegnata dallo sportell o unico per

| "immigrazione, da cui risulti |la data di presentazi one
del |l a domanda e della relativa docunent azi one.

9. Le rappresentanze di plomatiche e consol ari

italiane rilasciano altresi' il visto di ingresso a
seguito nei casi previsti dal comma 5.".

Art. 24.
(Permesso di soggiorno per notivi famliari)

1. All"articolo 30 del testo unico di cui al decreto |egislativo

n. 286 del 1998, al conma 5, prima delle parole: "lIn caso d
separazi one", sono inserite |le seguenti: "lIn caso di norte de
famliare in possesso dei requisiti per il ricongiunginento e".

Nota all'"art. 24:

- Si riporta il testo dell'art. 30 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, conme nodificato dalla
presente | egge:

"Art. 30 (Permesso di soggi orno per notivi

famliari). - 1. Fatti salvi i casi di rilascio o di
rinnovo della carta di soggiorno, il pernesso di soggi orno
per notivi famliari e rilasciato:

a) allo straniero che ha fatto ingresso in Italia

con visto di ingresso per ricongiunginmento famliare,
ovvero con visto di ingresso al seguito del proprio
famliare nei casi previsti dall'art. 29, ovvero con visto
di ingresso per ricongiunginento al figlio mnore;

b) agli stranieri regol arnente soggi ornanti ad

altro titolo da al neno un anno che abbi ano contratto
matrinonio nel territorio dello Stato con cittadini
italiani o di uno Stato nenbro dell' Uni one europea, ovvero
con cittadini stranieri regolarnente soggiornanti;

c) al famliare straniero regol arnente

soggi ornante, in possesso dei requisiti per i

ri congi unginmento con il cittadino italiano o di uno Stato
menbro del | ' Uni one europea residenti in Italia, ovvero con
straniero regol arnente soggiornante in Italia. In tal caso
il pernmesso del famliare e convertito in pernesso d
soggi orno per notivi famliari. La conversione puo' essere
richiesta entro un anno dalla data di scadenza del titolo
di soggiorno originarianente posseduto dal famliare.

Qual ora detto cittadino sia un rifugiato si prescinde dal
possesso di un valido pernesso di soggiorno da parte de



tam 1 are;

d) al genitore straniero, anche naturale, di

mnore italiano residente in Italia. In tal caso il
pernesso di soggiorno per notivi famliari e rilasciato
anche a prescindere dal possesso di un valido titolo di
soggi orno, a condi zione che il genitore richiedente non sia
stato privato della potesta' genitoriale secondo | a | egge
italiana.

1-bis. Il pernesso di soggiorno nei casi di cui al

comma 1, lettera b), e inmmedi atanente revocato qual ora sia
accertato che al matrinonio non e seguita |'effettiva
convi venza sal vo che dal matrinonio sia nata prole.

2. Il pernmesso di soggiorno per notivi famliari

consente |'accesso ai servizi assistenziali, |'iscrizione a
corsi di studio o di formazione professionale, |'iscrizione
nelle liste di collocanento, |o svolginento di |avoro
subordinato o autonono, ferm i requisiti mnim di eta'

per o svolginento di attivita di |avoro.

3. Il pernesso di soggiorno per notivi famliari ha

| a stessa durata del pernesso di soggiorno del famliare
straniero in possesso dei requisiti per il ricongiunginmento
ai sensi dell"art. 29 ed e rinnovabile insiene con
quest ' ul ti no.

4. Allo straniero che effettua il ricongiungi nento

con il cittadino italiano o di uno Stato nenbro dell' Uni one
eur opea, ovvero con straniero titolare della carta d
soggiorno di cui all'art. 9, e rilasciata una carta d
soggi or no.

5. In caso di norte del famliare in possesso de

requisiti per il ricongiunginento e in caso di separazione
legale o di scioglinmento del matrinonio o, per il figlio
che non possa ottenere |la carta di soggi orno, al conpinmento
del diciottesinp anno di eta', il permesso di soggi orno
puo' essere convertito in pernesso per |avoro subordinato,
per lavoro autonono o per studio, ferm i requisiti mnim
di eta' per |lo svolginento di attivita' di |avoro.

6. Contro il diniego del nulla osta a

ricongiunginento famliare e del pernesso di soggi orno per
notivi famliari, nonche' contro gli altri provvedi nenti
dell"autorita" ammnistrativa in materia di diritto
all'unita" famliare, |'interessato puo' presentare ricorso
al pretore del luogo in cui risiede, il quale provvede,
sentito |"interessato, nei nodi di cui agli articoli 737 e
seguenti del codice di procedura civile. Il decreto che
accoglie il ricorso puo' disporre il rilascio del visto
anche in assenza del nulla osta. @i atti del procedi nento
sono esenti da inposta di bollo e di registro e da ogn
altra tassa. L'onere derivante dall"'applicazione de
presente conma e' valutato in lire 150 mlioni annui a
decorrere dall'anno 1998".

Art. 25.
(Mnori affidati al conpinmento della nmaggi ore eta)

1. All"articolo 32 del testo unico di cui al decreto |egislativo
n. 286 del 1998, dopo il conm 1 sono aggiunti i seguenti:



"1-bIs. |l permesso di soggiorno di cul al comm 1 puo’ essere
rilasciato per notivi di studio, di accesso al |avoro ovvero d

| avoro subordinato o autonono, al conpinento della naggiore eta',
senpreche' non sia intervenuta una decisione del Comtato per i
mnori stranieri di cui all'articolo 33, ai mnori stranieri non
acconpagnati che siano stati amressi per un periodo non inferiore
a

due anni in un progetto di integrazione sociale e civile gestito
da

un ente pubblico o privato che abbia rappresentanza nazionale e
che

comunque sia iscritto nel registro istituito presso |la Presidenza
del

Consiglio dei mnistri ai sensi dell'articolo 52 del decreto de
Presi dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394.

l-ter. L'ente gestore dei progetti deve garantire e provare con

I donea docunent azi one, al nonento del conpinento della naggiore
eta'

del mnore straniero di cui al comm 1-bis, che |'interessato si
trova sul territorio nazionale da non neno di tre anni, che ha
seguito il progetto per non neno di due anni, ha la disponibilita'
d

un alloggio e frequenta corsi di studio ovvero svolge attivita'

| avorativa retribuita nelle forne e con | e nodalita' previste
dal | a

| egge italiana, ovvero e in possesso di contratto di |avoro anche
se

non ancora ini zi ato.

l-quater. Il nunmero dei pernessi di soggiorno rilasciati ai sensi
del presente articolo e portato in detrazione dalle quote d

i ngresso definite annual nente nei decreti di cui all'articolo 3,
comma 4".

Note all"art. 25:

- Si riporta il testo dell'art. 32 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
presente | egge:

"Art. 32 (D sposizioni concernenti mnori affidati

al conpinmento della naggiore eta). - 1. Al conpinento
della maggiore eta', allo straniero nei cui confronti sono
state applicate le disposizioni di cui all'"art. 31, comm 1
e 2, e ai mnori conmunque affidati ai sensi dell'art. 2
della | egge 4 nmaggi o 1983, n. 184, puo' essere rilasciato
un pernesso di soggiorno per notivi di studio di accesso a
| avoro, di |avoro subordinato o autonono, per esigenze
sanitarie o di cura. Il pernmesso di soggi orno per accesso
al lavoro prescinde dal possesso dei requisiti di cu
all"art. 23.

1-bis. Il pernesso di soggiorno di cui al conma 1

puo' essere rilasciato per notivi di studio, di accesso a
| avoro ovvero di |avoro subordinato o autonono, al

conpi nento della maggi ore eta', senpreche' non sia

i ntervenuta una decisione del Comtato per i mnori
stranieri di cui all"art. 33, ai mnori stranieri non
acconpagnati che siano stati anmmessi per un periodo non



Inferrore a due anni I n un progetto di I ntegrazione soclale
e civile gestito da un ente pubblico o privato che abbia
rappresent anza nazi onal e e che conunque sia iscritto ne
registro istituito presso |l a Presidenza del Consiglio de
mnistri ai sensi dell'"art. 52 del decreto del Presidente
del |l a Repubblica 31 agosto 1999, n. 394.

l-ter. L'ente gestore dei progetti deve garantire e
provare con idonea docunentazi one, al nonento de

conpi nento della maggiore eta' del mnore straniero di cu
al comma 1-bis, che I'interessato si trova sul territorio
nazi onal e da non nmeno di tre anni, che ha seguito i
progetto per non nmeno di due anni, ha la disponibilita' di
un alloggio e frequenta corsi di studi o ovvero svol ge
attivita' lavorativa retribuita nelle forne e con le
nodalita' previste dalla |legge italiana, ovvero e in
possesso di contratto di |avoro anche se non ancora

I ni zi at o.

l-quater. Il numero dei pernessi di soggiorno

rilasciati ai sensi del presente articolo e portato in
detrazione dalle quote di ingresso definite annual nente ne
decreti di cui all'art. 3, conma 4".

- Si riporta, per opportuna conoscenza, il testo

dell"art. 33 del decreto |egislativo 25 luglio 1998, n.
286:

"Art. 33 (Comtato per i mnori stranieri). - 1. Al

fine di vigilare sulle nodalita di soggiorno dei mnori
strani eri tenporaneamente ammessi sul territorio dello
Stato e di coordinare le attivita' delle amm ni strazi oni
Interessate e' istituito, senza ulteriori oneri a carico
del bilancio dello Stato, un Comtato presso |a Presidenza
del Consiglio dei mnistri conposto da rappresentanti de
M nisteri degli affari esteri, dell'interno e di grazia e
giustizia, del Dipartinmento per gli affari sociali della
Presi denza del Consiglio dei mnistri, nonche' da due
rappresentanti dell' Associ azi one nazi onal e dei conuni
italiani (ANCI), da un rappresentante dell' Uni one province
dltalia (UPl) e da due rappresentanti di

organi zzazi oni maggi orment e rappresentative operanti ne
settore dei problem della famglia.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio de

Mnistri o del Mnistro da lui delegato, sentiti i Mnistri
degli affari esteri, dell'interno e di grazia e giustizia,
sono definiti i conmpiti del Comtato di cui al comma 1,

concernenti la tutela dei diritti dei mnori stranieri in
conformta' alle previsioni della Convenzione sui diritti
del fanciullo del 20 novenbre 1989, ratificata e resa
esecutiva ai sensi della |legge 27 maggi o 1991, n. 176. In
particol are sono stabilite:

a) le regole e le nodalita' per |'ingresso ed i

soggiorno nel territorio dello Stato dei mnori stranieri
in eta" superiore a sei anni, che entrano in Italia

nel |l "anmbito di programm solidaristici di accoglienza

t enporanea pronossi da enti, associazioni o famglie
italiane, nonche' per |'affidanento tenporaneo e per il
rinpatrio dei nedesim;

b) le nodalita" di accoglienza dei mnori



stranieri non acconpagnati presentl nel territorio dello
Stato, nell"anmbito delle attivita' dei servizi social
degli enti locali e i conpiti di inpulso e di raccordo de
Comtato di cui al comma 1 con | e anmm nistrazion
interessate ai fini dell'accoglienza, del rinpatrio
assistito e del ricongiunginento del mnore con |la sua
famglia nel Paese d origine o in un Paese terzo.

2-bis. Il provvedinento di rinpatrio del m nore

strani ero non acconpagnato per le finalita' di cui al conm
2, e adottato dal Comtato di cui al comma 1. Nel caso
risulti instaurato nei confronti dello stesso minore un

procedi nento giurisdizionale, |"autorita' giudiziaria
rilascia il nulla osta, salvo che sussistano inderogabil
esi genze processuali

3. Il Comtato si avvale, per |'espletanento delle

attivita' di conpetenza, del personale e dei nezzi in
dotazione al Dipartinento degli affari sociali della
Presi denza del Consiglio dei Mnistri ed ha sede presso i
Di parti nmento nedesino.".

- Si riporta, per opportuna conoscenza, il testo
dell"art. 52 del decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 (Regol anento recante norne di
attuazi one del testo unico delle disposizioni concernenti
| a disciplina dell'inmgrazione e nornme sulla condizi one
dello straniero, a norma dell'art. 1, comma 6, del decreto
| egislativo 25 luglio 1998, n. 286):

"Art. 52 (Registro delle associazioni e degli enti

che svol gono attivita' a favore degli immgrati). - 1.
Presso | a Presidenza del Consiglio dei Mnistri,
D partinmento per gli affari sociali, e istituito il

regi stro delle associazioni, degli enti e degli altri
organi sm privati che svolgono le attivita' a favore degl
stranieri immgrati previste dal testo unico. Il registro
e diviso in tre sezioni:

a) nella prim sezione sono iscritti associazioni,

enti e altri organism privati che svolgono attivita' per
favorire |'integrazione sociale degli stranieri, ai sensi
dell"art. 42 del testo unico;

b) nella seconda sono iscritti associazioni ed

enti che possono essere anmessi a prestare garanzia per

| "ingresso degli stranieri per il loro inserinmento ne
mercato del lavoro, ai sensi dell"art. 23 del testo unico;
c) nella terza sezione sono iscritti associazioni,

enti ed altri organism privati abilitati alla
real i zzazi one dei progranm di assistenza e protezione
sociale degli stranieri di cui all"art. 18 del testo unico.
2. L'iscrizione al registro di cui al conm 1,

lettera a), e' condizione necessaria per accedere
direttamente o attraverso convenzioni con gli enti locali o

con | e amm ni strazioni statali, al contributo del Fondo
nazi onal e per |'integrazione di cui all"art. 45 del testo
uni co.

3. Non possono essere iscritti nel registro le

associ azioni, enti o altri organism privati il cu

rappresentante |l egale o uno o piu" conponenti degli organ
di ammi ni strazione e di controllo, siano sottoposti a



procedi nent1 per | applicazione di una msura di
prevenzi one o a procedi nenti penali per uno dei reati
previsti dal testo unico o risultino essere stati
sottoposti a msure di prevenzione o condannati, ancorche
con sentenza non definitiva, per uno dei delitti di cui
agli articoli 380 e 381 del codice di procedura penale,
salvo che i relativi procedinenti si siano conclusi con un
provvedi mento che esclude il reato o |l a responsabilita
dell'interessato, e salvi in ogni caso gli effetti della
riabilitazione.".

Art. 26.
(Accesso ai corsi delle universita)

1. Il comma 5 dell'articolo 39 del testo unico di cui al decreto
| egislativo n. 286 del 1998 e' sostituito dal seguente:

"5. E conmunque consentito |'accesso ai corsi universitari, a
parita’ di condizioni con gli studenti italiani, agli stranieri
titolari di carta di soggi orno, ovvero di pernesso di soggi orno
per

| avoro subordinato o per |avoro autonono, per notivi famliari,
per

asilo politico, per asilo unmanitario, o per notivi religiosi,
ovvero

agli stranieri regolarnente soggiornanti da al neno un anno in
possesso di titolo di studio superiore conseguito in Italia,
nonche'

agli stranieri, ovunque residenti, che sono titolari dei diplom
finali delle scuole italiane all'estero o delle scuole straniere o

i nternazionali, funzionanti in Italia o all'estero, oggetto d
i ntese

bilaterali o di normative speciali per il riconoscinento de
titoli

di studio e soddisfino | e condizioni generali richieste per
| " i ngresso per studio".

Nota all"art. 26:

- Si riporta il testo dell'"art. 39 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
present e | egge:

"Art. 39 (Accesso ai corsi delle universita). - 1.

In materia di accesso all'istruzione universitaria e di
relativi interventi per il diritto allo studio e
assicurata la parita' di trattanento tra lo straniero e i
cittadino italiano, nei limti e con le nodalita" di cui al
presente articol o.

2. Le universita', nella loro autonoma e nei limti

delle loro disponibilita finanziarie, assunobno iniziative
volte al consegui nento degli obiettivi del docunmento
programmatico di cui all'art. 3, pronuovendo |'accesso
degli stranieri ai corsi universitari di cui all'art. 1
della I egge 19 novenbre 1990, n. 341, tenendo conto degl
orientanenti comunitari in materia, in particolare riguardo
all"inserimento di una quota di studenti universitari
stranieri, stipulando apposite intese con gli atene



stranieri per la nobilita studentesca, nonche

organi zzando attivita' di orientamento e di accoglienza.
3. Con il regolanento di attuazi one sono

di sciplinati:

a) gli adenpinmenti richiesti agli stranieri per i

consegui nento del visto di ingresso e del pernesso d
soggi orno per notivi di studio anche con riferinmento alle
nodalita' di prestazione di garanzia di copertura econonica
da parte di enti o cittadini italiani o stranieri

regol arnmente soggi ornanti nel territorio dello Stato in

| uogo della dinostrazione di disponibilita' di nezzi
sufficienti di sostentanento da parte dello studente
strani ero;

b) la rinnovabilita del permesso di soggi orno per

nmotivi di studio e |'esercizio in vigenza di esso d
attivita' di |avoro subordinato o autononp da parte dello
straniero titol are;

c) |'erogazione di borse di studio, sussidi e

prem agli studenti stranieri, anche a partire da anni di
corso successivi al prino, in coordinanento con |la
concessi one delle provvidenze previste dalla normativa
vigente in materia di diritto allo studio universitario e
senza obbligo di reciprocita';

d) i criteri per la valutazione della condizione
economi ca dello straniero ai fini dell'uniformta' di
trattanento in ordine alla concessione delle provvidenze di
cui alla lettera c);

e) la realizzazione di corsi di lingua italiana

per gli stranieri che intendono accedere all'istruzione
universitaria in ltalia;

f) il riconoscinento dei titoli di studio

conseqguiti all'estero.

4. In base alle norne previste dal presente articolo

e dal regolanento di attuazione, sulla base delle

di sponibilita" conunicate dalle universita', e

di sci pl i nato annual nrente, con decreto del Mnistro degl
affari esteri, di concerto con il Mnistro dell'universita'
e della ricerca scientifica e tecnologica e con il Mnistro
dell'"interno, il nunmero massino dei visti di ingresso e de
pernessi di soggiorno per |'accesso all'istruzione

uni versitaria degli studenti stranieri residenti
all'estero. Lo schema di decreto e' trasnmesso al Parlanmento
per |'acquisizione del parere delle Comm ssioni conpetenti
per materia che si esprinono entro i successivi trenta

gi or ni

5. E' conunque consentito |'accesso ai corsi

uni versitari, a parita di condizioni con gli studenti
italiani, agli stranieri titolari di carta di soggiorno,
ovvero di permesso di soggi orno per |avoro subordinato o
per | avoro autonono, per notivi famliari, per asilo
politico, per asilo umanitario, o per notivi religiosi,
ovvero agli stranieri regol arnente soggi ornanti da al neno
un anno in possesso di titolo di studio superiore
conseguito in Italia, nonche' agli stranieri, ovungque
residenti, che sono titolari dei diplom finali delle
scuole italiane all'estero o delle scuole straniere o



Internazionall, funzionanti I1n ltalta o all  estero, oggetto
di intese bilaterali o di normative speciali per i
riconoscinento dei titoli di studio e soddisfino le
condi zi oni generali richieste per |'ingresso per studio".

Art. 27.
(Centri di accoglienza e accesso all'abitazi one)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
all"articolo 40, sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, |'ultino periodo e soppresso;

b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

"1l-bis. L"accesso alle msure di integrazione sociale e riservato
agli stranieri non appartenenti a Paesi dell'Uni one europea che
dinostrino di essere in regola con I e norne che disciplinano i
soggiorno in Italia ai sensi del presente testo unico e delle

| eggi e

regol amenti vigenti in materia";

c) il comma 5 e' abrogato;

d) il comma 6 e sostituito dal seguente:

"6. Gi stranieri titolari di carta di soggiorno e gli stranieri
regol arnente soggi ornanti in possesso di pernesso di soggi orno
al meno

bi ennal e e che esercitano una regolare attivita' di lavoro
subordinato o di |avoro autonono hanno diritto di accedere, in
condi zioni di parita' con i cittadini italiani, agli alloggi d
edilizia residenziale pubblica e ai servizi di internedi azione
del l e

agenzi e sociali eventual mente predi sposte da ogni regi one o dagl
enti locali per agevolare |'accesso alle |locazioni abitative e a
credito agevolato in materia di edilizia, recupero, acquisto e

| ocazi one della prim casa di abitazione".

Nota all"art. 27:

- Si riporta il testo dell'art. 40 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
present e | egge:

"Art. 40 (Centri di accoglienza. Accesso

all"abitazione). - 1. Le regioni, in collaborazione con |le
province e con i comuni e con |le associazioni e le

organi zzazioni di volontariato predi spongono centri d
accogl i enza destinati ad ospitare, anche in strutture
ospitanti cittadini italiani o cittadini di altri Paesi

del | ' Uni one europea, stranieri regolarnente soggi ornanti
per notivi diversi dal turisnp, che siano tenporaneanente
I mpossibilitati a provvedere autonomanente alle proprie
esi genze all oggi ative e di sussistenza.

1-bis. L' accesso alle msure di integrazione sociale

e riservato agli stranieri non appartenenti a Paesi

del | ' Uni one europea che dinostrino di essere in regola con
| e norme che disciplinano il soggiorno in Italia ai sensi
del presente testo unico e delle | eggi e regol anenti
vigenti in materia.

2. | criteri di accoglienza sono finalizzati a

rendere autosufficienti gli stranieri ivi ospitati nel piu



breve tenpo possibile. | centri di accogllenza provvedono,
ove possibile, ai servizi sociali e culturali idonei a
favorire |"autonoma e |'inserinento sociale degli ospiti.
Qgni regione determna i requisiti gestionali e struttural
dei centri e consente convenzioni con enti privati e

fi nanzi anenti .

3. Per centri di accoglienza si intendono |le

strutture alloggiative che, anche gratuitamente, provvedono
alle imedi ate esigenze alloggiative ed alinentari,
nonche', ove possibile, all'offerta di occasioni di
apprendi nento della lingua italiana, di formazione

prof essional e, di scanbi culturali con |a popol azi one
italiana, e all'assistenza socio-sanitaria degli stranieri
i mpossibilitati a provvedervi autonomanente per il tenpo
strettanmente necessari o al raggiungi nento dell'autonom a
personal e per |le esigenze di vitto e alloggio ne
territorio in cui vive o straniero.

4. Lo straniero regol arnente soggi ornante puo'

accedere ad alloggi sociali, collettivi o privati,
predi sposti secondo i criteri previsti dalle |egg
regionali, dai comuni di maggi ore insedi anento degl

stranieri o da associ azioni, fondazioni o organi zzazioni di
volontariato ovvero da altri enti pubblici o privati,
nell"anmbito di strutture alloggiative, preval entenente
organi zzate in fornma di pensionato, aperte ad italiani e
stranieri, finalizzate ad offrire una sistenazi one

al | oggi ativa dignitosa a paganento, secondo quote
calmerate, nell'attesa del reperinento di un alloggio
ordinario in via definitiva.

5. Abrogat o.

6. Ai stranieri titolari di carta di soggiorno e

gli stranieri regolarnente soggi ornanti in possesso d
permesso di soggi orno al neno bi ennale e che esercitano una
regolare attivita' di lavoro subordinato o di |avoro
autonono hanno diritto di accedere, in condizioni di
parita' con i cittadini italiani, agli alloggi di edilizia
residenzi al e pubblica e ai servizi di internedi azione delle
agenzi e sociali eventual mente predi sposte da ogni regione o
dagli enti locali per agevolare |'accesso alle |ocazion
abitative e al credito agevolato in materia di edilizia,
recupero, acquisto e |ocazione della prim casa di

abi t azi one".

Note all"art. 28

- Si riporta il testo dell"art. 25 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, cone nodificato dalla
presente | egge:

"Art. 25 (Previdenza e assistenza per i lavoratori
stagionali). - 1. In considerazione della durata limtata
dei contratti nonche' della loro specificita', agl
stranieri titolari di pernmesso di soggi orno per |avoro
stagi onal e si applicano |l e seguenti forne di previdenza e
assi stenza obbligatoria, secondo |l e nornme vigenti ne
settori di attivita':

a) assicurazione per |'invalidita', |la vecchiaia e

I superstiti;

b) assicurazione contro gli infortuni sul |avoro e



le malattl e protessionall

c) assicurazione contro le nalattie;

d) assicurazione di maternita'.

2. In sostituzione dei contributi per |'assegno per
il nucleo famliare e per |'assicurazione contro |a

di soccupazi one involontaria, il datore di lavoro e' tenuto
a versare all'lIstituto nazionale della previdenza social e
(INPS) un contributo in msura pari all'inmporto de

medesim contributi ed in base alle condizioni e alle
nodalita' stabilite per questi ultim. Tali contributi sono
destinati ad interventi di carattere soci o-assistenziale a
favore dei lavoratori di cui all"art. 45.

3. Nei decreti attuativi del documento progranmatico

sono definiti i requisiti, gli anbiti e le nodalita' degl
interventi di cui al comma 2.

4. Sulle contribuzioni di cui ai comm 1 e 2 si

applicano le riduzioni degli oneri sociali previste per i
settore di svolginento dell"attivita' lavorativa.

5. Al contributi di cui al comma 1, lettera a), si
applicano |l e disposizioni dell"art. 22, conm 13,
concernenti il trasferinento degli stessi all'istituto o
ente assicuratore dello Stato di provenienza. E fatta
salva la possibilita di ricostruzione della posizione
contributiva in caso di successivo ingresso”.

- Per il testo vigente dell'art. 26, del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, v. nelle note all'art.
21.

Art. 28.
(Aggi ornanenti normativi)

1. Nel testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
ovunque ricorrano, le parole: "ufficio periferico del Mnistero
del

| avoro e della previdenza social e" sono sostituite dalle seguenti:
"prefettura-ufficio territoriale del Governo"” e le parole: "i
pretore"” sono sostituite dalle seguenti: "il tribunale in
conposi zi one nonocratica".

2. All"articolo 25 del testo unico di cui al decreto |egislativo

n. 286 del 1998, il prino periodo del conma 5 e' sostituito da
seguente: "Ai contributi di cui al comma 1, lettera a), si
appl i cano

| e di sposizioni dell"articolo 22, comma 13, concernenti il
trasferinento degli stessi all'istituto o ente assicuratore dello

Stato di proveni enza".

3. All"articolo 26 del testo unico di cui al decreto |egislativo
n. 286 del 1998, nel comma 3, |le parole da: "o di corrispondente
garanzia" fino alla fine del conmm sono soppresse.

Art. 29.
(Matrinmoni contratti al fine di eludere le norne sull'ingresso
e sul soggiorno dello straniero)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
all"articolo 30, dopo il comma 1, e' inserito il seguente:
"1-bis. Il pernesso di soggiorno nei casi di cui al comm 1,



lettera b), e 1 mred atanmente revocato qualora sia accertato che
a

matrinmoni o non e' seguita |'effettiva convivenza sal vo che da
matrinoni o sia nata prole".

Nota all"art. 29:

- Per il testo vigente dell"art. 30 del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, v., nelle note all"'art.
24.

Art. 30.
(M sure di potenzianento dell e rappresentanze di plonatiche
e degli uffici consolari)

1. Al fine di provvedere alle straordinarie esigenze di servizio
connesse con | "attuazione delle msure previste dalla presente

| egge,

e nelle nore del conpletanento degli organici del Mnistero degl
affari esteri nediante ricorso alle ordinarie procedure d

assunzi one

del personale, |le rappresentanze diplomatiche e gli uffic

consol ari

di prima categoria possono assunere, previa autorizzazi one

del | " Ammi ni strazi one central e, personale con contratto tenporaneo

della durata di sei nmesi, nel limte conplessivo di ottanta
unita',
anche in deroga ai |imti del contingente di cui all'articolo 152,

prinmo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, e successive nodificazioni. Per |e stesse esigenze il
contratto puo' essere rinnovato per due ulteriori successiVvi

peri odi

di sei nesi, anche in deroga al limte tenporale di cu
all"articolo

153, secondo e terzo comma, del citato decreto del Presidente
del | a

Repubblica n. 18 del 1967. Le suddette unita' di personal e sono
destinate a svol gere mansioni amm nistrative ordinarie nelle
predette

sedi all'estero. Nelle nedesine sedi un corrispondente nunero di
unita' di personale di ruolo appartenente alle aree funzionali e
conseguentenente adibito all'espletanento di funzion

i stituzionali

in materia di inmmgrazione ed asilo, nonche' di rilascio dei visti
d

I ngr esso.
2. Per |'assunzione del personale di cui al comma 1 si applicano
| e procedure previste per il personal e tenporaneo di cui

all"articolo
153 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 18 de
1967.

Nota all"art. 30:
- Si riporta, per opportuna conoscenza, il testo
degli articoli 152, prino comma, e 153, del decreto de



Presidente della Repubblica b gennalo 196/, n. 13

(Ordi nanento dell' Ammi ni strazione degli affari esteri):
"Le rappresentanze diplomatiche, gli uffic

consolari di prima categoria e gli istituti italiani di
cul tura possono assunere personale a contratto per le
proprie esigenze di servizio, previa autorizzazione

del | ' Ammi ni strazione centrale, nel limte di un contingente
conpl essivo pari a 1.827 unita' per |e rappresentanze

di plomatiche e gli uffici consolari ed a 450 unita' per gl
istituti italiani di cultura. Gi inpiegati a contratto
svol gono | e mansioni previste nei contratti individuali
tenuto conto dell'organi zzazi one del |avoro esistente negl
uffici all'estero".

"Art. 153 (Assunzione di inpiegati tenporanei). - Le
rappresent anze di pl omatiche, gli uffici consolari e gl
istituti italiani di cultura possono essere autorizzati a

sostituire con inpiegati tenporanei, per il tenpo di
assenza dal servizio e conunque per periodi di tenpo non
superiori a sei nmesi, gli inpiegati a contratto che si

trovino in una delle situazioni che conportano |a
sospensi one del trattanmento econom co.

Per particolari esigenze di servizio, gli uffici

all' estero possono essere autorizzati ad assunere, ne
limti del contingente di cui all"art. 152, inpiegati

t enporanei per periodi non superiori a sei nesi. Detti
contratti sono suscettibili, stante il perdurare delle
particol ari esigenze di servizio, di un solo rinnovo per un
peri odo non superiore a sei nesi.

G i inpiegati assunti con contratto tenporaneo non

possono essere assunti con nuovo contratto tenporaneo se
non dopo che siano trascorsi alneno sei nesi dalla scadenza
del loro precedente rapporto di inpiego”.

Capo 11
DI SPOSI ZI ONI I N MATERIA DI ASI LO

Art. 31.
(Permesso di soggiorno per i richiedenti asilo)

1. L'ultino periodo del comma 5 dell'articolo 1 del decreto-I|egge
30 dicenbre 1989, n. 416, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge

28 febbraio 1990, n. 39, e' sostituito dal seguente: "Il questore
territorial nente conpetente, quando non ricorrano |e ipotesi
previste

negli articoli 1-bis e 1-ter, rilascia, su richiesta, un pernesso
d

soggi orno tenporaneo valido fino alla definizione della procedura
d

ri conosci nent o".

Note all'art. 31:
- Sl riporta il testo dell'"art. 1 del decreto-I|egge
30 dicenbre 1989, n. 416, convertito, con nodificazioni



dalla |l egge 28 tebbraio 1990, n. 39 (Norme urgenti 1In
materia di asilo politico, di ingresso e soggiorno de
cittadini extraconunitari e di regolarizzazi one de
cittadini extraconunitari ed apolidi gia' presenti ne
territorio dello Stato), come nodificato dalla presente

| egge:

"Art. 1 (Rifugiati). - 1. Dalla data di entrata in

vigore del presente decreto cessano nell' ordi nanmento
interno gli effetti della dichiarazione di |imtazione
geografica e delle riserve di cui agli articoli 17 e 18
del |l a convenzione di G nevra del 28 luglio 1951, ratificata
con legge 24 luglio 1954, n. 722, poste dall'ltalia
all"atto della sottoscrizione della convenzione stessa. |
Governo provvede agli adenpinmenti necessari per il formale
ritiro di tale limtazione e di tali riserve.

2. Al fine di garantire |'efficace attuazione della

norma di cui al comma 1, il Governo provvede ai sensi
dell"art. 17 della | egge 23 agosto 1988, n. 400, a
riordinare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, gli organi e |le procedure per
| " esanme delle richieste di riconoscinento dello status d
rifugiato, nel rispetto di quanto disposto dal comma 1.

3. Agli stranieri extraeuropei "sotto nmandat 0"

del 1" Alto Comm ssariato delle Nazioni Unite per i rifugiati
(ACNUR) alla data del 31 dicenbre 1989 e' riconosciuto, su
domanda da presentare, entro sessanta giorni dalla data d
entrata in vigore della | egge di conversione del presente
decreto, al Mnistro dell'interno, lo status di rifugiato.
Tal e riconosci nento non conporta |'erogazi one

del | ' assi st enza.

4. Non e' consentito |'ingresso nel territorio dello

Stato dello straniero che intende chiedere i

ri conosci nento dello status di rifugiato quando, da
riscontri obiettivi da parte della polizia di frontiera,
risulti che il richiedente:

a) sia stato gia' riconosciuto rifugiato in altro

Stato. In ogni caso non e' consentito il respinginento
verso uno degli Stati di cui all"art. 7, conma 10;

b) provenga da uno Stato, diverso da quello d
appartenenza, che abbia aderito alla convenzione d

G nevra, nel qual e abbia trascorso un periodo di soggi orno,

non consi derandosi tale il tenpo necessario per il transito
del relativo territorio sino alla frontiera italiana. In
ogni caso non e' consentito il respinginmento verso uno

degli Stati di cui all"art. 7, comma 10;

c) si trovi nelle condizioni previste dall"art. 1,
paragrafo F, della convenzione di G nevra;

d) sia stato condannato in Italia per uno de

delitti previsti dall'art. 380, comm 1 e 2, del codice d
procedura penale o risulti pericoloso per |a sicurezza
dello Stato, ovvero risulti appartenere ad associ azioni di
tipo nmafioso o dedite al traffico degli stupefacenti o ad
organi zzazioni terroristiche.

5. Sal vo quanto previsto dal conma 3, |o straniero

che intende entrare nel territorio dello Stato per essere
riconosciuto rifugi ato deve rivolgere istanza notivata e,



I n quanto possibile, docunentata all utficio di polizia d
frontiera. Qualora si tratti di mnori non acconpagnati,

vi ene data conuni cazi one della domanda al tribunal e de

m nori conpetente per territorio ai fini della adozione de
provvedi menti di conpetenza. Qualora non ricorrano |e

i potesi di cui al conma 4, |lo straniero elegge domcilio
nel territorio dello Stato. Il questore territorial nente
conpet ente, quando non ricorrano |l e ipotesi previste negl
articoli 1-bis e 1-ter, rilascia, su richiesta, un pernmesso
di soggi orno tenporaneo valido fino alla definizione della
procedura di riconosci nento.

6. Avverso | a decisione di respinginmento presa in

base ai comm 4 e 5 e ammesso ricorso giurisdizionale.

7. Abrogato.
8. Con decreto del Mnistro dell'interno, di
concerto con il Mnistro del tesoro, da enmnarsi entro

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della | egge
di conversione del presente decreto, sono stabilite la
msura e |l e nodalita' di erogazione del contributo di cui
al comm 7.

9. All'onere derivante dall'attuazione dei comm 2 e

7 valutato rispettivanente inlire 3.000 mlioni ed inlire
67.500 mlioni in ragione di anno per ciascuno degli anni
1990, 1991 e 1992, si provvede, quanto a lire 20.000
mlioni, a carico dello stanzianento iscritto al capitolo
4239 dello stato di previsione del Mnistero dell'interno
per |'anno 1990 e corrispondenti capitoli per gli anni
successivi e, quanto a lire 50.500 mlioni, nediante
corrispondente riduzione dello stanzianento iscritto, a
fini del bilancio triennale 1990-1992, al capitol o 6856
dello stato di previsione del Mnistero del tesoro per i
1990, all'uopo parzialnente utilizzando |'accantonanento
“Interventi in favore dei lavoratori inmgrati".

Al | " eventual e naggi ore onere si provvede sulla base di una
nuova specifica autorizzazione |egislativa.

10. Il Mnistro del tesoro e' autorizzato ad

apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bi | anci o.

11. | richiedenti asilo che hanno fatto ricorso alle

di sposi zioni previste per |la sanatoria dei |avoratori

I mmgrati non perdono il diritto al riconoscinmento dello
status di rifugiato. Nei loro confronti non si fa luogo a
interventi di prima assistenza."

Art. 32.
(Procedura senplificata)

1. Al decreto-legge 30 dicenbre 1989, n. 416, convertito, con

nodi ficazioni, dalla | egge 28 febbraio 1990, n. 39, sono apportate
l e

seguenti nodificazi oni

a) all"articolo 1, il comma 7 e abrogato;
b) dopo |I"articolo 1 sono inseriti i seguenti:
"Art. 1-bis. - (Casi di tratteninmento) - 1. Il richiedente asilo

non puo' essere trattenuto al solo fine di esami nare | a domanda di
asilo presentata. Esso puo', tuttavia, essere trattenuto per I



t enpo

strettamente necessario alla definizione delle autorizzazioni alla
permanenza nel territorio dello Stato in base alle disposizion

del

testo unico delle disposizioni concernenti |a disciplina

del | ' i mm grazi one e norne sulla condizione dello straniero, di cui
a

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nei seguenti casi:

a) per verificare o determnare |la sua nazionalita' o identita',
gual ora egli non sia in possesso dei docunenti di viaggio o

d identita', oppure abbia, al suo arrivo nello Stato, presentato
docunenti risultati falsi

b) per verificare gli elenenti su cui si basa | a donanda di asil o,
qual ora tali elenenti non siano i medi atanmente di sponibili;

c) in dipendenza del procedi nento concernente il riconoscinento
del diritto ad essere amesso nel territorio dello Stato.
2. Il tratteninento deve senpre essere disposto nei seguenti casi:

a) a seguito della presentazione di una donanda di asilo
presentata dallo straniero fermato per avere eluso o tentato d
eludere il controllo di frontiera o subito dopo, o, conunque, in
condi zi oni di soggiorno irregol are;

b) a sequito della presentazione di una donanda di asilo da parte
di uno straniero gia' destinatario di un provvedi nrento d
espul si one

O respi ngi nent o.

3. Il tratteninento previsto nei casi di cui al comma 1, lettere

a), b) ec), e nei casi di cui al conma 2, lettera a), e attuato
nei

centri di identificazione secondo | e norne di apposito

r egol anment o.

Il medesino regolanento determna il nunero, le caratteristiche e

l e

nodalita' di gestione di tali strutture e tiene conto degli atti
adottati dall'Alto Comm ssariato delle Nazioni Unite per
rifugiati

(ACNUR), dal Consiglio d Europa e dall'Unione europea. Nei centri
d

i dentificazione sara' conunque consentito |'accesso a
rappresent anti

del " ACNUR. L'accesso sara' altresi' consentito agli avvocati e
agli

organism ed enti di tutela dei rifugiati con esperienza
consol i dat a

nel settore, autorizzati dal Mnistero dell'interno.

4. Per il tratteninmento di cui al conma 2, lettera b), si
osservano le norne di cui all'articolo 14 del testo unico di cu
a

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Nei centri d

per manenza

t enporanea e assistenza di cui al nedesino articolo 14 sara'
conunque

consentito |'accesso ai rappresentanti dell' ACNUR L'accesso sara
altresi' consentito agli avvocati e agli organism ed enti d
tutel a

dei rifugiati con esperienza consolidata nel settore, autorizzati
dal



M nistero dell 1 nterno.

5. Allo scadere del periodo previsto per |la procedura senplificata
di cui all"articolo 1-ter, e qualora |a stessa non si sia ancora
conclusa, allo straniero e concesso un pernesso di soggi orno
tenmporaneo fino al term ne della procedura stessa.

Art. 1-ter. - (Procedura senplificata) - 1. Nei casi di cui alle
lettere a) e b) del conma 2 dell'articolo 1-bis e istituita la
procedura senplificata per |a definizione della istanza di
riconoscinento dello status di rifugiato secondo |le nodalita' di
Cui

ai comm da 2 a 6.

2. Appena ricevuta la richiesta di riconoscinento dello status d
rifugiato di cui all'articolo 1-bis, comma 2, lettera a), i

questore
conpetente per il luogo in cui la richiesta e stata presentata
di spone il tratteninento dello straniero interessato in uno de

centri di identificazione di cui all'articolo 1-bis, comm 3.
Entro

due giorni dal ricevinento dell'istanza, il questore provvede alla
trasm ssione della document azi one necessaria alla comm ssione
territoriale per il riconoscinento dello status di rifugiato che,
entro quindici giorni dalla data di ricezione della
docunent azi one,

provvede all"'audi zi one. La decisione e adottata entro i
successi vi

tre giorni.

3. Appena ricevuta la richiesta di riconoscinmento dello status d
rifugiato di cui all'articolo 1-bis, conma 2, lettera b), il

questore
conpetente per il luogo in cui la richiesta e stata presentata
di spone il tratteninmento dello straniero interessato in uno de

centri di permanenza tenporanea di cui all'articolo 14 del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; ove
gi a'

siain corso il tratteninento, il questore chiede al tribunale in
conposi zi one nonocratica |la proroga del periodo di tratteni nmento
per

ulteriori trenta giorni per consentire |'espletanmento della
procedur a

di cui al presente articolo. Entro due giorni dal ricevinento
dell'istanza, il questore provvede alla trasm ssione della

docunent azi one necessaria alla comm ssione territoriale per il

ri conosci nento dello status di rifugiato che, entro qui ndici

gi or ni

dalla data di ricezione della docunentazione, provvede

al | " audi zi one.

La decisione e' adottata entro i successivi tre giorni

4. L"allontanamento non autorizzato dai centri di cui all'articolo
1-bis, comma 3, equivale a rinuncia alla domanda.

5. Lo Stato italiano e conpetente all'esane dell e donande d

ri conosci nento dello status di rifugiato di cui al presente
articol o,

ove i tenpi non | o consentano, ai sensi della Convenzione di
Dubl i no

ratificata ai sensi della | egge 23 dicenbre 1992, n. 523.

6. La comm ssione territoriale, integrata da un conponente della



Conm ssi one nazionale per 1l diritto di asilo, procede, entro

di eci

giorni, al riesane delle decisioni su richiesta adeguatanente
notivata dello straniero di cui e disposto il tratteninento in
uno

dei centri di identificazione di cui all"articolo 1-bis, comua 3.
La

richiesta va presentata alla conm ssione territoriale entro cinque
giorni dalla comuni cazione della decisione. L' eventuale ricorso
avverso | a decisione della commssione territoriale e presentato
a

tribunal e in conposizione nonocratica territorial nente conpetente
entro quindici giorni, anche dall'estero tramte |e rappresentanze
di pl omatiche. Il ricorso non sospende il provvedi nento d

al l ontananento dal territorio nazionale; il richiedente asilo puo
tuttavia chiedere al prefetto conpetente di essere autorizzato a
rimanere sul territorio nazionale fino all'esito del ricorso. La
deci sione di rigetto del ricorso e immedi atanente esecutiva.

Art. 1-quater. - (Comm ssioni territoriali) - 1. Presso le
prefetture-uffici territoriali del Governo indicati con il

regol anento di cui all'articolo 1-bis, comma 3, sono istituite |le
comm ssioni territoriali per il riconoscinento dello status d
rifugiato. Le predette conmm ssioni, nom nate con decreto de
Mnistro

dell"interno, sono presiedute da un funzionario della carriera
prefettizia e conposte da un funzionario della Polizia di Stato,
da

un rappresentante dell'ente territoriale designato dalla

Conf erenza

Stato-citta' ed autonome locali e da un rappresentante

del I * ACNUR

Per ciascun conponente deve essere previsto un conponente

suppl ent e.

Tali conmm ssioni possono essere integrate, su richiesta de

Presi dente della Conmm ssione centrale per il riconoscinento dello
status di rifugiato prevista dall'articolo 2 del regol anento d
Cui

al decreto del Presidente della Repubblica 15 maggi o 1990, n. 136,
da

un funzionario del Mnistero degli affari esteri con la qualifica
d

conmponente a tutti gli effetti, ogni volta che sia necessario, in
rel azione a particolari afflussi di richiedenti asilo, in ordine
alle

domande dei quali occorra disporre di particolari elenenti d
valutazione in nerito alla situazione dei Paesi di proveni enza di
conpetenza del Mnistero degli affari esteri. In caso di parita',
prevale il voto del Presidente. Ove necessario, in relazione a
particolari afflussi di richiedenti asilo, |e conm ssioni possono
essere conposte da personal e posto in posizione di distacco o d
coll ocanento a riposo. La partecipazione del personale di cui al
precedente periodo ai lavori delle comm ssioni non conporta |a
corresponsi one di conpensi o di indennita' di qual unque natura.

2. Entro due giorni dal ricevinento dell'istanza, il questore
provvede alla trasm ssione della docunentazi one necessaria alla
comm ssione territoriale per il riconoscinmento dello status d



rifugrato che entro trenta giorn provvede all ' audi zione. La

deci sione e' adottata entro i successivi tre giorni

3. Durante | o svol gi nento dell'audi zi one, ove necessario, |le

comm ssioni territoriali si avvalgono di interpreti. Del colloquio

con il richiedente viene redatto verbale. Le decisioni sono
adottate

con atto scritto e notivato. Le stesse verranno comuni cate a
ri chi edente, unitanente all'infornmazione sulle nodalita' di

I mpugnazi one, nelle fornme previste dall'articolo 2, conma 6, de
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina

del ' i mm grazione e norne sulla condizione dello straniero, di cui
a

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

4. Nell'esam nare |a domanda di asilo le comm ssioni territorial
val utano per i provvedinenti di cui all'articolo 5 comma 6, de
citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
l e

conseguenze di un rinpatrio alla luce degli obblighi derivanti
dal | e

convenzioni internazionali di cui |'ltalia e firmataria e, in
particolare, dell"articolo 3 della Convenzi one europea per |la

sal vaguardia dei diritti dell'uonpo e delle liberta' fondanentali,
ratificata ai sensi della | egge 4 agosto 1955, n. 848.

5. Avverso | e decisioni delle conmssioni territoriali e amesso
ricorso al tribunale ordinario territorial nente conpetente che
deci de

ai sensi dell'articolo 1-ter, comma 6.

Art. 1-quinquies. - (Conm ssione nazionale per il diritto d
asilo) - 1. La Conmm ssione centrale per il riconoscinento dello
status di rifugiato prevista dall'articolo 2 del regol anento d
Cui

al decreto del Presidente della Repubblica 15 maggi o 1990, n. 136,
e

trasformata in Conm ssione nazionale per il diritto di asilo, di
seguito denom nata "Conm ssi one nazional e", nom nata con decreto
del

Presidente del Consiglio dei mnistri, su proposta congiunta dei
Mnistri dell'interno e degli affari esteri. La Conm ssione e
presi eduta da un prefetto ed e conposta da un dirigente in
servizio

presso | a Presidenza del Consiglio dei mnistri, da un funzionario
della carriera diplomatica, da un funzionario della carriera

prefettizia in servizio presso il Dipartinmento per le liberta'
civili
e |'"inmgrazione e da un dirigente del Dipartinmento della pubblica

sicurezza. Alle riunioni partecipa un rappresentante del del egato
in

Italia dell' ACNUR G ascuna anm ni strazi one designa, altresi', un
suppl ente. La Conm ssi one nazi onal e, ove necessari o, puo' essere
articolata in sezioni di anal oga conposi zi one.

2. La Comm ssione nazionale ha conpiti di indirizzo e

coordi nanento delle conm ssioni territoriali, di fornazione e
aggi or nanent o dei conponenti delle medesi me conm ssioni, di
raccol ta

di dati statistici oltre che poteri decisionali in tema di revoche
e



cessazi one degl1 status concessl.

3. Con il regolanmento di cui all'articolo 1-bis, comma 3, sono
stabilite |l e nodalita' di funzionanento della Comm ssione

nazi onal e e

di quelle territoriali

Art. 1-sexies. - (Sistema di protezione per richiedenti asilo e
rifugiati) - 1. di enti locali che prestano servizi finalizzati
al |l "accoglienza dei richiedenti asilo e alla tutela dei rifugiati
e

degli stranieri destinatari di altre forne di protezione
umanitari a

possono accogliere nell'anbito dei servizi nmedesim il richiedente
asilo privo di mezzi di sussistenza nel caso in cui non ricorrano
l e

I potesi previste dagli articoli 1-bis e 1-ter.

2. Il Mnistro dell'interno, con proprio decreto, sentita |la
Conferenza unificata di cui all"articolo 8 del decreto |egislativo
28

agosto 1997, n. 281, provvede annual nente, e nei limti delle

ri sorse

del Fondo di cui all'articolo 1-septies, al sostegno finanziario
dei

servizi di accoglienza di cui al comma 1, in msura non superiore
all' 80 per cento del costo conplessivo di ogni singola iniziativa
territoriale.

3. In fase di prim attuazione, il decreto di cui al comma 2:

a) stabilisce le linee guida e il formulario per |a presentazione
dell e domande di contributo, i criteri per la verifica della
corretta

gestione dello stesso e le nobdalita' per |la sua eventual e revoca,
b) assicura, nei limti delle risorse finanziarie del Fondo di cui
all"articolo 1-septies, la continuita' degli interventi e de
servi zi

gia" in atto, cone previsti dal Fondo europeo per i rifugiati;

c) determina, nei |limti delle risorse finanziarie del Fondo d

cui all"articolo 1-septies, le nodalita' e la msura

del | ' erogazi one

di un contributo econom co di prinma assistenza in favore de
richiedente asilo che non rientra nei casi previsti dagli articol
1-bis e 1-ter e che non e' accolto nell'anbito dei servizi di
accoglienza di cui al comm 1.

4. Al fine di razionalizzare e ottimzzare il sistema di
protezione del richiedente asilo, del rifugiato e dello straniero
con

pernmesso umanitario di cui all'articolo 18 del testo unico delle
di sposi zioni concernenti |a disciplina dell'inm grazi one e norne
sulla condi zione dello straniero, di cui al decreto |legislativo 25
luglio 1998, n. 286, e di facilitare il coordinanmento, a livello
nazi onal e, dei servizi di accoglienza territoriali, il Mnistero
dell"interno attiva, sentiti |'Associ azi one nazi onal e dei conun
italiani (ANCI) e |'"ACNUR, un servizio centrale di informazione,
pronozi one, consul enza, nonitoraggi o e supporto tecnico agli enti
| ocali che prestano i servizi di accoglienza di cui al comma 1. |
servizio centrale e' affidato, con apposita convenzione, all'ANC .
5. Il servizio centrale di cui al conma 4 provvede a:

a) nonitorare |la presenza sul territorio dei richiedenti asilo,



del ritugliati e degll stranierl con pernesso umanitari o,

b) creare una banca dati degli interventi realizzati a livello
| ocale in favore dei richiedenti asilo e dei rifugiati;

c) favorire la diffusione delle informazioni sugli interventi;
d) fornire assistenza tecnica agli enti locali, anche nella
predi sposi zi one dei servizi di cui al conma 1;

e) pronuovere e attuare, d'intesa con il Mnistero degli affari

esteri, progranm di rinpatrio attraverso |I' Organi zzazi one
i nternazionale per le mgrazioni o altri organism, nazionali o

I nternazionali, a carattere umanitario.

6. Le spese di funzionanento e di gestione del servizio centrale
sono finanziate nei |imti delle risorse del Fondo di cu
all"articolo 1-septies.

Art. 1-septies. - (Fondo nazionale per le politiche e i servizi
dell'asilo) - 1. Al fini del finanzianento delle attivita' e degl
interventi di cui all'articolo 1-sexies, presso il Mnistero
dell'interno, e istituito il Fondo nazionale per le politiche e i

servizi dell'asilo, la cui dotazione e costituita da:
a) le risorse iscritte nell'unita’ previsionale di base 4.1.2.5

“Imm grati, profughi e rifugiati" - capitolo 2359 - dello stato d
previ sione del Mnistero dell'interno per |'anno 2002, gia

desti nate

agli interventi di cui all'"articolo 1-sexies e corrispondenti a
5,16

mlioni di euro;

b) | e assegnazi oni annuali del Fondo europeo per i rifugiati, ivi

conprese quelle gia' attribuite all'ltalia per gli anni 2000, 2001
e

2002 ed in via di accreditanento al Fondo di rotazione de

M nistero

del | ' econom a e delle finanze;

c) i contributi e | e donazioni eventual nente disposti da privati,
enti o organi zzazioni, anche internazionali, e da altri organismi
del I ' Uni one europea.

2. Le somme di cui al comma 1, lettere b) e c), sono versate
all"entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate a
Fondo

di cui al nedesinbp conma 1.

3. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |e occorrenti variazioni di

bi | anci 0".

2. Per |la costruzione di nuovi centri di identificazione e
autorizzata |la spesa nel limte massino di 25,31 mlioni di euro
per

| " anno 2003.

Note all'art. 32:

- Per il testo vigente dell"art. 1 del decreto-I|egge

30 dicenbre 1989, n. 416, convertito, con nodificazioni
dall a | egge 28 febbraio 1990, n. 39, v. nelle note all'art.
31.

- Per il testo vigente dell'art. 14, del decreto

| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, v, nelle note
all"articolo 13.

Note all"art. 33



- Per 11 testo dell art. b-bis del decreto
| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, v. |'art. 6 della
presente | egge.

- Si riporta, per opportuna conoscenza, il testo
degli articoli 380 e 381 del codice di procedura penale:
"Art. 380 (Arresto obbligatorio in flagranza). - 1.

@i ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria procedono
all"arresto di chiunque e colto in flagranza di un delitto
non col poso, consunato o tentato per il quale |a | egge
stabilisce |la pena dell'ergastolo o della reclusione non
inferiore nel mnino a cinque anni e nel nmassino a venti
anni .

2. Anche fuori dei casi previsti dal comma 1, ¢l

ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria procedono
all"arresto di chiunque e' colto in flagranza di uno de
seguenti delitti non col posi, consumati o tentati:

a) delitti contro |la personalita' dello Stato

previsti nel titolo |l del libro Il del codice penale per
quali e' stabilita |la pena della reclusione non inferiore
nel mninmo a cinque anni o nel nassino a dieci anni

b) delitto di devastazione e saccheggi o previsto

dall'art. 419 del codice penale;

c) delitti contro |'incolumta' pubblica previsti

nel titolo VI del libro Il del codice penale per i quali e
stabilita | a pena della reclusione non inferiore nel mnino
atre anni o nel massino a dieci anni;

d) delitto di riduzione in schiavitu' previsto

dall"art. 600, delitto di prostituzione mnorile previsto
dall"articolo 600-bis, prino comma, delitto di pornografia
mnorile previsto dall'art. 600-ter, comm prinop e secondo,
e delitto di iniziative turistiche volte allo sfruttanento
della prostituzione mnorile previsto dall"articolo
600- qui nqui es del codi ce penal €;

e) delitto di furto, quando ricorre |la circostanza
aggravante prevista dall'art. 4 della | egge 8 agosto 1977,
n. 533 quella prevista dall'art. 625, prino comma, numero
2), prima ipotesi, del codice penale, salvo che, in

quest' ultino caso, ricorra |la circostanza attenuante di cu
all"art. 62, prinop comma, nunero 4), del codice penale;
e-bis) delitti di furto previsti dall'art. 624-bis

del codice penale, salvo che ricorra |la circostanza
attenuante di cui all"art. 62, prinop conma, nunero 4), de
codi ce penal e;

f) delitto di rapina previsto dall"art. 628 de

codi ce penale e di estorsione previsto dall'art. 629 de
codi ce penal e;

g) delitti di illegale fabbricazione, introduzione

nello Stato, nessa in vendita, cessione, detenzione e porto
in luogo pubblico o aperto al pubblico di arm da guerra o
tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di arm

cl andestine nonche' di piu" arm comuni da sparo escluse
gquell e previste dall'art. 2, conma terzo, della |egge

18 aprile 1975, n. 110;

h) delitti concernenti sostanze stupefacenti o

psi cotrope puniti a norma dell'art. 73 del testo unico
approvato con decreto del Presidente della Repubblica



9 ottobre 1990, n. 309, salvo che ricorra la clrcostanza
prevista dal comma 5 del nedesino articol o;

i) delitti comressi per finalita" di terrorisnb o

di eversione dell'ordine costituzionale per i quali la

| egge stabilisce | a pena della reclusione non inferiore ne
mnino a cinque anni o nel massino a dieci anni;

) delitti di pronozione, costituzione, direzione

e organi zzazi one dell e associ azi oni segrete previste
dall"articolo 1 della | egge 25 gennaio 1982, n. 17, delle
associ azioni di carattere mlitare previste dall'art. 1
della l egge 17 aprile 1956, n. 561, delle associazioni, de
novi menti o dei gruppi previsti dagli articoli 1 e 2, della
| egge 20 giugno 1952, n. 645, delle organi zzazioni

associ azioni, novinenti o gruppi di cui all'art. 3, comm
3, della legge 13 ottobre 1975, n. 654;

| -bis) delitti di partecipazione, pronozione,

di rezi one e organi zzazi one della associ azione di tipo

mafi oso prevista dall'art. 416-bis del codice penale;

m delitti di pronozione, direzione, costituzione

e organi zzazi one del |l a associ azi one per delinquere prevista
dall"art. 416, comm 1 e 3 del codice penale, se

| " associazione e' diretta alla conm ssione di piu delitti
fra quelli previsti dal conma 1 o dalle lettere a), b), c),
d), f), g), i) del presente conma.

3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela,
|"arresto in flagranza e' eseguito se |la querela viene
proposta, anche con dichi arazi one resa oral nente
all"ufficiale o all'agente di polizia giudiziaria presente
nel luogo. Se |'avente diritto dichiara di rinmettere la
querela, |'arrestato e' posto immedi atanente in liberta'".
"Art. 381 (Arresto facoltativo in flagranza). - 1.

@i ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria hanno
facolta' di arrestare chiunque e colto in flagranza di un
delitto non col poso, consumato o tentato, per il quale |a
| egge stabilisce | a pena della reclusione superiore ne
massino a tre anni ovvero di un delitto col poso per il
qual e la | egge stabilisce |a pena della reclusione non
inferiore nel massino a cinque anni.

2. Ai ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria

hanno altresi' facolta' di arrestare chiunque e colto in
flagranza di uno dei seguenti delitti:

a) peculato nediante profitto dell'errore altru

previsto dall"art. 316 del codice penale;

b) corruzione per un atto contrario ai doveri

d ufficio prevista dagli articoli 319, coma 4 e 321, de
codi ce penal e;

c) violenza o mnaccia a un pubblico ufficiale

prevista dall'art. 336, conma 2, del codice penale;

d) conmercio e somm ni strazione di medicinal

guasti e di sostanze alinmentari nocive previsti dagl
articoli 443 e 444 del codice penal e;

e) corruzione di mnorenni prevista dall'art. 530

del codice penal e;

f) lesione personale prevista dall"art. 582 de

codi ce penal €;

g) furto previsto dall"art. 624 del codice penale;



h) danneggl anento aggravato a norma dell art. 63b,

comma 2, del codice penal e;

i) truffa prevista dall'art. 640 del codice

penal e;

| ) appropriazione indebita prevista dall"art. 646

del codice penal e;

m alterazione di arm e fabbricazione di

espl osivi non riconosciuti previste dagli articoli 3 e 24,
comma 1, della legge 18 aprile 1975, n. 110.

3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela,

| "arresto in flagranza puo' essere eseguito se |la querela
vi ene proposta, anche con dichiarazione resa oral nente
all'ufficiale o all'agente di polizia giudiziaria presente
nel luogo. Se |"avente diritto dichiara di rinettere |la
querela, |"arrestato e' posto immedi atanente in |liberta'.
4. Nelle ipotesi previste dal presente articolo si

procede all'arresto in flagranza soltanto se la msura e
giustificata dalla gravita' del fatto ovvero dalla
pericolosita' del soggetto desunta dalla sua personalita o
dall e circostanze del fatto.

4-bis. Non e' consentito |'arresto della persona

richiesta di fornire informazioni dalla polizia giudiziaria

o dal pubblico mnistero per reati concernenti il contenuto
delle informazioni o il rifiuto di fornirle".
Art. 33.

(Di chi arazi one di enersione di |avoro irregol are)

1. Chiunque, nei tre nesi antecedenti |la data di entrata in vigore
dell a presente | egge, ha occupato alle proprie di pendenze

per sonal e

di origine extraconunitaria, adibendolo ad attivita' di assistenza
a

conmponenti della famglia affetti da patol ogie o handi cap che ne
limtano |"autosufficienza ovvero al |avoro donestico di sostegno
a

bi sogno fam liare, puo' denunciare, entro due nesi dalla data d
entrata in vigore della presente | egge, |a sussistenza de

rapporto

di lavoro alla prefettura-ufficio territoriale del Governo
conpetente

per territorio nmedi ante presentazione della dichiarazione di
enersione nelle fornme previste dal presente articolo. La

di chi arazi one di enersione e' presentata dal richiedente, a
proprie

spese, agli uffici postali. Per quanto concerne |la data, fa fede
il

tinbro dell'ufficio postale accettante. La denuncia di cui al
prinmo

peri odo del presente comma e' |imtata ad una unita' per nucl eo
famliare, con riguardo al |avoro donestico di sostegno al bisogno
famliare.

2. La dichiarazione di enersione contiene a pena di

inamm ssibilita':

a) le generalita' del datore di |lavoro ed una dichiarazione
attestante la cittadinanza italiana o, conunque, |la regolarita'



dell a
sua presenza in ltalia;

b) |'indicazione delle generalita' e della nazionalita' de

| avoratori occupati;

c) |'"indicazione della tipologia e delle nodalita' di inpiego;
d) |'indicazione della retribuzione convenuta, in msura non

inferiore a quella prevista dal vigente contratto collettivo
nazi onale di lavoro di riferinento.

3. Al fini della ricevibilita', alla dichiarazione di enersione
sono all egati:

a) attestato di paganento di un contributo forfettario, pari
all"inporto trimestrale corrispondente al rapporto di |avoro

di chi arato, senza aggravio di ulteriori somme a titolo di penal
ed

I nteressi;
b) copia di inpegno a stipulare con il prestatore d' opera, ne
termni di cui al comma 5, il contratto di soggi orno previsto

dall"articolo 5-bis del testo unico di cui al decreto |egislativo
n.

286 del 1998, introdotto dall"articolo 6 della presente |egge;

c) certificazione nedica della patologia o handicap del conponente
la famglia alla cui assistenza e' destinato il |avoratore. Tale
certificazione non e richiesta qualora il |avoratore
extraconunitario sia adibito al |lavoro donestico di sostegno a

bi sogno famliare.

4. Nei venti giorni successivi alla ricezione della dichiarazione
di cui al comma 1, la prefettura - ufficio territoriale de
Gover no

conpetente per territorio verifica l'anmssibilita e la
ricevibilita' della dichiarazione e |a questura accerta se
sussi st ono

notivi ostativi all'eventuale rilascio del pernesso di soggi orno
dell a durata di un anno, dandone comuni cazione alla prefettura -
ufficio territoriale del Governo, che assicura la tenuta di un
registro informati zzato di col oro che hanno presentato | a denuncia
d

cui al conma 1 e dei lavoratori extraconunitari cui e riferita la
denunci a.

5. Nei dieci giorni successivi alla conunicazione della nancanza
di notivi ostativi al rilascio del pernesso di soggiorno di cui al
comma 4, la prefettura - ufficio territoriale del Governo invita

l e

parti a presentarsi per stipulare il contratto di soggiorno nelle
forme previste dalla presente | egge e alle condizioni contenute
nel | a

di chi arazi one di enersione e per il contestuale rilascio de

per messo

di soggi orno, permanendo |e condi zioni soggettive di cui al conma
4

Il pernesso di soggiorno e rinnovabile previo accertanmento da
parte

del | ' organo conpetente della prova della continuazione de
rapporto e

della regolarita' della posizione contributiva della nanodopera
occupata. La mancata presentazione delle parti conporta

| " archi vi azi one del relativo procedi nento.



6. | datori di lavoro che 1noltrano |Ia dichiarazione di emnersione
del lavoro irregolare ai sensi dei coormi da 1 a 5, non sono
puni bi |1

per le violazioni delle norne relative al soggiorno, al lavoro e
d

carattere finanziario, conpiute, antecedentenente alla data d
entrata in vigore della presente | egge, in rel azione

al | ' occupazi one

dei lavoratori extracomunitari indicati nella dichiarazione d
enersione presentata. Il Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali determna con proprio decreto i paranetri retributivi e le
nodalita' di calcolo e di corresponsione delle some di cui al
conma

3, lettera a), nonche' |e nodalita' per |a successiva inputazi one
dell e stesse sia per fare fronte all'organizzazione e allo

svol ginento dei conpiti di cui al presente articolo, sia in

rel azi one

all a posizione contributiva del |avoratore interessato in nodo da
garantire |"equilibrio finanziario delle relative gestion

previdenziali. Il Mnistro, con proprio decreto, determ na
al tresi

|l e nodalita' di corresponsi one delle somme e degli interessi
dovut i

per i contributi previdenziali concernenti periodi denunciati
antecedenti ai tre mesi di cui al comma 3.

7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai
rapporti di lavoro che occupino prestatori d' opera
extraconunitari:

a) nei confronti dei quali sia stato enmesso un provvedi nento d
espul sione per notivi diversi dal mancato rinnovo del pernesso d
soggi orno; b) che risultino segnalati, anche in base ad accordi o
convenzioni internazionali in vigore in Italia, ai fini della non
amm ssione nel territorio dello Stato; c¢) che risultino denunciati
per uno dei reati indicati negli articoli 380 e 381 del codice d
procedura penale, salvo che i relativi procedinenti si siano
concl usi

con un provvedi mento che esclude il reato o la responsabilita’
dell'"interessato, ovvero risultino destinatari dell'applicazione
d

una msura di prevenzione, salvi in ogni caso gli effetti della
riabilitazione. Le disposizioni del presente articolo non
costituiscono inpedinmento all'espul sione degli stranieri che
risultino pericolosi per la sicurezza dello Stato.

8. Chiunque presenta una fal sa dichiarazione di enersione ai sensi
del comma 1, al fine di eludere |le disposizioni in nateria d

i mm grazione della presente |legge, e punito con |a reclusione da
due

a nove nmesi, salvo che il fatto costituisca piu grave reato.

Capo |11
DI SPCSI ZI O\l DI COORDI NAMENTO

Art. 34.
(Norme transitorie e finali)



1. Entro sel neslI dalla data della pubblicazione della presente

| egge nella Gazzetta Ufficiale si procede, ai sensi dell"articolo
17,

comma 1, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, e successive

nodi fi cazioni, all'enmanazione delle norne di attuazione ed

I ntegrazi one della presente | egge, nonche' alla revisione ed
arnoni zzazi one del | e di sposi zioni contenute nel regolanento di cui
a

decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394.
Con

Il medesino regol anento sono definite le nodalita' di

funzi onanent o

dell o sportell o unico per |'inmgrazione previsto dalla presente
| egge; fino alla data di entrata in vigore del predetto

regol anent o

l e funzioni di cui agli articoli 18, 23 e 28 continuano ad essere
svolte dalla direzione provinciale del |avoro.

2. Entro quattro nesi dalla data della pubblicazione della
presente | egge nella Gazzetta Ufficiale si procede, con

regol anment o

emanato ai sensi dell'articolo 17, conma 1, della | egge 23 agosto
1988, n. 400, e successive nodificazioni, alla revisione ed

I ntegrazi one dell e disposizioni regolanmentari vigenti

sul | "inm grazione, sulla condizione dello straniero e sul diritto
d

asilo, limtatanmente alle seguenti finalita':

a) razionalizzare |'inpiego della telenmatica nelle comunicazioni,

nell e suddette naterie, tra |l e anmm ni strazi oni pubbliche;

b) assicurare |la nmassinma interconnessione tra gli archivi gia
realizzati al riguardo o in via di realizzazione presso |le

amm ni strazi oni pubbliche;

c) proruovere | e opportune iniziative per la riorganizzazione
degli archivi esistenti.

3. Il regolanento previsto dall'articolo 1-bis, comm 3, de
decreto-1egge 30 dicenbre 1989, n. 416, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla | egge 28 febbraio 1990, n. 39, introdotto
dall"articolo 32, e emanato entro sei nesi dalla data di entrata
in

vigore della presente | egge. Le disposizioni di cui agli articol
31

e 32 si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore de
predetto regol anmento; fino a tale data si applica |la disciplina
anteriornmente vigente.

4. Fino al conpletanento di un adeguato programa di realizzazione
di una rete di centri di permanenza tenporanea e assi stenza,
accertato con decreto del Mnistro dell'interno, sentito i

Com tato

di cui al comma 2 dell'articolo 2-bis del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 286 del 1998, introdotto dall'articolo 2
del | a

presente | egge, il sindaco, in particolari situazioni di

emer genza,

puo' disporre |"alloggianento, nei centri di accoglienza di cu
all"articolo 40 del citato testo unico di cui al decreto

| egi sl ativo

n. 286 del 1998, di stranieri non in regola con |e disposizion



sull*1ngresso e sul soggiorno nel territorio dello Stato, tatte
sal ve
| e di sposizioni sul loro allontananento dal territorio nedesino.

Note all"art. 34:

- Per il testo vigente dell'art. 17, comma 1, della

| egge 23 agosto 1988, n. 400, v. nelle note all'art. 2.

- Per |"argonento del decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, v. nelle note all"'art.
25.

- Per il testo dell'art. 1-bis, comma 3, del
decreto-1egge 30 dicenbre 1989, n. 416, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 28 febbraio 1990, n. 39 (per

| "argonmento v. nelle note all'art. 31), v. |I'art. 32 della
presente | egge.

- Per il testo vigente degli articoli 2-bis e 40,

del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, v.,
rispettivanmente, |'art. 2, nonche' nelle note all'art. 27
del l a presente | egge.

Art. 35.

(Istituzione della Direzione centrale dell'inmgrazi one

e della polizia delle frontiere)

1. E istituita, presso il Dipartinmento della pubblica sicurezza
del Mnistero dell'interno, la Drezione centrale

dell'inmm grazi one e

della polizia delle frontiere con conpiti di inmpulso e d

coordi nanento delle attivita' di polizia di frontiera e d
contrasto

del | " i mm grazi one cl andesti na, nonche' delle attivita' denmandate
alle

autorita' di pubblica sicurezza in materia di ingresso e soggi orno
degli stranieri. Ala suddetta Direzione centrale e preposto un
prefetto, nell'anbito della dotazione organica esistente.

2. Ferno restando quanto previsto dal conma 1, |a determn nazi one
del nunero e delle conpetenze degli uffici in cui si articola la
Direzione centrale dell'immgrazione e della polizia delle
frontiere,

nonche' |a determ nazione delle piante organiche e dei nezzi a

di sposi zi one, sono effettuate con decreto del Mnistro

del | " i nt er no,

di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, a
sensi

dell"articolo 5 della |l egge 1° aprile 1981, n. 121.

Dal | "istituzione

della Direzione centrale, che si avvale delle risorse unane,
strumentali e finanziarie esistenti, non derivano nuovi 0 maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato.

3. La denom nazione della Direzione centrale di cui all"articolo
4, comma 2, lettera h), del regolanento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 7 settenbre 2001, n. 398, e’
conseguentenente nodificata in "Direzione centrale per |la polizia
stradal e, ferroviaria, delle conmunicazioni e per i reparti
speci al i



della Polizia di Stato”.

4. Eventuali integrazioni e nodifiche delle disposizioni di cu
comm precedenti sono effettuate con |a procedura di cui
all"articolo

17, comma 4-bis, della | egge 23 agosto 1988, n. 400.

Note all"art. 35:

- Si riporta il testo dell'art. 5 della Iegge 1
aprile 1981, n. 121 (Nuovo ordi nanento del|l' Amm ni strazi one
del |l a pubblica sicurezza):

"Art. 5 (Organi zzazi one del dipartinmento della
pubblica sicurezza). - Il dipartinento della pubblica
sicurezza si articola nei seguenti uffici e direzioni
centrali:

a) ufficio per il coordinanmento e |a

pi ani fi cazione, di cui all"art. 6;

b) ufficio centrale ispettivo;

c) direzione centrale della polizia crimnale;

d) direzione centrale per gli affari generali

e) direzione centrale della polizia d

prevenzi one;

f) direzione centrale per |a polizia stradal e,
ferroviaria, di frontiera e postale;

g) direzione centrale del personale;

h) direzione centrale per gli istituti d

I struzione;

i) direzione central e dei servizi

tecnico-logistici e della gestione patrinoni al e;

) direzione centrale per i servizi di ragioneria.
1-bis) direzione generale di sanita', cui e’

preposto, il dirigente generale nedico del ruolo
prof essional e dei sanitari della Polizia di Stato.
Al dipartinento e proposto il capo della

polizia-direttore generale della pubblica sicurezza,

nom nat o con decreto del Presidente della Repubblica,
previ a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro dell'interno.

Al capo della polizia-direttore generale della

pubblica sicurezza e' attribuita una speciale indennita'
pensionabile, la cui msura e stabilita dal Consiglio de
mnistri, su proposta del Mnistro dell'interno, di
concerto con il Mnistro del tesoro. Con | e nedesine
nodalita' si provvede per il comandante generale dall'Arma
dei carabinieri, per il comandante generale della Guardi a
di finanza, per il direttore generale per gli istituti d
prevenzione e di pena e per il direttore general e per

| " econom a nontana e per |le foreste.

Al dipartinmento sono assegnati due vice direttori
generali, di cui uno per |'espletanento delle funzion
vicarie e |"altro per |"attivita" di coordi nanento e d

pi ani fi cazi one.

Il vice direttore generale della pubblica sicurezza

con funzioni vicarie e' prescelto tra i prefetti
provenienti dai ruoli della Polizia di Stato.

L'ufficio centrale ispettivo, su richiesta del

a



Mnistro o del direttore generale, ha 1l conpito d
verificare |"'esecuzione degli ordini e delle direttive de
Mnistro e del direttore generale; riferire sulla attivita
svolta dagli uffici ed organi periferici

del | " Amm ni strazi one della pubblica sicurezza; verificare
| "efficienza dei servizi e la corretta gestione
patrinoni ale e contabile.

La determ nazi one del nunero e delle conpetenze

degli uffici, dei servizi e delle divisioni in cui si
articola il dipartinmento della pubblica sicurezza, nonche
| a determ nazione delle piante organiche e dei nezzi a

di sposi zi one sono effettuate con decreto del Mnistro
dell"interno, di concerto con il Mnistro del tesoro.
Al'la direzione degli uffici e delle direzioni

centrali sono preposti dirigenti generali

Al'la direzione centrale per i servizi di ragioneria

puo' essere preposto un dirigente generale di ragioneria
del | ' Ammi ni strazione civile dell'interno."

- Si riporta il testo dell"art. 4, comma 2, lettera

h), del decreto del Presidente della Repubblica 7 settenbre
2001, n. 398 (Regol anento recante |'organi zzazi one degl

uffici centrali di livello dirigenziale general e de

M nistero dell'interno), conme nodificato dalla presente
| egge:

2. Il Dipartinmento della pubblica sicurezza e

articolato secondo i criteri di organizzazione e le
nodalita' stabiliti dalla I egge n. 121 del 1981, e in
arnonia con i principi generali dell'ordi nanento
mnisteriale, nelle seguenti Direzioni centrali e uffici di
pari livello anche a carattere interforze:

(Om ssis);

h) Direzione centrale per la polizia stradal e,
ferroviaria, delle conmunicazioni e per i reparti special
della Polizia di Stato;

(Om ssis)".

- Si riporta il testo vigente dell'art. 17, conmm

4-bis, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400:

"4-bis. L' organizzazione e |a disciplina degl

uffici dei Mnisteri sono deternminate, con regol anenti
emanati ai sensi del comma 2, su proposta del Mnistro
conpetente d' intesa con il Presidente del Consiglio de
Mnistri e con il Mnistro del tesoro, nel rispetto de
principi posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.
29, e successive nodificazioni, con i contenuti e con

| " osservanza dei criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta coll aborazi one

coni Mnistri ed i sottosegretari di Stato, stabilendo che
tali uffici hanno esclusive conpetenze di supporto

del |l ' organo di direzione politica e di raccordo tra questo
e | ' amm ni strazione;

b) individuazione degli uffici di livello

dirigenziale generale, centrali e periferici, nediante

di versificazione tra strutture con funzioni finali e con
funzioni strumentali e |loro organi zzazi one per funzion
onbgenee e secondo criteri di flessibilita" elimnando |le
dupl i cazi oni funzionali



C) previsione di strumenti di verifica periodlca

del | ' organi zzazi one e dei risultati;

d) indicazione e revisione periodica della

consi stenza dell e piante organiche;

e) previsione di decreti mnisteriali di natura

non regol anmentare per |a definizione dei conpiti delle
unita' dirigenziali nell"anbito degli uffici dirigenzial
generali".

Art. 36.
(Esperti della Polizia di Stato)

1. Nell'anbito delle strategie finalizzate alla prevenzi one

del | ' i nmm grazi one clandestina, il Mnistero dell'interno, d'intesa
con il Mnistero degli affari esteri, puo' inviare presso |le
rappresentanze di plomatiche e gli uffici consolari funzionari
del I a

Polizia di Stato in qualita di esperti nomnati secondo |e
procedure

e le nodalita' previste dall'articolo 168 del decreto de

Presi dente

del |l a Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. Atali fini il contingente
previsto dal citato articolo 168 e' aunentato sino ad un nmassi no

d

ulteriori undici unita', riservate agli esperti della Polizia di
Stato, corrispondenti agli esperti nomnati ai sensi del presente
conmea.

2. All'onere derivante dall'attuazi one del presente articolo,
determinato nella msura di 778.817 euro per |'anno 2002 e d
1.557.633 euro annui a decorrere dall'anno 2003, si provvede

medi ant e

corrispondente riduzione dello stanzianento iscritto, ai fini de
bilanci o triennal e 2002-2004, nell'anbito dell'unita' previsionale
d

base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione
del

M nistero dell'economia e delle finanze per |'anno 2002, allo
scopo

parzi al mente utilizzando |"'accantonanento relativo al nedesino

M ni st ero.

Note all"art. 36:

- Si riporta il testo dell'art. 168 del decreto del

Presi dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18:

"Art. 168 (Esperti). - L'Amm nistrazi one degl

affari esteri puo' utilizzare negli uffici centrali o nelle
rappresentanze di pl onatiche e negli uffici consolari, per

| " espl etanento di specifici incarichi che richiedano
particol are conpetenza tecnica e ai quali non si possa
sopperire con funzionari diplomatici, esperti tratti da
personale dello Stato o di Enti pubblici appartenenti a
carriere direttive o di ugual e rango.

Qual ora per speciali esigenze anche di carattere

tecnico o linguistico non possa farsi ricorso per incarich
presso uffici all'estero ad esperti tratti dal personale



dello Stato e da entl pubblici, | ammnistrazione degl
affari esteri puo' utilizzare in via eccezionale e fino ad
un massino di dieci unita', persone estranee alla pubblica
amm ni strazi one purche' di notoria qualificazione nelle

mat eri e connesse con |le funzioni del posto che esse sono
destinate a ricoprire. Le persone predette devono essere in
possesso della cittadinanza italiana, in eta'" conpresa tra
i trentaci nque e i sessantaci hque anni e godere d

costituzione fisica idonea ad affrontare il clim della
sede cui sono destinate. All'atto dell'assunzi one
dell"incarico, |e persone predette prestano pronessa

sol enne ai sensi dell'art. 11 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.
3. L'incarico non crea aspettativa di inpiego stabile ne
da' diritto, alla scadenza, a indennizzo o |iquidazione d
al cun genere.

L' esperto inviato in servizio presso un ufficio

all'"estero, a norma dei precedenti commi, occupa un posto
espressanente istituito, sentito il consiglio di

amm ni strazione, ai sensi dell'art. 32, nell"'organico
dell'ufficio stesso, in corrispondenza, anche ai fini de
trattanento econom co, a quello di prinp segretario o di

consigliere o di prino consigliere, nel limte massino di
otto posti, ovvero di console aggiunto o console ed assune
inloco la qualifica di addetto per il settore di sua

conpetenza. Per gli esperti in servizio all'estero si
osservano | e disposizioni degli articoli 142, 143, 144, 147

e 170 in quanto applicabili, dell"art. 148 e le

di sposi zioni della parte terza per essi previste.

Resta fernp il posto corrispondente ai fini de
trattanento econonmico a quello di prino consigliere,
attual mente ricoperto dai singoli interessati, sino al
termne definitivo del loro incarico, nonche' il posto d
pari livello gia istituito per gli esperti regionali di

cui all"art. 58 della I egge 6 febbraio 1996, n. 52, e
successi ve nodificazioni.

@i incarichi di cui al presente articolo sono

conferiti con decreto del Mnistro per gli affari esteri,
sentito il consiglio di anm nistrazione del Mnistero, d
concerto con il Mnistro per il tesoro e, per il personale

di altre amm nistrazioni o di enti pubblici, anche con i
M nistro conpetente o vigilante. @i incarichi sono

biennali. Alla stessa persona possono essere conferiti piu
i ncarichi purche', nel conplesso, non superino gli otto
anni. Gi incarichi sono revocabili in qualsiasi nonento a

giudizio del Mnistro per gli affari esteri.

Qi esperti tratti dal personale dello Stato sono
collocati fuori ruolo con |le nodalita' previste da
rispettivi ordinanmenti.

@i esperti tratti dal personale dello Stato,

inviati ad occupare un posto di organico in rappresentanze

per manenti presso organi sm internazionali, non possono
superare il nunmero di venticinque. Il Mnistro per gl
affari esteri puo' chiedere che il Mnistro per il lavoro e

| a previdenza sociale nmetta a di sposi zi one
del | " amm ni strazione degli affari esteri fino a diec



funzionari direttivi del Mnistero stesso di grado non
inferiore a direttore di sezione o equi parato, in posizione
di fuori ruolo per essere inviati all'estero ai sensi de
presente articol o.

Qi esperti che |'Amm nistrazione degli affari

esteri puo' utilizzare a norma del presente articolo non
possono conpl essi vamente superare il numero di ottanta. Le
di sposi zioni del presente articolo non si applicano a
personal e conandato o collocato fuori ruolo presso i

M nistero degli affari esteri in virtu di altre

di sposi zioni ne' a quello inviato all'estero in m ssione

t enpor anea”

Art. 37.

(Di sposi zioni relative al Comtato parlanentare di controllo

sul | "attuazi one dell'accordo di Schengen, di vigilanza
sull"attivita'

di Europol, di controllo e vigilanza in materia di imm grazi one)

1. Al Comtato parlanmentare istituito dall'articolo 18 della | egge
30 settenbre 1993, n. 388, che assune | a denom nazi one d
"Comtato

parl anmentare di controllo sull'attuazione dell"accordo d
Schengen,

di vigilanza sull'attivita' di Europol, di controllo e vigilanza
in

materia di inmgrazione" sono altresi' attribuiti conpiti di
indirizzo e vigilanza circa | a concreta attuazi one della presente
| egge, nonche' degli accordi internazionali e della restante

| egi slazione in materia di immgrazione ed asilo. Su tali materie
il

Governo presenta annual nente al Comtato una rel azione. |
Comtato

riferisce annual nente alle Canere sulla propria attivita'.

Note all"art. 37:

- Si riporta il testo dell'art. 18 della |egge

30 settenbre 1993, n. 388:

"Art. 18 - 1. E istituito un comtato parlanentare

di controllo incaricato di esam nare |'attuazione ed il
funzi onanento del |l a Convenzi one di applicazi one
del | * Accordo di Schengen.

2. Il comtato parlanmentare, di cui al comm 1, e
conposto da dieci senatori e da dieci deputati nomi nati,
rispettivanente, dal Presidente del Senato della Repubblica
e dal Presidente della Canera dei deputati in nodo da

ri specchiare | a proporzione dei gruppi parlanentari.

3. Il comtato parlanentare el egge al suo interno i

presi dente ed un vicepresidente.

4. 1l comtato parlanmentare esamna i progetti d

deci sione, vincolanti per |'lItalia, pendenti innanzi al
comtato esecutivo contenplato dal titolo VII della citata
convenzione. Atal fine, il rappresentante del Governo
italiano, chiesto eventual nente al comtato esecutivo i
rinvio della decisione a nornma dell"art. 132, paragrafo 3,



del | a convenzione, trasnette | nmed atamente 11 progetto d
deci sione al comtato parlanentare. Questo esprinme i
proprio parere vincolante entro quindici giorni dalla data
di ricezione del progetto; qualora il parere non venga
espresso entro tale term ne, esso s'intende favorevole alla
deci si one.

5. Le decisioni del Comtato esecutivo, approvate

dal rappresentante del Governo italiano, sono pubblicate,
sal vo deroghe di sposte dal Comitato parlanentare, sulla
Gazzetta U ficiale entro quindici giorni dalla loro

adozi one definitiva unitanente agli eventuali provvedi nmenti
interni di attuazione.

6. Il Governo riferisce annual nente al comtato
par| anentare sull'applicazi one della Convenzi one.
7. Le spese per il funzionanento del comtato

par| anmentare sono poste per neta' a carico del bilancio
interno del Senato della Repubblica e per neta" a carico
del bilancio interno della Canera dei deputati”.

Art. 38.
(Norma finanziaria)

1. Dall'applicazione degli articoli 2, 5, 17, 18, 19, 20, 25 e 34
non devono derivare oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello
St at o.

2. All'onere derivante dall'attuazione dell'articolo 30, comma 1,
valutato in euro 1.515.758 per |"'anno 2002, e in euro 3.031.517
per

| "anno 2003, si provvede nedi ante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004,
nell"anmbito dell'unita' previsionale di base di parte corrente

" Fondo

speci al e" dello stato di previsione del Mnistero dell'economa e
dell e finanze per |'anno 2002, allo scopo parzialnmente utilizzando
| "accantonanento relativo al Mnistero degli affari esteri.

3. All'onere derivante dall"attuazione degli articoli 1, 12, conma
1, letterac), 13 e 32, valutato in 25,91 mlioni di euro per

| " anno

2002, 130,65 mlioni di euro per |'anno 2003, 125,62 mlioni di
euro

per |'anno 2004 e 117,75 mlioni di euro a decorrere dal 2005, si
provvede nedi ante corrispondente riduzione dello stanzianmento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell'anbito
dell'unita' previsionale di base di parte corrente "Fondo
speci al e"

dello stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle

fi nanze

per |'anno 2002, allo scopo parzialnente utilizzando

| " accant onanent o

relativo al nedesinb M nistero.

4. 1l Mnistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bi | anci o.

La presente legge, nmunita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti d



osservarl a
e di farla osservare cone | egge dello Stato.

Data a Roma, addi' 30 luglio 2002
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